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La seduta comincia alle 17.

RENZO PATRIA, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta del 4 gennaio
1988 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Martino, Rossi e
Stegagnini sono in missione per incaric o
del loro ufficio .

sentate alla Presidenza le seguenti pro -
poste di legge dai deputati :

BOATO ed altri: «Intervento straordi-
nario a miglioramento della viabilità
sull'area interessante la strada statale 1 3
"Terraglio"» (2134) .

PORTATADINO ed altri: «Regolamenta-
zione della condizione giuridica dell e
guardie particolari giurate» (2135) ;

PORTATADINO: «Estensione ai profugh i
rientrati in Italia prima del 12 gennaio
1982 del beneficio della dispensa dalla
ferma di leva» (2136) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 8 gennaio 1988
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

MENNITTI ed altri: «Estensione dei bene-
fici previsti dal decreto-legge 11 gennai o
1985, n. 2, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 8 marzo 1985, n. 72, ai diri-
genti superiori delle camere di commer-
cio» (2132) ;

CRISTOFORI ed altri: «Misure urgenti pe r
il disinquinamento delle acque e per l a
tutela del bacino idrografico del fiume
Po, anche ai fini del risanamento de l
mare Adriatico» (2133) .

In data odierna sono state altresì pre -

Cancellazione dall'ordine del giorno di
disegni di legge di conversione per de-
cadenza dei relativi decreti-legge .

PRESIDENTE. Comunico che, essend o
trascorsi i termini di cui all'articolo 77
della Costituzione per la conversione in
legge dei decreti-legge 7 novembre 1987 ,
n . 458, e 7 novembre 1987, n. 461, i rela-
tivi disegni di legge di conversione son o
stati cancellati dall'ordine del giorno:

«Conversione in legge del decreto-legge
7 novembre 1987, n. 458, recante modi-
fiche alla legge 28 febbraio 1985, n . 47,
concernente nuove norme in materia di
controllo dell'attività urbanistico-edilizia,
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sanzioni, recupero e sanatoria delle oper e
abusive» (1839) ;

«Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 7 novembre 1987 ,
n. 461, recante assegnazione all'ENEA d i
un contributo per il secondo semestre de l
1987 a titolo di anticipazione sul contri-
buto globale per il quinquennio 1985-
1989» (approvato dal Senato) (2073) .

Annunzio di una proposta di modifica-
zione al regolamento della Camera .

PRESIDENTE . Comunico che, in data
29 dicembre 1987, è stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di modi-
ficazione al regolamento della Camera
dei deputati :

BASSANINI ed altri: «Organizzazione e
programmazione dei lavori per sessioni
mensili e riforma degli strumenti del sin-
dacato ispettivo. Modificazioni agli arti -
coli 24, 30, 129, 133, 135, 135-bis, 137 e
introduzione degli articoli 25-bis e 87-bis
nel regolamento della Camera» (doc . II, n .
8) .

Questa proposta sarà stampata, distri-
buita e deferita alla Giunta per il regola -
mento .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del comma 1
dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti progetti di legge sono
deferiti alle sottoindicate Commissioni
permanenti in sede referente:

I Commissione (Affari costituzionali) :

SCOVACRICCHI e ROMITA : «Norme in ma-
teria di tutela delle minoranze linguisti -
che» (400) — (con parere della II, della V e
della VII Commissione);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE CA-

VERI ed altri: «Modifiche ed integrazioni
alla legge costituzionale 23 febbraio 1972,
n. 1 . concernente la durata in carica

dell'Assemblea regionale siciliana e de i
Consigli regionali della Sardegna, della
Valle d'Aosta, del Trentino-Alto Adige e
del Friuli-Venezia Giulia . Modifica allo
Statuto speciale per la Valle d 'Aosta» (già
approvata, in prima deliberazione, dalla
Camera e modificata, in prima delibera-
zione, dal Senato) (1714-ter-B) .

Il Commissione (Giustizia) :

CASINI CARLO : «Nuove norme sui Con -
sigli giudiziari» (852) (con parere della I
Commissione);

CASINI CARLO : «Nuove norme sulla co-
municazione giudiziaria» (853) (con pa-
rere della I Commissione);

TRANTINO ed altri: «Integrazione dell'ar-
ticolo 378 del codice penale relativament e
alla non punibilità del difensore in eser-
cizio di mandato» (1391) (con parere della
I Commissione) ;

CAPPIELLO ed altri: «Modifiche al codic e
civile e al codice di procedura civile con-
cernenti l'adeguamento terminologico se-
condo il principio di parità» (1603) (con
parere della I Commissione) .

XI Commissione (Lavoro):

CALVANESE ed altri: «Modifica dei requi-
siti generali per l'ammissione ai concors i
della pubblica amministrazione» (789)
(con parere della I Commissione) .

Comunicazione di una nomina ministe-
riale ai sensi dell'articolo 9 della legge
n. 14 del 1978 .

PRESIDENTE. Il ministro del lavoro e
della previdenza sociale, a' termini
dell'articolo 9 della legge 24 gennaio
1978, n. 14, ha dato comunicazione dell a
nomina del signor Giancarlo Trocchi a
membro del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto nazionale della previdenz a
sociale .

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla XI Commissione permanente (La-
voro) .
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Trasmissione dall 'Istituto nazionale per
la storia del movimento di liberazion e
in Italia .

PRESIDENTE . L'Istituto nazionale pe r
la storia del movimento di liberazione in
Italia, con lettera in data 23 dicembre
1987, ha trasmesso, ai sensi del l 'articolo 1
della legge 29 aprile 1976, n . 186, la rela-
zione sull'attività svolta dall'Istituto
stesso nel 1987 e sui programmi per
l 'anno 1988 .

Questo documento sarà trasmesso alla
Commissione competente .

Trasmissione dal ministro
di grazia e giustizia.

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia, con lettere in data 24 e 30 di-
cembre 1987, ha trasmesso :

in ottemperanza all'ordine del giorn o
presentato dal deputato Labriola (n.
9/3364/1) nella seduta del 24 gennaio
1986 limitatamente al dispositivo, la rela-
zione semestrale sul numero dei casi a i
quali è stato applicato il decreto-legge 29
novembre 1985, n . 685, convertito in legg e
27 gennaio 1986, n. 8, sulle cause che
hanno provocato la scadenza dei termin i
di carcerazione preventiva e sulle misure
relative adottate nell'ambito della respon-
sabilità politica ed istituzionale del Go-
verno;

in attuazione dell 'ordine del giorno
Macis ed altri n . 0/3134/IV/i, presentato
il 2 ottobre 1985 presso la Commissione
giustizia ed accettato dal Governo, la rela -
zione sull 'andamento della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia per il terz o
trimestre 1987 .

Questi documenti saranno trasmessi
alla Commissione competente .

Trasmissione dal ministr o
dei lavori pubblici .

PRESIDENTE. Il ministro dei lavori
pubblici, con lettera in data 30 dicembre

1987, ha trasmesso — in relazione al di -
sposto dell'articolo 9 del decreto-legge 23

aprile 1985, n. 146, convertito in legge ,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno
1985, n. 298 — un rapporto sull 'applica-
zione della legge 28 febbraio 1985, n. 47,
recante norme in materia di controllo
dell'attività urbanistico-edilizia, sanzioni ,
recupero e sanatoria delle opere pubbli-
che .

Questo rapporto sarà trasmesso alle
Commissioni competenti .

Trasmissione dal ministr o
dell'agricoltura e delle foreste.

PRESIDENTE. Il ministro dell'agricol-
tura e delle foreste, con lettera in data 30
dicembre 1987, ha trasmesso, ai sensi
dell'articolo 1, quarto comma, della legg e
14 agosto 1982, n. 610, la relazione sull'at-
tività svolta dall'Azienda di Stato per gli
interventi nel mercato agricolo (AIMA )
nell'anno 1986, approvata dal CIPE con
delibera in data 22 ottobre 1987 (doc.
XXVI, n. i) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Trasmissione dal ministro per il coordi-
namento delle politiche comunitarie .

PRESIDENTE. Il ministro per il coordi-
namento delle politiche comunitarie ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 15 ,
comma 3, della legge 16 aprile 1987, n .
183, lo schema di decreto attuativo della
direttiva 84/319/CEE concernente la ri-
cerca delle trichine all'importazione da i
paesi terzi di carni fresche provenienti d a
animali domestici della specie suina, e l o
schema di decreto attuativo delle diret -
tive

	

nn. 71/118/CEE, 80/216/CEE ,
80/879/CEE, 84/335/CEE, 84/642/CEE,
85/324/CEE, 85/326/CEE, relative

	

alla
produzione ed al commercio delle carn i
di volatili da cortile .

Tali documenti sono deferiti, a' termini
del comma 4 dell ' articolo 143 del regola -
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mento, alla XIII Commissione perma-
nente (Agricoltura), che dovrà esprimere ,
ai sensi del citato articolo 15, comma 3, i l
proprio parere entro il 20 febbraio
1988 .

Trasmissione dal ministro
della difesa .

PRESIDENTE. Nel mese di dicembre il
ministro della difesa ha comunicato, i n
adempimento al disposto dell'articolo 7
della legge 27 luglio 1962, n . 1114, le auto-
rizzazioni concesse a dipendenti di que l
Ministero a prestare servizio presso enti
ed organismi internazionali .

Queste comunicazioni sono depositat e
negli uffici del Segretario generale a di-
sposizione degli onorevoli deputati .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Comunico che sono per-
venute alla Presidenza dai competenti mi-
nisteri risposte scritte ad interrogazioni .
Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca: Interpellanze e interrogazioni .

Cominciamo dalla seguente interpel-
lanza:

«I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri della sanità, della pubblica istru-
zione, di grazia e giustizia e del turismo e
spattacolo, per sapere — premesso che

il ricorso al doping da parte di atlet i
anche italiani, come recentemente è stato
segnalato durante i campionati mondial i
di atletica, deve essere considerato u n
fatto ormai acquisito ;

l'abuso di farmaci e l'intervento di
mezzi esterni per aumentare artificial -

mente le capacità psicofisiche degli atlet i
ha assunto nel tempo caratteri di grande
complessità (vedi ad esempio l'us o
dell'autoemotrasfusione) sì da mettere i n
ombra la possibilità dell'autosommini-
strazione richiedendo invece intervent i
medico-scientifici sempre più sofisti-
cati ;

questo uso espone, chi vi si sottopone ,
a gravi danni rilevabili subito o a distanz a
e pone problemi etici e giuridici nel defi-
nire le responsabilità ad essi collegate ;

la cultura dell'immagine conseguente
all'uso del doping condiziona il diffon-
dersi di tale pratica anche tra giovani non
professionisti : l'entità di tale diffusione i n
Italia non è al momento definibile ma i l
fenomeno va sicuramente tenuto sotto os -
servazione ;

la presa d'atto di tale fenomeno h a
comportato alcune precise iniziative sia
governative, sia da parte della comunit à
scientifica italiana e cioè :

1) circolare del ministro della sanità n .
500.5/Med. sport./405 del 17 settembre
1986 che segnala la gravità e la vastità de l
fenomeno del doping e reca l'invito alle
federazioni degli Ordini dei medici e a
quella degli Ordini dei farmacisti di vigi-
lare ai fini di limitare l'abuso di farmac i
da parte di chi svolge l'attività sportiva ;

2) relazione della III Commissione de l
Consiglio superiore di sanità del 22 luglio
1986 indicante come momenti essenzial i
alla risoluzione del problema del do-
ping:

a) un'ampia opera di educazione sa-
nitaria e di diffusione culturale da affi-
dare congiuntamente al Ministero dell a
sanità e della pubblica istruzione ;

b) la proibizione di ogni intervento a l
di fuori dell'adattamento biochimico-fi-
siologico indotto dall'allenamento, che al-
teri le caratteristiche morfo-funzionali
del soggetto, attuando inoltre un illecito
sportivo ;

c) la disposizione di effettuate i rela-
tivi controllli anti-doping in qualificati la-
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boratori identificati dal ministro della sa-
nità ;

3) accettazione da parte del Governo ,
in corso di esame del bilancio 1987, in
data 14 novembre 1986, di un ordine del
giorno presentato alla Camera dei depu-
tati che prescrive :

interventi di educazione e informa-
zione sanitaria coinvolgenti la partecipa-
zione del CONI con la costituzione di un
apposito fondo a cui partecipano i mini-
stri della sanità, della pubbilica istruzion e
e del turismo;

l'istituzione di un organo scientific o
per l'attuazione dei relativi programmi
educativi ed anti-doping;

la presentazione annuale al Parla-
mento del rendiconto delle attività
svolte ;

4) la presentazione ai ministri della
sanità, di grazia e giustizia e del turism o
di un allarmato documento sottoscritt o
da numerosi, qualificati medici e scien-
ziati, in cui, ribadita la pericolosità di tal e
pratica, si propone che i ministri in indi -
rizzo utilizzino tutte le competenze dispo-
nibili perché gli atleti e i giovani che eser-
citano in Italia attività sportive usufrui-
scano dei progressi della scienza ma con -
temporaneamente vengano tutelati su l
piano etico, giuridico e sanitario e ven-
gano resi edotti dei rischi collegat i
all'abuso di sostanze farmacologicament e
attive, attraverso campagne di informa-
zione dando cioè piena esecuzione al gi à
citato ordine del giorno — :

quali sono i motivi per cui i ministr i
interessati non hanno ancora adempiuto
agli atti di propria pertinenza ai sens i
dell 'ordine del giorno 9/4016-bis/13 del 1 4
novembre 1986 ;

quali provvedimenti intendano attuare
nei confronti di quanti si rendano respon-
sabili di favorire il ricorso al doping da
parte degli atleti ;

se ritengano giustificabile una «speri-
mentazione» sull'uomo sano di farmaci e

mezzi potenzialmente dannosi laddov e
non è noto se tali sperimentazioni son o
state condotte nel rispetto della norma-
tiva sanitaria e della deontologia me-
dica ;

come intendano garantire che non s i
continui a perseguire procedure che si
identificano con vere e proprie manipola-
zioni sul complesso psicosomatico
dell'atleta, la cui tutela al pari di ogni
altro cittadino è compito dello Stato a i
sensi della Costituzione italiana;

quali ostacoli impediscono, infine, la
piena applicazione dell'articolo 14 della
legge n . 833 del 28 dicembre 1978 e dello
specifico progetto-obiettivo della legge n .
595 del 1985, che affida al servizio sani-
tario nazionale nel suo complesso la tu -
tela della salute di chi esercita attività
sportiva, agonistica e non agonistica .

(2-00107)
«Ceci Bonifazi, Caprili, Rodotà,

Garavaglia, Artioli, Fincato ,
de Lorenzo, Gelli, Martino,
Faccio, Facchiano, Tamino ,
Perani, Paganelli, Filippini
Rosa» .

(10 ottobre 1987)

e dalla seguente interrogazione :

Servello, al ministro della sanità e de l
turismo e spettacolo, «per sapere, pre-
messo che

si susseguono sulla stampa sconcer-
tanti e preoccupanti rivelazioni circ a
l'uso abituale di pratiche mediche (emo-
trasfusione) e di sostanze farmaceutich e
(anabolizzanti) pericolose e proibite, ch e
sarebbe consigliato e prescritto da talune
Federazioni sportive nazionali ed in par-
ticolare dalla FIDAL ad alcuni atleti pe r
migliorare le loro prestazioni agonistiche
(vedi tra gli altri la Repubblica del 1 8
dicembre 1987 e la Gazzetta dello Sport
del 19 dicembre 1987) ;

tali rivelazioni si basano su notizie dif-
fuse da tecnici già appartenenti ai quadri
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federali e quindi da ritenersi degni di
fede ;

nonostante le prime rivelazioni risal-
gano all'inizio del 1986, nessuna iniziativa
è stata assunta dal CONI e dai ministeri i n
indirizzo per appurare la veridicità dell e
stesse, sia al fine di tutelare la salute degl i
atleti e la regolarità delle gare sportive,
sia al fine di difendere l'immagine dell o
sport italiano ;

in particolare nessuna risposta è stata
fornita alle precedenti interrogazioni su
questo tema presentate dall'interrogant e
nella IX legislatura il 14 aprile 1986, e 1'1 1
settembre 1987, con le quali si chiedeva s e
non si ritenesse «indispensabile avviar e
un'indagine al fine di appurare se tal i
pratiche siano in uso presso federazioni
sportive nazionali» ed accertare le even-
tuali responsabilità ;

nessun seguito ha avuto la decision e
del ministro della sanità — resa nota ne l
settembre del 1987 — di avviare final-
mente un'indagine sulla questione;

appare opportuna la recente decisione
del nuovo vertice del CONI di costituir e
entro il prossimo 13 gennaio una commis -
sione medica per studiare il problema do-
ping ed irrogare se necessario pene a i
responsabili — :

se corrisponde al vero quanto attri-
buito dalla stampa al ministro della sa-
nità Donat-Cattin e cioè la decisione d i
dedicarsi con particolare impegno a l
problema solo a cominciare dal mese d i
febbraio, ben sei mesi dopo aver assicu-
rato il proprio intervento; se non si ri-
tenga invece indispensabile, apparend o
tardiva ed inadeguata tale decisione a
fronte della gravità delle rivelazioni e
del discredito che esse producono a ca-
rico di un mondo dello sport in massima
parte sicuramente esente da responsabi-
lità, un'iniziativa urgente e congiunt a
dei ministri per affrontare la question e
in tutti i suoi aspetti: sanitari, sportivi ,
giuridici» (3-00507) .

(4 gennaio 1988)

Questa interpellanza e questa interro-
gazione, che trattano lo stesso argomento ,
saranno svolte congiuntamente .

L'onorevole Ceci Bonifazi ha facoltà d i
illustrare la sua interpellanza n. 2-
00107 .

ADRIANA CECI BONIFAZI . Rinuncio ad
illustrarla e mi riservo di intervenire i n
sede di replica, signor Presidente .

PRESIDENTE. L'onorevole rappresen-
tante del Governo ha facoltà di rispon-
dere .

ELENA MARINUCCI, Sottosegretario d i

Stato per la sanità. Signor Presidente, ri-
spondo a nome del Ministero della sanità,
primo interpellato dagli strumenti ispet-
tivi di cui ci stiano occupando .

La Federazione medico sportiva ita-
liana, è autonoma rispetto al Ministero
della sanità e al servizio sanitario nazio-
nale, mentre ha rapporto federativo con
l 'autorità sportiva (CONI). Tuttavia, il Mi-
nistero della sanità, per la parte di sua
competenza e rispettando tale autonomia ,
nonché riconoscendo la funzione che per
legge hanno i medici sportivi, ha inten-
zione di assumere iniziative per appro-
fondire l'aspetto relativo ai controlli anti -
doping.

Il Ministero, pertanto, entro il primo
trimestre dell'anno, intende promuovere
una propria indagine sui metodi cosid-
detti di doping e sulla loro diffusione. Ciò
avverrà, evidentemente, in collaborazione
con il CONI utilizzando la grande espe-
rienza che tale ente possiede, così come è
stato stabilito nell'incontro del 21 di-
cembre scorso fra il ministro della sanità ,
il ministro Carraro, qui presente, ed i l
dottor Gattai del CONI .

In questo incontro è stato affermato
che il Ministero della sanità, al termin e
dell 'esame parlamentare della legge fi-
nanziaria — e quindi allorché sarà fissato
l'idoneo stanziamento — svolgerà l'inda-
gine e prenderà tutte le iniziative de l
caso .

Per quanto concerne la situazione at-
tuale e le diverse problematiche ricordate
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dall 'onorevole interpellante, la Federa-
zione medico-sportiva italiana, attraverso
i due laboratori anti-doping di Firenze e
di Roma, ha esaminato dal 1960, per inca-
rico delle rispettive consorelle federazion i
sportive, prelievi di liquido biologico i n
occasione di gare internazionali o di cam-
pionati italiani. Le sostanze ricercate
sono quelle indicate dalle rispettive fede -
razioni internazionali, con i metodi indi-
cati dal Comitato olimpico internazio-
nale .

Sono state effettuate in totale 16 mila
662 analisi, delle quali solo 160 sono risul -
tate positive . Le sostanze doping riscon-
trate dai laboratori sono: le efedrine, le
anfetamine, le metilanfetamine, le pemo-
line, il testosterone, il nortestosterone, i l
metiltestosterone . Sono note le differenz e
fra queste sostanze, e l'onorevole Ceci Bo-
nifazi, che è medico, le conosce meglio d i
noi.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
presentato alla Camera dei deputati il 1 4
novembre 1986, in occasione dell'esame
della legge di bilancio per il 1987, va osser-
vato che all 'attuazione dei suoi obiettivi ,
del tutto condivisi dal Governo, si potrà
provvedere non appena sarà debitament e
approntata la necessaria copertura finan-
ziaria. A questo proposito il Governo ha
espresso parere favorevole all'emenda-
mento presentato dall'onorevole Ceci Bo-
nifazi, insieme con l'onorevole Garavaglia
e l 'onorevole Artioli, all'articolo 26 del di-
segno di legge finanziaria. Anche il Mini-
stero della sanità si augura, pertanto, ch e
quell'emendamento sia approvato dalla
Commissione bilancio e dall'Assemblea .

Nel 1987, con una lettera del 19 marzo,
il Ministero del tesoro aveva previst o
l'istituzione di un apposito fondo e di un o
specifico comitato tecnico-scientifico de-
putati a perseguire le finalità di program-
mazione e di intervento previste dall'or -
dine del giorno prima ricordato. Il mini-
stro del tesoro pro tempore onorevole Go-
ria, aveva inviato una lettera in tal senso
al Ministero della sanità, in consonanza
quindi con l 'emendamento presentat o
dall'onorevole Ceci Bonifazi di cui si au-
spica di nuovo l 'approvazione .

Per quanto attiene alle ipotesi sanziona-
torie (che sono molteplici, perché vanno
dall'assenza di una idonea ricetta medica ,
alla vendita non autorizzata di confezion i
ospedaliere di anabolizzanti), esse sono
già state affrontate dal Ministero dell a
sanità, che ha adottato taluni provvedi -
menti. Alla Federazione nazionale degli
ordini dei medici e alla Federazione degl i
ordini dei farmacisti italiani è stato in-
nanzitutto chiesto dalla direzione gene-
rale della medicina sociale, di sottolie-
nare, attraverso la stampa (medica e
non), l'obbligo deontologico per il medico
di limitare la prescrizione di farmaci a i
soli casi patologici, nonché l'obbligo dei
farmacisti di richiedere la ricetta medic a
per tutti i farmaci per i quali è prevista .

La direzione generale di medicina so-
ciale, con il direttore generale Vetere, h a
segnalato alla procura generale della Re -
pubblica di Roma fatti e circostanze con -
nessi ad episodi di doping e raffiguranti
ipotesi di reato (in particolare vendita di
prodotti senza che fossero state presen-
tate ricette personalizzate) .

La direzione generale di medicina so-
ciale del Ministero della sanità ha attivato
la direzione generale del servizio farma-
ceutico, che si è impegnata immediata -
mente a svolgere la sua opera di vigi-
lanza, non appena si è avuta notizia che in
una rivista medica veniva diffuso un in -
serto che pubblicizzava un prodotto ,
1'«Aplodan», la cui caratteristica di far-
maco potenziatore dell'attività muscolar e
(a tal fine poteva essere venduto anch e
nelle palestre dove molte persone svol-
gono attività atletica per diletto) è stat a
tempestivamente contestata alla ditta
Simes dal Ministero della sanità mede-
simo.

Il Ministero della sanità ha anche svolto
attività di carattere conoscitivo e di indi -
rizzo, con riserva di effettuare indagin i
ispettive specifiche presso i clienti emo-
trasfusionali, al fine di vigilare sulla pra-
tica della autoemotrasfusione .

Per quanto attiene alla sperimentazione
sull'atleta di sostanze o mezzi capaci di
migliorare le prestazioni fisiche, il Mini-
stero della sanità ritiene che essa possa
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essere effettuata soltanto se, come pe r
qualsiasi altra sperimentazione, sia con -
dotta in una struttura protetta deputat a
alla ricerca scientifica (istituto universi-
tario o altro istituto similare), di per sé
istituzionalmente responsabile, e natural -
mente con la consapevolezza dell'atleta .

Infine, a norma dell'articolo 14 dell a
legge n . 833 del 1978 e dell 'ultimo comma
dell 'articolo 5 della legge n . 33 del 1980, le
unità sanitarie locali provvedono alla tu-
tela sanitaria delle attività sportive co n
visite periodiche agli atleti agonisti, non
agonisti e professionisti, sulla base dei
protocolli e delle scadenze stabilite con i
decreti ministeriali del 18 febbraio 1982
(norme per la tutela sanitaria dell'attivit à
sportiva agonistica), del 28 febbraio 1983
(norme per la tutela sanitaria dell'attivit à
sportiva non agonistica) e dei decret i
emessi per i giocatori di calcio, pugili e
ciclisti professionisti, come risulta dall'ar-
ticolo 7 della legge n . 91 del 1981 .

Per ciò che concerne, in particolare, i
controlli anti-doping di cui agli articoli 4 e
5 della legge n . 1099 del 1971 e del de-
creto ministeriale del 5 luglio 1975, si fa
presente che è necessario un atto di indi -
rizzo e coordinamento (previsto dall'arti-
colo 5 della legge n. 833 del 1978), che
sarà rivolto alle regioni, a conclusione
dell ' indagine che il Ministero della sanità ,
come ho poc'anzi detto, condurrà sul fe-
nomeno del doping.

Allo specifico progetto-obiettivo della
legge n . 595 del 1985 sarà data piena ap-
plicazione in coincidenza con l 'approva-
zione del piano sanitario nazionale, che i l
Ministero della sanità ha intenzione di
presentare in Parlamento nei primi mesi
di quest'anno.

Per quanto attiene all'attività di divul-
gazione e di educazione sanitaria attra-
verso la classe medica, la direzione ge-
nerale di medicina sociale è puntual-
mente in condizioni di curare, con pub-
blicazioni anche su riviste scientifiche ,
tale tematica: è quanto accadrà, per
esempio, su uno dei prossimi numer i
della rivista Minerva medica, in cui com-
parirà un articolo della dottoressa Tor-
bidoni, responsabile di questo settore

nell'ambito della direzione generale d i
medicina sociale .

PRESIDENTE. Ministro Carraro, desi-
dera aggiungere, per la parte relativa a l
Ministero di sua competenza, qualche ul-
teriore considerazione a quelle contenute
nella risposta testé data dalla senatrice
Marinucci ?

FRANCO CARRARO, Ministro del turism o
e dello spettacolo . Sì, signor Presidente .

Sulla tematica strettamente relativa al
settore sanitario ritengo che la senatrice
Marinucci abbia fornito una sufficient e
risposta, mentre per quanto attiene all a
attività del CONI, chiamato in causa dagl i
interpellanti, desidero formulare alcun e
precisazioni .

Innanzitutto, il CONI si è sempre preoc-
cupato del problema della salute di co-
loro che praticano attività sportive .

Ricordo che il 19 dicembre 1979, con la
delibera n . 55, fu previsto uno stanzia -
mento di 3 miliardi di lire da utilizzare
nel 1980 per contributi a favore degli ent i
territoriali, finalizzati ad assicurare gli
adempimenti relativi alla tutela sanitaria
delle attività sportive, in quanto, in rela-
zione ai ritardi della attuazione della ri-
forma 'sanitaria (in particolare, a quell i
relativi alla costituzione e all'effettiv o
funzionamento delle unità sanitarie lo -
cali), fu ravvisata la necessità di urgent i
provvedimenti per venire incontro all e
difficoltà, soprattutto delle società spor-
tive e dei tesserati delle federazioni, i n
ordine agli adempimenti relativi alla tu -
tela sanitaria delle attività sportive .

In attuazione di tale delibera fu fir-
mato, nel 1980, un protocollo di intesa
con la regione Emilia-Romagna, al fine d i
garantire ai soggetti praticanti attivit à
motorie sportive della regione una tutela
sanitaria adeguata e conforme a quanto
previsto dalle singole discipline sportive,
nonché l'allestimento di nuove strutture ,
il potenziamento di quelle esistenti e l'isti-
tuzione di corsi di formazione e di aggior-
namento per gli operatori nel settor e
della medicina dello sport .

Per il raggiungimento di tali obiettivi, il
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CONI concorse con un contributo di 300
milioni di lire alle spese a carico dell a
regione. Questo programma produsse ri-
sultati positivi, confermati dal fatto che i n
data 23 gennaio 1985, il competente asses-
sore della regione Emilia-Romagna
scrisse una lettera al CONI nella quale
esprimeva compiacimento per gli obiet-
tivi raggiunti dalle iniziative scaturite
dalla convenzione del 18 giugno 1980 .

Successivamente non furono siglati ac-
cordi con altre regioni per due motivi .
Innanzitutto perché il CONI non trovò
immediatamente adesioni alla propri a
tesi da parte di altre regioni; il secondo e
più consistente motivo fu però il fatto
che, prima dal collegio sindacale de l
CONI e poi dallo stesso Ministero del tu-
rismo e dello spettacolo, furono mossi ri-
lievi sulla legittimità di tali stanziamenti .
Con lettera del 30 aprile 1982, infatti, i l
Ministero del turismo, all'atto dell'appro-
vazione del bilancio dell'anno 1981, scri-
veva che gli interventi finanziari in ma-
teria di impianti sportivi e di tutela sani-
taria andavano contenuti, tenuto cont o
della competenza in materia spettante
agli enti locali ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n . 616.

Per quanto riguarda l'attività delle fe-
derazioni sportive alla quale il CONI so-
vrintende, come ha già detto la senatrice
Marinucci, l'esito dei controlli anti-doping
effettuati nei centri autorizzati (controll i
riconosciuti per altro validi dal Comitat o
internazionale olimpico) faceva ritenere
al CONI che quello del doping fosse un
fenomeno contenuto (160 risultati positiv i
su migliaia di accertamenti fatti) . In real-
tà, notizie apparse sui giornali in questi
giorni, basate su dichiarazioni e testimo-
nianze, evidenziano che soprattutto a li -
vello giovanile (sempre che le notizie ap-
parse sui giornali nell'ultimo mese corri-
spondano al vero) l'entità e le implica-
zioni del fenomeno erano state sottovalu-
tate .

Alla luce di questi fatti, lo Stato dovrà
fare la sua parte (e la senatrice Marinucc i
ha fornito elementi confortanti sott o
questo punto di vista per quanto riguard a
la futura azione del Ministero della sani -

tà), con l'auspicio che poi le regioni cui è
attribuita competenza in questa materia ,
adempiano alla parte di loro spettanza .

Dal canto suo il CONI, come è noto, si è
ripromesso di svolgere un'azione più inci-
siva nell'ambito della sua attività e d i
quella delle federazioni sportive che ad
esso fanno capo e sulle quali ha poteri d i
coordinamento e di vigilanza . Il Minister o
vigilerà a sua volta sull'azione del CONI
perché lo stesso intensifichi la propri a
azione anti-doping sia con una maggiore
informazione nei confronti degli atleti e
delle società circa i possibili rischi deri-
vanti da pratiche di doping, sia provve-
dendo ad un'adeguata repressione nel
caso in cui tale fenomeno si dovesse ripe-
tere .

Non credo che vi sia ragione di dubi-
tare che il CONI, che è un ente pubblico ,
svolgerà la sua azione concreta in modo
serio e valido .

Per quanto riguarda la preoccupazion e
che da qualche parte si esprime a propo-
sito del fatto che il CONI, in quanto fede -
razione di federazioni e composto dagl i
stessi presidenti delle federazioni, possa
in qualche modo indulgere nei confront i
delle stesse, ritengo che il Ministero vigi-
lerà affinché questo tipo di pericolo sia
eliminato. Si farà grande attenzione alla
qualità morale e professionale delle per-
sone che il CONI chiamerà per adempier e
a questo compito, e si ricorrerà, da part e
del CONI, a convenzioni con altri orga-
nismi pubblici che, essendo estrane i
all'ambiente sportivo, potranno garantir e
una posizione super partes .

Desidero, signor Presidente, assicurare
che il Ministero vigilerà sull'azione che il
CONI si è ripromesso di svolgere e che
naturalmente non è assolutamente con-
correnziale rispetto a quella statale, m a
che riguarda specificamente i tesserat i
delle federazioni (e cioè coloro i quali
svolgono attività agonistica ad un cert o
livello) perché l'azione di prevenzione e
repressione nei confronti di questo feno-
meno sia portata avanti nel modo pi ù
serio possibile .

Evidentemente, nel predisporre gl i
strumenti di tale azione il CONI dovrà



Atti Parlamentari

	

— 6928 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 11 GENNAIO 1988

valutare con serietà, evitando di da r
luogo ad una eventuale «caccia alle stre-
ghe», quale sia in questo momento l'entit à
del fenomeno. È chiaro infatti che la va-
lutazione della situazione attuale costi-
tuisce la premessa indispensabile pe r
svolgere le necessarie ed efficaci azioni
future.

Va da sé, e con questo concludo, che
l 'ambiente sportivo è, e deve essere, con-
trario all'uso del doping: il divieto di farvi
ricorso è contenuto nella carta olimpica e
nelle regole che sovrintendono all 'attività
delle federazioni nazionali ed internazio-
nali .

Tuttavia, per quanto riguarda l'azion e
del CONI, il Ministero del turismo e dello
spettacolo vigilerà affinché a tali principi
vengano fornite risposte di tipo opera-
tivo .

PRESIDENTE . L 'onorevole Ceci Boni-
fazi ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatta per la sua interpellanza n . 2 -
00107.

ADRIANA CECI BONIFAZI. Signor Presi -
dente, devo dichiarare, come lei ha ricor-
dato, se sono soddisfatta o no della ri-
sposta fornita alla interpellanza di cu i
sono prima firmataria. Ciò mi obbliga a
fare due brevi premesse .

Innanzitutto debbo evidenziare come
l'interpellanza sia rivolta a quattro mini-
stri. Anche se è prassi delegare alla ri-
sposta uno solo dei ministri interpellati ,
mi pare che alcuni elementi contenut i
nell'interpellanza non siano stati giusta -
mente presi in considerazione dal mini-
stero cui fondamentalmente è stata dele-
gata la risposta, ossia il Ministero della
sanità . Farò riferimento a quali ess i
siano.

Pertanto, in questo momento posso di-
sporre soltanto dell'ampia e soddisfa-
cente interpretazione fornita alle nostre
domande dal Ministero della sanità e d a
quanto ha voluto aggiungere il ministr o
Carraro .

La seconda considerazione riguarda la
modalità attraverso cui arriviamo a svol-
gere questa interpellanza, che, signor Pre -

sidente, è stata sottoscritta da quasi tutti i
gruppi parlamentari presenti in aula . Se a
ciò aggiungiamo l ' interrogazione presen-
tata dal collega Servello, ci rendiamo
conto che al problema doping è interes-
sata l'intera Camera . L'aver inviato il tele-
gramma di comunicazione dello svolgi -
mento dell'interpellanza alla sola prim a
firmataria, mi ha posto in una situazione
di grande difficoltà, anche se so che il
Servizio Assemblea si è prodigato, an-
dando anche al di là della consuetudine ,
nel tentare di informare anche gli altr i
firmatari . Tuttavia mi trovo, di fatto, a
dover dare una risposta a quanto ora ho
ascoltato, non sapendo se essa sia in
grado di interpretare fino in fondo il pen-
siero dei colleghi che hanno sottoscritt o
l ' interpellanza .

Dico questo perché al termine dell a
brevissima replica che svolgerò si potr à
concludere che questo dibattito, che pur
segna un momento importante per l a
storia del doping e della tutela della salut e
nell'attività sportiva nel dibattito parla-
mentare, sicuramente non esaurisce né l a
discussione, né il dialogo politico, che an-
dranno ripresi in altra sede e in form e
ben più ampie .

Vengo brevemente alle considerazion i
che desidero svolgere .

Credo che il Ministero della sanità
abbia dato ampia evidenza ad un inte-
resse reale e specifico al problema . Devo
però sottolineare che per molti versi
l'aver bloccato l'attuazione dell'ordine de l
giorno 9/4016-bis/13 del 14 novembre
1986, per mancanza di quei finanziament i
che si sarebbero potuti comunque repe-
rire nell 'ambito della legge finanziaria
per il 1987 senza attendere l'anno in
corso, ci mette in condizione di valutar e
elementi vecchi e superati, quando gi à
oggi potremmo invece disporre di quell a
indagine di cui il ministro della sanit à
desidera farsi carico, e che certamente
rappresenta il primo passo da compiere
al fine di operare nel concreto . Oggi in -
vece siamo costretti a muovere solo i
primi passi in questa direzione .

Mi permetto di dire che il CONI non h a
favorito tale azione . In altri termini, al di
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là delle interpretazioni giornalistiche, il
non aver accolto con grande entusiasm o
la prospettiva di una cooperazione finan-
ziaria che (come abbiamo ascoltato, si è
fermata proprio per mancanza di stanzia-
menti) ha posto il CONI nella condizion e
di non conoscere, ammettendolo pubbli-
camente, quanto avviene all'interno delle
proprie federazioni . Il ministro Carraro
oggi avrebbe potuto presentarsi nella
veste più produttiva di chi ha permesso a l
mondo dello sport di compiere un salto di
qualità .

Vi sono pochissimi punti che desidero
sottolineare perché da essi dipenderà i l
lavoro futuro. Condivido in pieno l'in-
tento espresso dalla senatrice Marinucci ,
nel senso che a partire dal primo trime-
stre di quest 'anno, una volta approvato
un nostro emendamento al disegno d i
legge finanziaria mirante a stanziare de-
terminate somme, si dia reale attuazion e
all'ordine del giorno che ho in prece-
denza richiamato, approvato dal Parla -
mento il 14 novembre 1986 . Mi permetto
di insistere sulla questione in quanto h o
notato una possibile contraddizione tra
l'attuazione integrale del citato ordine de l
giorno, il quale richiama (desidero ricor-
darlo in questa sede perché di ciò non si è
fatta menzione) una raccomandazione de l
Consiglio superiore della sanità espressa
il 22 luglio 1986 (vi è quindi un ' interpre-
tazione autentica di un parere tecnico e
non semplicemente della volontà parla-
mentare), e le iniziative che potrebbero
diventare dispersive secondo l ' interpreta-
zione dei dicasteri della sanità e del turi-
smo. Se ho capito bene, da un lato si è
voluta promuovere un'indagine sui me-
todi anti-doping (come suggerito dal mini-
stro della sanità), dall'altro si è applicato
il progetto obiettivo contenuto nel pian o
sanitario nazionale, mentre le commis-
sioni preposte dal CONI sarebbero pront e
ad affrontare (secondo le notizie d i
stampa) tutta la problematica connessa al
doping.

Chiedo che su queste contraddizioni si
faccia chiarezza. In realtà non si formu-
lano proposte bensì si scontrano due line e
politiche diverse e contrapposte : dob-

biamo però sceglierne una . Una linea
emerge chiara dalle posizioni espresse dal
ministro della sanità ed è quella che si
riferisce all'ordine del giorno approvat o
dal Parlamento, nonché alla piena appli-
cazione del progetto obiettivo contenuto
nel piano sanitario nazionale, il che ovvia-
mente richiederà tempi lunghi e cospicu i
stanziamenti . Tale linea interpreta il
fatto, ormai incontenstabile, che il feno-
meno del doping non è più limitato a
poche decine di atleti i cui nomi erano
noti e stranoti da tempo (ministro Car-
raro, mi permetta di rammentare ch e
circa tre anni or sono presentammo
un'interpellanza che denunciava questi
fatti ed il CONI ne fu informato dagl i
organi ministeriali), bensì coinvolge il co-
stume, il modo stesso di approccio ai pro-
blemi della salute . Tale fenomeno deve
essere affrontato dalle istituzioni depu-
tate alla protezione della salute dei citta-
dini, perché anche l'atleta è un cittadino a
pieno titolo . Su queste posizioni occorre
quindi fare chiarezza !

Non capisco quale funzione possa avere
una commissione tecnica, sia pure costi-
tuita da scienziati e medici esterni alla
Federazione medico-sportiva (non po-
trebbe che essere così, visto che all'in-
terno si è creato il bubbone che cono-
sciamo). Non comprendo quale funzion e
possa svolgere questa commissione nomi-
nata dal CONI e se questo organismo
entri o meno in contrapposizione co n
l'applicazione dell'ordine del giorno
prima richiamato, che prevede la costitu-
zione di un comitato tecnico-scientific o
che faccia capo ai Ministeri della pub-
blica istruzione, della sanità e del turismo
e dello spettacolo e che dovrà dotars i
anch'esso di un organo tecnico . Su tale
aspetto è indispensabile che si faccia
chiarezza .

Per questi motivi, pur rilevando questa
contraddizione, mi dichiaro soddisfatt a
per le intenzioni qui espresse, ma non
soddisfatta per quanto riguarda l'indica-
zione degli strumenti, che mi paiono an-
cora diversi e contrapposti, come pure
per la mancata definizione delle possibi-
lità operative di ciascuno dei soggetti in
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questione, nell'ambito delle proprie com-
petenze.

Da questo punto di vista, ritengo che a l
CONI spetti il compito di far rispettare le
regole dello sport, che fino ad oggi non
sono state seguite per quanto riguarda il
doping; mentre al Ministero della sanit à
compete, di diritto, la tutela della salute
di chi intende svolgere attività sportiva
(nell'ambito del progetto più comples-
sivo di tutela della salute di tutti i citta-
dini) .

Mi dichiaro, quindi, solo parzialment e
soddisfatta per le risposte date alla inter-
pellanza di cui sono prima firmataria
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Servello h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-00507 .

FRANCESCO SERVELLO. Mi scuso per
non aver potuto ascoltare per intero l a
risposta dell'onorevole sottosegretari o
per la sanità, ma dalla parte che ho udit o
non rilevo elementi rassicuranti rispett o
al fenomeno in esame .

Mi rivolgo alla Presidenza della Camer a
per esporre una lamentela: ho presentato
in data 11 settembre 1987 un'interroga-
zione (pagina VII degli allegati al reso-
conto sommario), concernente il mede-
simo argomento, che tuttavia non è stat a
inserita nell'ordine del giorn o
dell'odierna seduta, per un evidente er-
rore degli uffici . Inoltre, lamento di no n
aver ottenuto risposta essendo trascorsi
ben cinque mesi.

E non è tutto. Quando lei, onorevole
sottosegretario, non ricopriva ancora i l
suo incarico presso il dicastero della sani-
tà, io avevo già presentato analoga inter-
rogazione (in data 14 aprile 1986) . Sono
trascorsi quasi due anni, quindi, dalla
presentazione della mia prima interroga-
zione, con la quale si dava un allarme, da
parte mia e di altri colleghi, in ordine a l
fenomeno del doping .

Cosa è avvenuto in tutti questi anni? I l
Ministero della sanità si è mosso? Ebbene ,
esso non ha fatto assolutamente nulla,
non è intervenuto in alcun modo!

La collega del gruppo comunista ha
detto di essere parzialmente soddisfatt a
per la risposta. Ma di che cosa è soddi-
sfatta? Di che cosa possiamo essere sod-
disfatti? Negli ultimi due anni, da quando
è stato dato il primo allarme giornalistico ,
ripreso in sede parlamentare, nessuno h a
risposto, nessuno si è mosso, non è stato
costituito un bel niente! Questa è la realtà :
si è continuato a fare uso, come denun-
ciano gli stessi atleti ed i tecnici, del do-
ping, di queste sostanze estranee allo svol -
gimento di leali competizioni sportive, e s i
è messa addirittura in pericolo l'integrit à
fisica degli atleti, determinando stati d i
allarme, tanto che in una delle mie inter -
rogazioni chiedevo se le notizie diffuses i
fossero vere, potendo rivelarsi denigra-
torie per il mondo dello sport e soprat-
tutto dell'atletica .

Nessuna risposta è venuta al riguardo;
il CONI non si è mosso . È qui presente i l
ministro del turismo e dello spettacolo ,
che allora era presidente del CONI : gl i
chiedo se fosse informato di quanto pub-
blicavano i giornali e delle interrogazion i
parlamentari presentate nel 1986 e nel
1987 . Non so se queste informazion i
siano state date, ma so che nulla è stat o
fatto. Oggi poi ci si precipita — ed io
sono totalmente d'accordo in merito —
ad effettuare accertamenti in sede CONI.
Ciò è doveroso; credo che sia, addirit-
tura, istituzionalmente necessario che s i
faccia luce all'interno del CONI, che si
veda che cosa non abbia funzionato, i n
quali federazioni sportive, che si accerti
di chi sia la responsabilità: dei presi -
denti, dei direttivi, dei tecnici . Si tratta di
un fenomeno che non è nato oggi, onore-
vole Ceci, ma che risale a 12 anni fa ,
quando determinate sostanze sono stat e
introdotte nel nostro paese dall'Unione
Sovietica e da altri paesi che già le ado-
peravano. Esso nel corso del tempo, poi ,
si è aggravato .

Non faccio un riferimento di ordin e
politico; dico soltanto che questo fu allora
accertato. Può darsi che altrove siano
stati usati prodotti di altro tipo, magar i
più pericolosi. Ma nulla è stato fatto a l
riguardo.
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Prendo atto del fatto che in seno al
CONI si sta per istituire (credo sia que-
stione di giorni) una commissione . Ma è
anche necessaria una commissione d'in-
chiesta, onorevole ministro .

Il mio gruppo ha intenzione di presen-
tare una proposta di inchiesta parlamen-
tare per accertare le responsabilità e
proporre che il Parlamento appronti un a
legge-quadro su questo fenomeno che h a
già visto, in passato, nell'ambito del cal-
cio, alcune manifestazioni di carattere
patologico, e che ora attenta alla inte-
grità fisica di centinaia, e forse anch e
più, di atleti di un certo livello. Guai se
queste pratiche si dovessero diffonder e
anche neI mondo sportivo di base, per
così dire, nella parte più «volontaria»,
meno professionalizzata, meno sponso-
rizzata dai grandi gruppi! In tal modo
veramente attenteremmo al fisico degl i
atleti, alla possibilità per i giovani di
avere un futuro!

La Gazzetta dello Sport ha riferito epi-
sodi sconcertanti verificatisi in talune fa-
miglie di atleti del nostro paese .

Cosa ha fatto, onorevole sottosegreta-
rio, onorevole ministro, la federazione de i
medici sportivi? Ci possiamo fidare di tal e
federazione, i cui rappresentanti nell e
singole federazioni di settore sono re-
sponsabili di questi eventi, di queste situa -
zioni incresciose, che possono, addirit-
tura, arrivare ad essere allarmanti, dram-
matiche? Evidentemente no .

Ecco la ragione per la quale accant o
all'inchiesta giudiziaria in corso, accanto
alle indagini amministrative (e non solo
amministrative) del CONI e del Minister o
della sanità è necessario che anche il Par-
lamento compia un atto di responsabilità .
Tutto può passare, tanti fenomeni pos-
sono accadere, tante forme di degrad o
della vita del nostro paese possono mani-
festarsi, ma quando si attenta ai giovani ,
specialmente con riferimento a manife-
stazioni di così grande impegno fisico
(ma anche morale) quali sono quelle spor-
tive bisogna che lo Stato predisponga l e
condizioni, le guarentigie, le difese affin-
chè il giovane abbia un futuro tranquill o
e sicuro (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Onorevole Servello ,
anche se lei è, come me, parlamentare d a
lunga data e quindi conosce la prassi ,
vorrei farle presente che, di norma, si usa
iscrivere all'ordine del giorno solo l'ul-
tima interrogazione presentata da un de-
putato nella stessa materia .

Prescindendo da altre considerazioni, e
dal fatto che la sua precedente interroga-
zione cui ha fatto riferimento era a ri-
sposta scritta, voglio sottolineare che l a
sua interrogazione è del 4 gennaio ed è
quindi recente .

FRANCESCO SERVELLO. Non intendevo
assolutamente fare un appunto di questo
tipo alla Presidenza . Mi sono riferito a l
documento precedente per stigmatizzar e
il silenzio determinatosi in questi du e
anni circa un argomento così delicato .

PRESIDENTE. Onorevole Servello, per
quanto è di competenza dell 'Ufficio d i
presidenza avevo il dovere di fare tale
precisazione .

Passiamo alla seguente interpellanza :

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro della sanità, per sapere — pre-
messo che

in località Santa Maria Imbaro —
Lanciano (Chieti) sta per essere avviato a
pieno ritmo un istituto di ricerca farma-
cologica denominato "Mario Negri Sud"
che compirà esperimenti di vivisezione s u
diverse specie animali ;

tale istituto, che si estende su una su-
perficie di 15 mila metri quadrati, è co-
stato secondo cifre ufficiali ben 40 mi-
liardi di lire con il finanziamento della
Cassa per il mezzogiorno;

il "Mario Negri Sud" è avversato dalla
popolazione locale che ha testimoniato in
una raccolta di firme sottoscritta da
13.000 cittadini (metà dei residenti) il suo
parere contrario alle attività di vivise-
zione ;

la Camera dei deputati, il .16 novembre
del 1984, in sede di esame del bilanci o
dello Stato approvò un ordine del giorno
che impegnava il Governo a non . finan-
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ziare per tre anni i centri di vivisezione, in
favore di sperimentazioni che non fanno
uso di animali e questo, non solo per con -
siderazioni etiche ma anche scientifi-
che —:

se il ministro della sanità non intenda
dar finalmente seguito alla volontà del
Parlamento rispettando l'ordine del
giorno approvato dalla Camera dei depu-
tati ;

se, proprio in considerazione della vo-
lontà della Camera dei deputati, non ri-
tenga di bloccare l'avvio delle sperimen-
tazioni nell'istituto "Mario Negri Sud" di
Santa Maria Imbaro.

(2-00109)
«Procacci, Grosso, Bassi Monta -

nari, Filippini Rosa, Donati ,
Cima» .

(12 ottobre 1987)

Sarà svolta altresì la seguente interro-
gazione, non iscritta al l 'ordine del giorno ,
che verte sullo stesso argomento:

FACCIO. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se non intenda bloccare l'atti-
vità di sperimentazione animale e vivise-
zione che viene programmata presso
l'istituto Mario Negri Sud di Santa Mari a
Imbaro (3-00516) .

L 'onorevole Procacci ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza.

ANNAMARIA PROCACCI . L 'interpellanza,
che intendo qui svolgere e di cui sono la
prima firmataria, si riferisce alla costru-
zione di un grande impianto di ricerca
farmacologica, che compirà esperimenti
di vivisezione, in Abruzzo e più precisa-
mente in località Santa Maria Imbaro a
Lanciano, vicino a Chieti .

Questo grande impianto rappresenterà
per il sud un investimento, direi, molto
peregrino. La Cassa per il Mezzogiorno
ha stanziato addirittura 40 miliardi per
questa opera, la cui realizzazione si è
scontrata con una grande mobilitazione a
livello locale. Pochi mesi or sono, infatti

(forse un tempo tutto questo non sarebbe
avvenuto), più della metà dei cittadin i
della zona ha sottoscritto una petizione
per manifestare il proprio rifiuto alla co-
struzione di un impianto destinato, ap-
punto, alla ricerca farmacologica con
esperimenti di vivisezione su animali .
Tredicimila sono stati i cittadini che
hanno sottoscritto tale petizione . Inoltre ,
è stata proposta la riconversione dell'im-
pianto, nel senso di destinare le grand i
strutture dell'istituto Mario Negri Sud ed
i relativi, enormi stanziamenti sempre
alla ricerca, ma non all 'effettuazione d i
esperimenti su animali, pensando quind i
ad una sperimentazione attraverso com-
puters, modelli matematici e colture in
vitro .

Perché ho scelto questa sede per parlare
di ciò che è avvenuto e dovrà avvenire
all'istituto Mario Negri Sud? Ciò che suc-
cede a Lanciano riguarda molto da vicino
il Parlamento. Proprio in quest 'aula, in-
fatti, il 16 novembre 1984, fu approvato a
grande maggioranza (290 voti favorevoli
contro 230 voti contrari ed un astenuto) ,
su proposta dell'onorevole Fiandrotti, un
ordine del giorno in base al quale per i
successivi tre anni non avrebbero più do-
vuto essere concessi (il Governo era moral -
mente impegnato a rispettare tale impe-
gno) finanziamenti per ricerche basate s u
esperimenti su animali. Secondo tale or -
dine del giorno, i finanziamenti in que-
stione avrebbero dovuto essere destinati a
ricerche che, appunto, non ricorressero a
tali esperimenti .

A questo punto, però, desidero fare un a
precisazione. Si parla spesso di metodi
alternativi alla vivisezione . Credo, invece ,
che, proprio per correttezza scientifica,
non si debba usare tale terminologia . Non
esistono metodi alternativi alla vivise-
zione. La vivisezione non è un metod o
corretto dal punto di vista scientifico ; è
soltanto un errore metodologico, perch é
non è possibile applicare all'uomo i risul-
tati di analisi condotte su animali . La me-
dicina ufficiale, in gran parte, ha comin-
ciato ad ammetterlo . Occorre, dunque,
far riferimento a metodologie valide sotto
il profilo scientifico .
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Nella mia interpellanza ho chiesto ch e
cosa sia avvenuto rispetto a quell 'ordine
del giorno approvato nel 1984 e se il Go-
verno non ritenga di darvi seguito bloc-
cando questo grande impianto di vivise-
zione. Che al Mario Negri Sud si farà vivi -
sezione su animali non credo vi sia più
ombra di dubbio. Alle prime ammissioni
di sperimentazioni su topi, ne sono se-
guite altre sempre più ampie. Gli stessi
dirigenti di questo grande centro, che si
estenderà — pensate un po '! — su quin-
dicimila metri quadrati di superficie ,
hanno ammesso che accanto ai topi vi
saranno gatti, conigli e minipigs .

Cos'è successo dal 1984 a oggi? In
questi anni quell'ordine del giorno appro-
vato dalla Camera è scomparso sotto i
colpi del grande impero delle case farma-
ceutiche, i cui nomi tutti conosciamo, ma
il cui potere forse non tutti conoscono a
sufficienza. Si tratta di una grande lobby
che, speculando sulla salute dei cittadini,
ogni anno riversa sul mercato migliaia d i
prodotti farmaceutici, destinati ad esser e
ritirati entro tempi piuttosto brevi perché
causano vittime . Quanta gente è morta a
causa degli effetti dei farmaci : di farmaci
— badate bene — tutti a norma di legg e
sperimentati su animali! Questo è am-
messo dallo stesso Ministero della sani-
tà .

Il Bollettino di informazione sui farmac i
del Ministero della Sanità dell'8 aprile
1983 riportava che dal 1972 al giugno
1983 era stata revocata la registrazion e
(cioè è stata vietata la vendita) di 22.621
specialità medicinali .

Ho voluto illustrare la mia interpel-
lanza non perché ritenessi che un di -
scorso così semplice avesse bisogno d i
particolari approfondimenti in considera-
zione di quanto accade a Lanciano, ma
perché nelle ultime settimane si sono ag-
giunti ulteriori elementi preoccupanti ,
che voglio segnalare al sottosegretari o
alla sanità .

Vi è un totale segreto su tutti i dati rela -
tivi alla vivisezione nel nostro paese . Al-
cuni giornalisti e lo stesso gruppo parla-
mentare verde hanno chiesto al Ministero
della sanità i dati relativi alla mappa dei

centri di sperimentazione sugli animali, a l
numero di questi ultimi che vengono uti-
lizzati, al tipo di esperimenti compiuti i n
tali centri . La risposta finora è stata il
silenzio. Credo che i cittadini abbiano bi-
sogno di estrema chiarezza al riguardo .

I risultati (riportati da un giornale a
grande diffusione) ottenuti da un giorna-
lista che ha lavorato in particolare in
questo settore negli ultimi tempi sono i
seguenti : si ignora completamente se le
università presentino ogni anno le rela-
zioni in cui dovrebbero indicare gli espe-
rimenti eseguiti, i risultati ottenuti, e vi a
dicendo; sembra — qui è tutto un regime
di voci e di «sembra» — che soltanto il 1 5
per cento delle università presentino tal i
relazioni .

Inoltre, non sappiamo perché, nono -
stante la legge vieti l'utilizzazione di cani
e gatti, tranne che in casi eccezionali ,
grandi industrie farmaceutiche si servan o
di norma di cani e gatti peri loro esperi -
menti .

Chiediamo che a tutte queste domande
— e richiamo l'attenzione del sottosegre-
tario alla sanità — sia data una risposta
chiara, esauriente e tempestiva, una ri-
sposta ben diversa da quei silenzi (che a
questo punto non mi stupiscono più) che
sono stati il muro contro il quale si son o
scontrate altre interrogazioni da noi pre-
sentate .

Ricordo, ad esempio, una interroga-
zione del luglio scorso, in cui il grupp o
parlamentare verde chiedeva di cono-
scere il numero, la qualità, le modalità de i
controlli negli stabulari per gli esperi -
menti di vivisezione, che pure sono pre-
visti dall'articolo 3 di quella cattiva e vec-
chia legge che «regola» la sperimenta-
zione sugli animali .

Per tali motivi, mi aspetto risposte elo-
quenti che finalmente eliminino il clima
di omertà che è stato creato dallo strapo-
tere delle grandi case farmaceutiche, e
che non è più tollerabile, anche in consi-
derazione della crescita di sensibilità e di
consapevolezza della gente, che si è veri-
ficata sotto due aspetti : quello etico
dell'immoralità delle sevizie cui sono sot-
toposti ogni anno milioni di animali, e
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quello relativo alla salute dell'uomo .
Dietro questo alibi si nascondono gli inte-
ressi della Hoffman La Roche, delta Cib a
Geigy, della Sandoz e di tante altre case
farmaceutiche, che attualmente stann o
speculando anche sull'AIDS; malattia di
cui è stato erroneamente detto che col -
pisce chi se la va a cercare, mentre sap-
piamo bene che colpisce anche bambin i
incolpevoli. Ma sull 'AIDS oggi si buttan o
via migliaia di miliardi, non solo in Itali a
ma anche in tanti altri paesi, in inutili
ricerche condotte sugli animali, con ri-
sposte completamente diverse l'una
dall'altra .

Oggi, ad esempio, si fa scempio degli
scimpanzé. A questo proposito, ricordo il
progetto della Comunità economica eu-
ropea per l'allevamento di scimpanzé da
utilizzare per la ricerca di un mitico vac-
cino sull 'AIDS, quando sappiamo ben e
che il sistema immunitario degli scim-
panzé è profondamente diverso da quell o
dell'uomo. Infatti, tali animali si infettano
ma non si ammalano di AIDS. Eppure,
queste ricerche servono a qualche cosa:
servono ad arricchire le case farmaceuti-
che, a disperdere in mille rivoli il pub-
blico denaro e a promettere (o ad assicu-
rare!) luminose carriere e tanti pseudo-
ricercatori .

Credo sia veramente compito morale, in
primo luogo del Ministero della sanità, ef-
fettuare controlli e indagini, fornirci de i
dati sicuri per non costringerci a grand i
approssimazioni o a faticose indagini pri-
vate. È vergognoso che nel nostro paese
debbano essere i privati cittadini a lavo -
rare per ricostruire tutti gli aspetti della
sperimentazione condotte sugli animali .

Tanto per rimanere nei «si dice», vorre i
ricordare che oggi, dopo dieci anni, si f a
ancora riferimento allo studio effettuato
nel 1978 dal Centro nazionale delle ri-
cerche secondo cui nel nostro paese ogni
anno venivano uccisi 2 milioni di animali
a fini di ricerca (per l 'esattezza nel 1978 si
parlava di 1 .947.000 animali) .

Secondo dati riportati dalla stampa, i
centri di ricerca in Italia sarebbero circa
300, quando sappiamo bene che son o
quasi il doppio .

Vivisezione o scienza? Credo sia quest o
il senso di un discorso che non è soltant o
scientifico e culturale, ma anche politico .
Ritengo che il luogo giusto per fare un
simile discorso debba essere anche
quest'aula, perché fuori di qui i cittadini
sono già sufficientemente sensibilizzati ,
anche sulla speculazione che si fa sull a
loro pelle .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la sanità ha facoltà d i
rispondere all'interpellanza testé svolta
ed alla interrogazione, non iscritta all'or -
dine del giorno, di cui è stata data let-
tura .

ELENA MARINUCCI, Sottosegretario di
Stato per la sanità. Signor Presidente, non
posso malauguratamente rispondere alla
vastissima tematica evocata nell'interes-
sante intervento svolto dall'onorevole
Procacci, la cui gran parte non costituisc e
oggetto dell'interpellanza e dell'interro-
gazione di cui oggi ci stiamo occu-
pando.

Per quanto riguarda precisi quesiti in
merito alla conoscenza di quanti e qual i
siano gli istituti che effettuano sperimen-
tazione, mi impegno senz'altro a solleci-
tare le risposte degli appositi uffici . Per
quanto attiene invece alla tematica solle-
vata dall'interpellanza, che fa riferimento
all'istituto Mario Negri Sud, apert o
all'inizio di settembre in località Sant a
Maria Imbaro in Lanciano, devo dire, così
come mi pare abbia detto la stessa onore-
vole interpellante, che non è ipotizzabile
una sperimentazione del tipo vivisezione
se non autorizzata dal Ministero della sa-
nità. Infatti, gli articoli 1 e seguenti dell a
legge 1° maggio 1941, n. 615, vietano
espressamente agli istituti di ricerca pri-
vati la pratica della vivisezione. D'altra
parte, ogni pratica di sperimentazione
deve comunque essere autorizzata e con-
trollata dal Ministero della sanità .

Per quanto attiene all 'istituto Mario
Negri Sud, non è stata presentata al Mini -
stero della sanità alcuna domanda di au-
torizzazione alla sperimentazione o alla
vivisezione. Per il momento, dunque, non
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appare assolutamente attuale la proble-
matica relativa all'istituto suddetto, che,
in effetti, è stato aperto di recente ma non
ha ancora iniziato — per quanto io sappia
— alcun tipo di attività; al contrario, esso
ha assunto, anche con le comunità locali,
l'impegno di riservare la grandissima
parte della sua attività proprio a meto-
diche cosiddette alternative (con le quali
sono d'accordo), quali quelle relativ e
all 'utilizzazione dei metodi basati su i
computers, dei metodi statistici ed epide-
miologici . In effetti, l'intenzione di questo
nuovo istituto, che intende usare tutte l e
nuove tecnologie, è quella di applicar e
eventualmente l'attività di vivisezione —
se e quando il Ministero della sanità con -
cederà il relativo permesso — esclusiva -
mente ai topi e ai ratti di allevament o
(come i rappresentanti dello stesso isti-
tuto affermano) .

Poiché sono d'accordo con quanto so-
stenuto dall'interpellante circa il fatto ch e
molto spesso quel tipo di sperimentazione
non è poi realmente così efficace e util e
(come è stato affermato fino ad adesso),
penso che il Ministero della sanità vigi-
lerà con estrema attenzione solo se e
quando l'istituto Mario Negri Sud formu-
lerà una richiesta, che a tutt'oggi non è
ancora pervenuta .

PRESIDENTE. L'onorevole Procacc i
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt a
per la sua interpellanza n . 2-00109 .

ANNAMARIA PROCACCI . Desidero ringra -
ziare l 'onorevole sottosegretario Mari-
nucci per l'impegno che ci assicura d i
assumere in riferimento ai problemi ch e
ci premono particolarmente in questo
momento .

Mi sembra di riscontrare anche un a
certa concordanza di analisi di fondo su l
problema della vivisezione e sulla su a
pseudo-validità scientifica . Intendo, però ,
fare alcune precisazioni ed esprimere
delle forti perplessità .

Il sottosegretario ha detto che a
tutt'oggi non è stata presentata dall'isti-
tuto Mario Negri Sud alcuna domand a
per la sperimentazione, anzi per la vivise-

zione (così deve essere chiamata) sugl i
animali. Eppure noi sappiamo — perché
una delegazione della lega antivivisezione
si è recata, pochi giorni fa, in quest o
centro che sono già pronti tredici sta-
bulari soltanto per i topi .

Nella prima parte del mia intervento h o
fatto riferimento al fatto fiche potrann o
essere utilizzati anche minipigs, conigli e
gatti, secondo quanto affermato con
estrema semplicità, e riportato sugli or-
gani di stampa, dal direttore dell'istitut o
Mario Negri Sud.

Per quanto riguarda i controlli da parte
del Ministero della sanità, ritengo che tale
ministero debba cominciare ad effet-
tuarli . Non mi risulta, infatti, che esista
alcun controllo nel settore della vivise-
zione. I colpevoli silenzi di fronte a legit-
time domande poste dalla stampa e da i
parlamentari sulla mappa della speri-
mentazione lo confermano:, non vi è alcun
controllo . Bisogna stroncare questo re-
gime di assoluta indipendenza delle cas e
farmaceutiche e di tutti gli interessi ad
esse collegati !

Vorrei fare, poi, un'altra considera-
zione. Anche se si trattasse di destinare
un solo topo ad essere vivisezionato ne l
suddetto istituto, ritengo che anch e
questa sarebbe una forma di inutile spe-
rimentazione . I topi — e, troppo spesso ,
soprattutto la medicina ufficiale se ne di-
mentica! — sono esseri virenti . Per tale
motivo non potrei in nessun modo rite-
nermi appagata della sperimentazion e
condotta soltanto su topi. È necessario ,
inoltre, fare chiarezza sui 40 miliardi d i
finanziamento della Cassa per il Mezzo-
giorno . Certo, non sarebbe la prima volta
che tanti soldi, erogati fittiziamente per i l
sud, poi — se vogliamo scindere l'aspett o
economico, occupazionale e di investi -
mento — al sud non vanno .

Per «indorare la pillola>, per rendere
più accettabile per le popolazioni locali l a
costruzione dell'impianto, éra stata venti-
lata l'ipotesi della creazione di una fa-
coltà di farmacia accanto all'impianto .
Pochi giorni fa, sui giornali, la bugia è
stata scoperta e si è saputo che tale fa-
coltà sarà costruita a Chieti . Cerchiamo,
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dunque, di fare in modo che le popola-
zioni locali, oltre al danno, non abbiano a
subire anche le beffe !

I quattrocento addetti all'istituto Mario
Negri Sud, i ricercatori che dovrebbero
dare lustro al nostro futuro scientifico e
che sperimenteranno su tanti animali far-
maci ancora una volta pericolosi per tutti
noi, saranno a pieno organico tra diec i
anni: lo ha dichiarato lo stesso direttore
responsabile dell'istituto . Mi chiedo, dun-
que, che senso abbia buttare 40 miliardi ,
destinandoli ad una ricerca che non ha
validità scientifica e che serve soltanto
alla grande speculazione delle case far-
maceutiche .

Dal momento che si è parlato di legge,
quella citata poc'anzi dal sottosegre-
tario è una «legge burla» perché è tutta
una deroga e non regolamenta propri o
nulla, men che mai la vivisezione. Vo-
glio aggiungere anche che ormai non s i
tratta più di ricucirla o di creare una
nuova legge che regolamenti il settore ,
perché la vivisezione va semplicement e
abolita. L'onorevole Fiandrotti ha pre-
sentato nella scorsa legislatura, ripren-
sentandola in quella attuale, una pro -
posta di legge per l'abolizione della vivi-
sezione . Il gruppo parlamentare verde
ha sposato fino in fondo questa causa e d
appoggerà con tutte le sue energie l a
proposta del collega, in quanto — come
la gente sa — la vivisezione non solo è
crudele ed inutile, ma è anche un a
truffa colpevole .

Questo problema va dunque affrontato ,
come gli altri, alla radice . Se tutta la vivi -
sezione è inutile e crudele, occorre soffer-
marsi, anche se brevemente, sulla vivise-
zione a fini di cosmesi e militari, della
quale spesso non si parla . A Civitavecchia
esiste un centro di sperimentazione e d i
vivisezione sugli animali proprio a fin i
militari sul quale — e me ne dispiace —
non posso fornire alcun particolare per -
ché tutto è coperto dal segreto militare .
Pare, però, che per la vivisezione il se -
greto militare sia più esteso, coprend o
l'intero fenomeno. Probabilmente, esiste
anche la copertura del segreto indu-
striale, dal momento che sono in gioco

addirittura le commesse del materiale in
dotazione all'esercito .

Per concludere, mi aspetto dal Govern o
una risposta molto rapida che riguardi
anche un'interrogazione da noi presen-
tata pochi giorni or sono, con la qual e
semplicemente chiediamo se il Minister o
della sanità non disponga dei dati sulla
vivisezione o se non intenda renderli pub-
blici: entrambi i termini dell'alternativa
sono molto gravi .

Ribadisco, comunque, il nostro impegno
a porre fine a questa pratica perché —
badate bene — non è in gioco soltanto i l
comune senso del rispetto per gli animali ,
ma la nostra stessa vita, il diritto a- difen-
dere la nostra salute. Non dimentichiamo
le grandi speculazioni che sono fiorite per
anni e che fioriscono sempre più sul can-
cro, una malattia per la cui sconfitta s i
spendono molti miliardi, uccidendo molti
animali, e per la quale non si riesce a tro-
vare una soluzione . Ma è logico che questa
soluzione non si trovi, se ci si intestardisc e
in un errore di metodo!

Quanto affermo è stato sostenuto anch e
da una fonte certamente non sospetta, i l
premio Nobel Sabin . Ritengo si tratti d i
un nome da tutti conosciuto . Io non con-
divido molte delle cose da lui affermate ;
concordo però sul fatto che le ricerche
sul cancro effettuate su animali non
hanno alcun senso, giacché il cancro
degli animali è completamente diverso da
quello dell'uomo.

Non nascondiamoci, allora, dietro un
dito: il cancro è una malattia sociale le-
gata ai fattori ambientali e, in particolare ,
ad un ambiente degradato e avvelenato .
Mi riferisco a quanto respiriamo e man-
giamo .

La soluzione non va cercata, pertanto,
seviziando milioni di animali, ma rimuo-
vendo le cause del degrado cui ho fatt o
cenno .

PRESIDENTE. L'onorevole Faccio ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatta pe r
la sua interrogazione n . 3-00516 .

ADELE FACCIO. Signor Presidente, na-
turalmente condivido integralmente
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quanto ha detto la collega Procacci, sin o
all'ultima virgola ; aggiungo però qual -
cosa .

Nell 'ambito delle ricerche e degli studi
in tema di vivisezione esiste un altro ri-
schio enorme, a cui non si pensa mai ma
al quale invece io sono portata a pensare,
sia per la professione che ho svolto in
passato, quella di insegnante, sia perch é
sono molto attenta ai fall out, cioè a
quello che si verifica a seguito di una
determinata vicenda .

Pensiamo, per favore, agli studenti in
medicina, costretti, obbligati a vivisezio-
nare animali . Non è soltanto — o, addirit-
tura, non è affatto — una questione di
pietà per gli animali che ci muove . Giu-
stamente la collega Procacci parlava dell a
nostra salute; ma ancora più importante è
la salute delle persone che vengono co-
strette (se sono studenti) o pagate per
operare la vivisezione .

Tutti veniamo al mondo con istinti d i
masochismo e di sadismo; tuttavia, se non
li esercitiamo, a poco a poco si spengono.
Io non ho mai strappato le ali ad un a
mosca perché non mi è mai capitato d i
farlo e perché non ne ho mai avuto vo-
glia; credo di non avere più neanche
un'ombra di sadismo, poiché quello ch e
era presente in me, innato, si è spento .

I ragazzi di cui parlavo, a diciotto ann i
arrivano ' all'università e sono costretti a
veder massacrare rane e topi : «cose» — in
questo modo gli animali vengono conside-
rati — che hanno tanti diritti quanti ne h o
io, quanti ne abbiamo tutti noi! Questo è
uno degli aspetti che io reputo più
grave .

I medicamenti che vengono sperimen-
tati per mezzo della vivisezione non sono
assolutamente validi per la nostra salute ;
tali ricerche non servono a niente, se non
ad ottenere finanziamenti e a sprecare
denaro; servono solo a dar lustro, ad ac-
celerare le carriere universitarie . In più
— questo è il lato peggiore — portando
ad un sadismo sfrenato, rovinano l'anim a
delle persone costrette ad effettuare tal i
esperimenti, in particolare coloro che v i
sono costretti dallo stipendio . Lo studente
viene obbligato ad attuare tale forma di

violenza e non è vero, poi, che operare la
vivisezione degli animali serva per ap-
prendere la tecnica chirurgica perché, ov-
viamente, il problema è completamente
diverso: non si impara nulla, sezionando
gli animali, che possa servire successiva -
mente al chirurgo per operare eventual i
interventi su esseri umani .

Il problema è ancora più grave quand o
si inganna un'intera popolazione, promet -
tendo posti di lavoro e possibilità di mi-
glioramenti, costringendo le persone a
compiere operazioni di vero scempio non
soltanto sugli animali (su esseri viventi ,
quindi), ma anche su se stesse : la vio-
lenza, oltre ad essere già innata, vien e
loro insegnata .

So che possiamo contare sulla partico-
lare sensibilità del sottosegretario per la
sanità, che conosce questi problemi e che ,
per di più, è in essi direttamente coinvolta
poiché Santa Maria Imbaro si trova nella
sua regione. Rivolgiamo quindi un'istanza
davvero insistente e pressante perché i l
problema della vivisezione sia una buon a
volta risolto .

Poiché mi sono resa conto che le vari e
proposte di legge che nelle scorse legisla-
ture il collega Gianluigi Melega aveva pre-
sentato (per la chiusura degli zoo, per
l'eliminazione degli animali nei circhi ec-
cetera) non sono state prese in considera-
zione, ho presentato in questa legislatura
un'unica proposta di legge sul compless o
dei problemi che riguardano da quest o
punto di vista il mondo animale . Tra i
diversi aspetti messi in evidenza vi è
quello concernente la vivisezione .

La preghiera che rivolgo alla sottose-
gretaria — che, lo ripeto, è particolar-
mente sensibile a questi problemi — è che
lei stessa ci dica che cosa possiamo far e
noi per collaborare affinché venga dav-
vero eliminata l'enorme speculazion e
sulla salute umana e di tutti gli esser i
viventi .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazion e
dell'onorevole Del Donno, ai ministr i
della sanità e del commercio con l'estero ,
«per sapere se sono al corrente della
grave situazione che da tempo affligge gli
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allevatori italiani di bestiame . La carne
viva viene pagata 2.300 lire al chilo e ,
quasi ciò non bastasse ne viene acquistata
all 'estero in quantità enorme . Nei primi
quattro mesi di quest'anno si sono spes i
2.400 miliardi per importare carni bovin e
e 700 miliardi per carni suine ;

quali provvedimenti sono in atto per
evitare che venga macellata carne gon-
fiata con iniezioni di estrogeni» (3-
00095) .

(30 luglio 1987)

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la sanità ha facoltà di rispondere.

ELENA MARINUCCI, Sottosegretario di
Stato per la sanità . In campo nazionale vi
sono leggi ben precise che vietano l'im-
piego in zootecnia di sostanze ormonali a
scopo auxinico (la legge 3 febbraio 1961 ,
n. 4 ; la legge 30 aprile 1962, n . 283, e suc-
cessive modificazioni ; la legge 15 febbraio
1963, n. 281, e successive modificazioni ,
per citarne alcune) .

In proposito si informa che i controll i
espletati ai confini per la ricerca di so -
stanze anabolizzanti, sia sugli animali viv i
sia sulle carni, sono da anni particolar-
mente intensi: solo nel 1986, su 34.461
partite di carni bovine importate sono
state sottoposte a controllo, con preliev o
di campioni, 1 .621 unità (con un numero
di esami di laboratorio pari a 2.455) .

Per le carni in generale, anche se è l a
specie bovina quella più soggetta all'uso
illecito di anabolizzanti, su un totale di
86.528 partite ne sono state sottoposte a
controllo, nel 1986, 1 .702, con un numero
di esami di laboratorio pari a 2.694. Tra le
partite complessivamente controllate no n
è risultato alcun caso positivo per uso ille -
cito di anabolizzanti .

Nel settore degli animali vivi, e più in
particolare dei bovini, su 44.731 partite
importate (pari a 2.353.391 capi) ne sono
state sottoposte a controllo 16.908, con
provvedimento di respingimento di 8 par-
tite .

Il gran numero di controlli effettuat i
all'importazione e il ridotto numero dei

risultati positivi possono tranquillizzare i
consumatori sul fatto che la carne consu-
mata nel paese, per quanto è ragionevol-
mente possibile verificare con i controll i
sanitari, è priva di residui di sostanze ad
azione anabolizzante .

Si fa presente che l'Istituto superiore d i
sanità, a maggior cautela, ha elaborato un
piano di campionamento per l ' individua-
zione di animali e prodotti carnei trattati
fraudolentemente con sostanze ad azione
estrogena e tireostatica . Inoltre, sono stati
messi a punto metodi chimici di elevata
sensibilità e specificità, basati su tecniche
cromotografiche e radioimmunologiche,
per il riconoscimento delle suddette so-
stanze. Tali metodologie possono essere
utilmente abbinate ai già noti metodi bio -
logici . Di tutto ciò sono stati resi edotti gli
esperti degli istituti zooprofilattici speri -
mentali, anche con appositi corsi tenut i
presso lo stesso Istituto superiore di sani-
tà.

PRESIDENTE. L 'onorevole Del Donno
ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

OLINDO DEL DONNO. Signor Presi-
dente, signor sottosegretario, bellissime
sono state le parole e convincenti sono
stati gli argomenti portati a difesa d i
quanto viene fatto in Italia . Le parole, tut-
tavia, hanno il loro peso nel denunciare i
fatti, ma non sono la sostanza delle cose;
e questa volta, come tante altre, bisogna
dire che le parole denunziano il fatto, m a
naturalmente non lo realizzano .

Lei, signor sottosegretario, mi parla de i
controlli ; dovrei ricordarle il modo in cui
questi sono effettuati, che le carni bovine
italiane, quando vengono cotte, produ-
cono acqua sporca, diventando nere e
dure come il cuoio. Lei avrà comprato
della carne: queste cose, quindi, le cono-
sce! Comprenderà bene, allora, quanto
siamo lontani dal realizzare i proposit i
che mettiamo sulla carta, e che poi ri-
mangono lettera morta.

Quando si parla di controllo alle fron-
tiere, dove viene posto un solo ispettore ,
bisogna ricordare che quest'ultimo non
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ha il tempo di domandare neppure di
quanti vagoni sia composto il treno, per-
ché è necessario che esso riparta, per evi-
tare che si formino code interminabili di
autocarri e di treni .

Io dico, allora, che non basta ammet-
tere l 'esistenza di questa realtà. All'attua-
zione di un programma bisogna far cor-
rispondere i relativi mezzi, necessari per
realizzare i fini. Altrimenti, se il mezzo
non è adeguato al fine e quest'ultimo no n
ha il supporto dei mezzi, le parole diven-
tano ombre vane ed insignificanti .

Lei sa bene quello che hanno fatto le
donne in America, quando è aumentato i l
prezzo della carne e quest 'ultima non era
più come si desiderava : non l'hanno com-
prata più. Lei mi dirà: è un popolo intel-
ligente. Speriamo che anche noi, ad un
certo momento, riusciremo ad appren-
dere da una protesta sana il modo di agir e
e di comportarci .

L'obiettivo della politica economica ita-
liana, signor sottosegretario, è stat o
sempre quello di incitare la crescita dei
consumi. Anche a questo proposito, vi è
un errore fondamentale alla base . Si in-
cita al consumo quando il prodotto è ab-
bondante; ma quando ciò non avviene e la
domanda supera la produzione ogni go-
verno intelligente cerca di eliminare
questa distorsione . Noi, invece, abbiam o
dato mano libera, abbiamo aperto le fron-
tiere anche per l'importazione dell a
carne. Non diciamo quanto ciò costi, per -
ché ci farebbe rabbrividire . Dobbiamo
dire, semplicemente, che il patrio go-
verno, fin dall 'antichità sollecitava, come
diceva Ovidio, al quaerere ut absumant,
absunta acquirere certant .

C'è una gara nell 'acquistare i prodott i
più cari, specialmente da quando in Itali a
si è parlato delle proteine e della loro cre-
scita. Una delle fonti di proteine è costi-
tuita proprio dalla carne bovina . Da ciò
abbiamo avuto un doppio danno : quello
delle importazioni — perché, come tutti
sanno, si pagano in oro — e quello deri-
vante dalla sofisticazione in continuo au -
mento .

Oggi si parla tanto (e le madri di fami-
glia sono infatuate di ciò) delle calorie,

che rappresentano la quantità, e dell e
proteine, che significano. qualità, perché
si cresca belli (San Francesco direbbe «ro-
bustosi e forti») . Queste proteine qualita-
tive, naturalmente, non si trovano nei cib i
perché il Governo non controlla ed am-
mette tante cose . Non essendo i bovini, i n
tutto il mondo, sufficienti ad esaudire la
richiesta di proteine, si supplisce attra-
verso l'inganno — che danneggia la sa-
lute — derivante dall'uso degli ormoni ,
che servono ad ingrassare gli animali in-
flaccidendone però la carne . La vita è
moto e dove quest'ultimo non esiste vi è la
morte . L 'animale che resta fermo a man-
giare e ad ingrassare continuamente ci
fornisce carne che non serve o che serv e
poco. È questo il problema fondamentale:
si dovrebbe avere il coraggio di fermar e
determinate importazioni e, invece d i
educare al lancio dei prodotti, si dovrebb e
educare ad un loro consumo razional e
dato che un prodotto fa bene se è di
buona qualità e se viene preso in quantità
giusta mentre fa male se, come nel cas o
della carne di nostra produzione (pagata
migliaia e migliaia di lire), non fornisc e
quello che da questo nutrimento e da
queste proteine dovremmo e potremm o
aspettarci .

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazione
degli onorevoli Poli Bortone e Del Donno,
al ministro della sanità, «per sapere com e
e quando intenda risolvere il problema
dei farmacisti non titolari, i quali pure
essendo dei liberi professionisti, dopo
aver conseguito la laurea, l'abilitazion e
all'esercizio professionale e persino un a
assurda quanto inutile idoneità, si vedono
di fatto impedito il loro diritto di eserci-
tare la libera professione» (3-00097) .

(3 agosto 1987)

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la sanità ha facoltà di rispondere .

ELENA MARINUCCI, Sottosegretario d i
Stato per la sanità . Signor Presidente, i
presentatori dell 'interrogazione partono
dal presupposto che il farmacista sia un
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libero professionista e che, pertanto, l'or-
dinamento debba consentirgli il diritt o
potestativo all'esercizio della cosiddett a
«libera professione» .

L'aver preso in considerazione i farma-
cisti non titolari di farmacia induce pe-
raltro a ritenere che gli onorevoli interro-
ganti considerino la dispensazione del
farmaco espressione tipica ed esclusiv a
della libera professione dei farmacist i
medesimi . L'assunto è erroneo.

Alla dispensazione del farmaco in far-
macia, in base al rapporto CENSIS de l
1987, è addetta la maggioranza dei farma-
cistiiscritti all'albo (vale a dire il 62,1 per
cento); in tale espressione professionale,
esercitata o come titolare di farmacia o
come dipendente, il professionista è anco-
rato ai canoni deontologici propri della
professione nei rapporti con l'utenza .
Tuttavia in altre attività professional i
(come quella di collaboratore scientifico
dell'industria farmaceutica o di sanitari o
del servizio sanitario nazionale, ovvero
ancora di consulente dell'industria de l
farmaco) la professione medesima non
trova, nel vincolo di subordinazione deri-
vante dal pubblico impiego, limitazion i
influenti sui contenuti professionali dell a
propria attività.

In tal senso vanno lette le disposizioni
che subordinano comunque l'esercizi o
della professione all'iscrizione all'albo
professionale e alla disciplina ordinistic a
propria . Se tale è la realtà normativa, i l
problema sollevato risulta insussistente .
Non sembra infatti immaginabile, in base
alla consolidata e ultracinquantennale
normazione nazionale e europea, che pe r
la tutela di un presunto diritto al libero
esercizio professionale ogni farmacista
possa e debba aprire una propria farma-
cia, alla stessa stregua di un ambulatorio
medico essendo — come si è già detto —
la dispensazione del farmaco una delle
manifestazioni professionali del farma-
cista medesimo .

PRESIDENTE. L'onorevole Poli Bor-
tone ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatta per la sua interrogazione n. 3-
00097 .

ADRIANA POLI BORTONE. Vorrei rin-
graziare il sottosegretario Marinucci per
aver quanto meno risposto ad una inter -
rogazione che era stata da me presentata
fin dal lontano 1985 e riproposta in
questa legislatura .

Devo dire che la risposta è sorpren-
dente; sorprendente e non so fino a che
punto condivisa anche da lei, onorevol e
sottosegretario . Credo però che tale ri-
sposta possa fornirci lo spunto per con-
frontarci su un problema che, quant o
meno, è stato finalmente sollevato in
questo ramo del Parlamento.

Mi rendo conto che la risposta equivale
a glissare il problema . Nella realtà, in -
fatti, si tratta di fare una scelta di campo :
vogliamo continuare a mantenere cert i
privilegi (che risalgono al 1626 — se non
vado errato — quando vi erano le piazze
per gli speziali) o vogliamo invece ade-
guarci ad una realtà, quella degli ann i
2000, nella quale esistono delle universit à
che continuano a dare lauree in farmaci a
senza porsi il problema del numero
chiuso? Vi sono, di conseguenza, nume -
rosi giovani farmacisti che avanzano de i
diritti, che sono ben diversi da quelli che
potevano essere sostenuti in epoca prece -
dente .

Si contesta in questa sede il titolo di
libero professionista. Francamente non
saprei in che altro modo definire chi h a
conseguito regolarmente una laurea e, a
differenza di tanti altri, non soltanto h a
sostenuto un esame di Stato, ma è obbli-
gato, per legge, a superare anche esami di
abilitazione e di idoneità che non servon o
a dare la titolarità di una farmacia, m a
soltanto la possibilità di acquistare la far-
macia .

Il tutto rimane in una fase vagamente
teorica, perché la possibilità di acquistare
una farmacia è realisticamente legata all a
disponibilità economica di almeno un mi-
liardo di lire da parte del soggetto interes-
sato. Pur augurandomi senz'altro di vi-
vere in una società italiana del duemil a
nella quale un neolaureato in farmacia ,
che abbia conseguito l'idoneità e l'abilita-
zione dell'esercizio della professione,
possa avere la disponibilità economica di
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un miliardo di lire, mi rendo conto che la
realtà è ben diversa, tanto che la FOFI,
che dovrebbe difendere gli interessi della
categoria dei farmacisti e, in particolare,
quella dei neolaureati in farmacia, si è
posta il problema dell 'associazionismo, i l
quale, se sotto il profilo economico pu ò
dare certe garanzie, non offre tuttavia
alcuna tutela in ordine al problema dell a
titolarità della farmacia .

Fino ad oggi il Governo ha preferit o
scegliere la strada della titolarità per di -
ritto ereditario. Quando infatti si con-
sente, per legge, che basta attendere sett e
anni per conseguire la possibilità di di-
sporre della farmacia del proprio geni-
tore, di fatto si dice che tutti coloro che
non sono in grado di acquistare una far-
macia non potranno mai averne una.

Ritengo legittime le istanze dei giovan i
laureati in farmacia, che quando si sono
riuniti nell'assemblea costituente per il li-
bero esercizio farmaceutico, tenutasi a
Rimini il 21 marzo 1987, hanno chiesto
soltanto di poter disporre realisticamente
del titolo che le università italiane hann o
loro rilasciato e dei diritti connessi al con -
seguimento dello stesso, di una idoneità e
di una abilitazione all 'esercizio professio-
nale .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E
LEONILDE IOTTI.

ADRIANA POLI BORTONE. Nella realtà,
questi giovani non chiedono alcun privi-
legio ma solo che si prenda atto di un a
certa situazione . Il precedente ministr o
della sanità, nel momento in cui ipotiz-
zava un diverso rapporto tra farmacie e
numero di abitanti, si era già posto il pro-
blema di rendere più realistico il discorso
nell'attuale società. Ma evidentemente
non è questa la strada che si vuole per-
correre. Infatti, se oggi si viene qui a dir e
che è errato il presupposto, nutro allora i l
serio dubbio che si voglia affrontare i l
problema con la dovuta serietà (non l o
dico nei suoi confronti, senatrice Mari-
nucci, perché so con quale serietà lei af-
fronta questi problemi) e con l'impegno

richiesto in una società nella qualè forse
si parla troppo spesso di problemi di oc-
cupazione e dei giovani ma si guarda
troppo poco alla realtà dei fatti, trince-
randosi dietro parole e formalismi .

Il nostro gruppo presenterà una pro-
posta di legge in materia ; e ci auguriamo
che anche altri gruppi politici voglian o
portare avanti questa battaglia, anche s e
essa — lo riconosciamo — è impopo-
lare.

Lo diciamo a chiare lettere ben sa-
pendo che, quando si toccano privilegi
ritenuti ormai acquisiti da anni, le batta -
glie sono impopolari . Non si può conti-
nuare a dire di voler condurre battaglie in
favore dell'occupazione giovanile e per la
tutela dei diritti (battaglie legate a diritt i
costituzionali) e poi calpestare regolar -
mente quei diritti che dovrebbero essere ,
al contrario, tutelati .

Mi auguro, signor sottosegretario, d i
potermi ancora confrontare con lei e con
gli altri gruppi parlamentari su un tema
così scottante per i nostri giovani (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazion e
dell'onorevole Staiti di Cuddia delle
Chiuse, al ministro della sanità «per cono -
scere le ragioni per le quali ancora oggi
all'Istituto tumori di Milano non viene
rispettato quanto disposto dal decreto mi-
nisteriale del 10 febbraio 1984 . Il decreto
prevede la esenzione dal pagamento del
ticket per chi deve sottoporsi a presta-
zioni diagnostiche strumentali o di labo-
ratorio per la verifica delle proprie con -
dizioni di salute essendo colpito da neo-
plasia .

Per sapere se non ritenga opportun o
richiamare gli organi responsabil i
dell'Istituto all'applicazione di detto de-
creto» (3-00102) .

(3 agosto 1987)

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la sanità ha facoltà di rispondere .

ELENA MARINUCCI, Sottosegretario di
Stato per la sanità . Il decreto ministeriale
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del 10 febbraio 1984, che ha recepito con
la legge finanziaria 1982 la quota di par-
tecipazione degli assistiti alla spesa sulle
prestazioni di diagnostica strumentale e
di laboratorio, come misura antinflazioni-
stica tesa alla riduzione della spesa pub-
blica, richiedeva per la sua applicazion e
direttive di attuazione da parte degli or-
gani responsabili a livello regionale ed
interregionale, in considerazione della di -
versa organizzazione e configurazion e
della gestione delle strutture sanitari e
nelle varie regioni d'Italia, al fine di con-
sentirne l'uniforme applicazione su tutto
il territorio nazionale . Il decreto ministe-
riale, infatti, pur individuando patologi e
ben identificate (soprattutto in riferi-
mento all'articolo 2 che riguarda il caso
in questione) ed i soggetti legittimati all a
dichiarazione di esenzione, non tiene
conto, né poteva farlo, di situazioni qual i
quella, ad esempio, dell'Istituto tumori d i
Milano, che non rientra di per sé, stand o
al tenore della norma, nel novero dell e
strutture pubbliche tenute alla dichiara-
zione in questione . L'Istituto, ancorché
persona giuridica pubblica, non è strut-
tura delle unità sanitarie locali: è ope-
rante in regime di convenzione e pertant o
non è direttamente soggetto alle disposi-
zioni impartite dalle stesse unità sanitarie
locali quali enti committenti per le presta-
zioni erogate .

Prima di procedere autonomamente ad
attivare l'esenzione, l'Istituto ha ritenut o
di dover attendere che l'assessorato regio-
nale alla sanità e l'unità sanitaria locale
determinassero, oltre alle modalità per le
dichiarazioni di esenzione, anche i requi-
siti per la validità delle stesse, nonché le
condizioni per gli assistiti che si trovas-
sero fuori dell 'ambito territoriale di ap-
partenenza. Comunque, nel silenzio dell e
amministrazioni competenti, fin dal 22
marzo 1984, nell 'ambito della regione
Lombardia, con disposizione interna, è
stata data attuazione alle disposizioni mi-
nisteriali in via unilaterale, avendo l'Isti-
tuto assunto preliminari accordi, assolu-
tamente informali, con l'amministrazion e
regionale e con l'unità sanitaria locale
interessata. Successivamente, in data 2

aprile 1984, sono interventute le defini-
tive istruzioni formali dell 'assessorato re-
gionale.

Tanto premesso, chiariti i criteri proce-
durali necessari, tutti i pagamenti effet-
tuati nel periodo transitorio tra l 'emana-
zione del decreto ministeriale del 10 feb-
braio 1984 e quella delle direttive di attua-
zione del decreto stesso sono già stati re-
golarmente assoggettati a rimborso d a
parte dell'amministrazione dell'Istituto .
L'applicazione della normativa ed i con -
nessi rimborsi hanno potuto operare
anche in sede interregionale secondo le
direttive di attuazione, così come previ-
ste.

PRESIDENTE . L'onorevole Staiti d i
Cuddia delle Chiuse ha facoltà di dichia-
rare se sia soddisfatto per la sua interro-
gazione n . 3-00102 .

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELLE

CHIUSE. Signor Presidente, ringrazio il
sottosegretario per la sanità per la ri-
sposta che mi è stata data, anche se debb o
sottolineare che, come al solito, quest a
(non' certo per colpa del sottosegretario)
arriva con molto ritardo rispetto alla data
di presentazione dell'interrogazione
stessa .

Prendo atto con soddisfazione del fatt o
che si è data attuazione al decreto mini-
steriale del 10 febbraio 1984, anche se
questo esempio è una ulteriore conferma
dello stato di disagio che esiste nel nostro
paese a causa delle tante incongruità e
delle tante conseguenze negative portate
dalla riforma sanitaria .

Mi pare che la risposta del sottosegre-
tario, che è stata precisa e che quindi m i
lascia estremamente soddisfatto sotto
questo punto di vista, abbia comunqu e
messo in luce che, quando si tratta d i
applicare una legge del nostro paese, i
soggetti più o meno competenti in ma-
teria sanitaria sono talmente tanti da ren -
dere tutto abbastanza complicato per i l
cittadino. Per giunta in questi casi non s i
tratta di un cittadino sano ma di un citta-
dino che purtroppo deve sottostare ad
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esami di laboratorio per malattie gravis-
sime (come nel caso ricordato nella mia
interrogazione) . In questa situazione ,
oltre allo sfascio già esistente nel settore
sanitario, il cittadino deve quindi soppor-
tare un ulteriore e rilevante danno anch e
dal punto di vista economico. E noto a
tutti, infatti, che chi è afflitto da un male
tremendo come il tumore, già va incontro
a spese notevoli, dovendosi curare in u n
certo modo e dovendo molto spesso sotto -
porsi a visite e ad esami di laboratorio .
Non è giusto perciò che costui debba sop-
portare anche l'onere economico di tal i
esami .

Credo di poter utilizzare il tempo a mia
disposizione per la replica per sollecitar e
in questo senso il ministro della sanità ,
visto che negli scorsi mesi l 'onorevole Do-
nat-Cattin ha annunciato la volontà ferma
e precisa di portare in Parlamento un a
riforma della riforma sanitaria. L'Italia è
il paese in cui si fanno riforme, e poi ,
dopo alcuni anni, si devono fare le ri-
forme delle riforme,. Ma si sa: a fare e
disfare si governa e si conserva il po-
tere!

Mi auguro che il ministro Donat-Cat-
tin, con la stessa determinazione con cui
l'ha annunciata, faccia sì che il Parla -
mento discuta questa riforma in temp i
molto brevi, per impedire che la sovrap-
posizione di poteri (dello Stato, del Go-
verno centrale, delle regioni, dei co-
muni, delle unità sanitarie locali, e ch i
più ne ha più ne metta) finisca per es-
sere di danno alla normale vita del cit-
tadino e, nel caso al nostro esame, alla
sua salute (Applausi) .

PRESIDENTE. È così concluso lo svol-
gimento delle interpellanze e delle inter-
rogazioni all'ordine del giorno .

Rinvio della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 20 no-
vembre 1987, n. 474, recante proroga
di termini per l'attuazione di inter -
venti nelle zone terremotate dell a
Campania, della Basilicata e della Pu-

glia, nonché altre disposizioni dirett e
ad accelerare lo sviluppo delle zone
medesime (1925) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 20 novembre 1987, n.
474, recante proroga di termini per l'at-
tuazione di interventi nelle zone terremo -
tate della Campania, della Basilicata e
della Puglia, nonché altre disposizioni di -
rette ad accelerare lo sviluppo delle zone
medesime .

Ricordo che nella seduta del 25 no-
vembre 1987 la I Commissione (Affari co-
stituzionali) ha espresso parere favore-
vole sulla esistenza dei presupposti ri-
chiesti dal secondo comma dell 'articolo
77 della Costituzione per l'adozione del
decreto-legge n . 474 del 1987, di cui al
disegno di legge di conversione n . 1925 .

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stato
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stato
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno. Signor Presidente, la particolare
delicatezza di questo provvedimento e l a
necessità da parte della Commissione d i
un ulteriore approfondimento, che po-
trebbe condizionare anche la discussion e
sulle linee generali, consigliano al Go-
verno di chiedere di rinviare alla seduta
di domani la discussione sulle linee gene-
rali del provvedimento .

PRESIDENTE. Faccio notare che il ca-
lendario dei lavori dell'Assemblea per la
seduta odierna prevede la discussion e
sulle linee generali del disegno di legge d i
conversione n. 1925 . Tuttavia, se non v i
sono obiezioni, può rimanere stabilito che
l'inizio della discussione sia rinviato all a
seduta di domani.

(Così rimane stabilito) .
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Calendario dei lavori dell'Assemble a
per il periodo 12-15 gennaio 1988 .

PRESIDENTE . Comunico che la Con-
ferenza dei presidenti di gruppo, riuni-
tasi venerdì 8 gennaio, con l'intervento
del rappresentante del Governo, ha ap-
provato all 'unanimità, ai sensi del
comma 2 dell 'articolo 24 del regola -
mento, il seguente calendario dei lavor i
dell 'Assemblea per il periodo 12-15 gen-
naio 1988:

Martedì 12 gennaio (pomeridiana) e
mercoledì 13 gennaio (pomeridiana) :

Deliberazioni ex articolo 96-bis del re-
golamento su disegni di legge di conver-
sione .

Seguito dell'esame e votazione final e
del disegno di legge di conversione de l
decreto-legge n . 474 del 1987, sulle zone
terremotate della Campania, Basilicata e
Puglia (da inviare al Senato — scadenza
20 gennaio) (1925) .

Esame e votazione finale del disegno d i
legge di conversione del decreto-legg e
n. 473 del 1987, sulla missione nel Golf o
Persico (da inviare al Senato — scadenza
20 gennaio) (1924) .

Giovedì 14 gennaio (pomeridiana) :

Esame e votazione finale del disegno d i
legge di conversione del decreto-legge
n. 491 del 1987, sul personale della scuola
(da inviare al Senato — scadenza 2 feb-
braio) (2019) .

Esame e votazione finale della proposta
di legge costituzionale sulla durata in .ca-
rica dei consigli delle regioni a statuto
speciale (se licenziata dalla Commissione)
(1714-ter-B) (modificata dal Senato)
(prima deliberazione) .

Venerdì 15 gennaio :

Interpellanze ed interrogazioni sulla si-
tuazione palestinese .

Il suddetto calendario sarà stampato e
distribuito .

Annunzio di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso le seguenti do-
mande di autorizzazione a procedere i n
giudizio:

contro il deputato Almirante, per il reat o
di cui all'articolo 595, primo, terzo e quarto
comma, del codice penale (diffamazione a
mezzo della stampa) (doc . IV, n . 29) ;

contro il deputato Vesce, per concorso
— ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale — nei reati di cui agli articoli 61 ,
n . 2 e 81, capoverso, del codice penale e
agli articoli 9, 12 e 13 della legge 1 4
ottobre 1974, n. 497 (violazioni aggravat e
e continuate delle nuove norme contro la
criminalità); agli articoli 61, n. 2, 624 e
625, nn. 2, 5 e 7 del codice penale e 21 e 29
della legge 18 aprile 1975, n. 110 (viola-
zione aggravata delle norme integrativ e
della disciplina vigente per il controllo
delle armi, delle munizioni e degli esplo-
sivi) (doc. IV, n . 30) ;

contro il deputato Soave, per concorso
— ai sensi dell'articolo 110 del codice pe-
nale — nel reato di cui all'articolo 1, primo
e terzo comma, del decreto legislativo 22
gennaio 1948, n. 66 (violazione delle norme
per assicurare la libera circolazione sull e
strade ferrate) (doc IV, n . 31) ;

contro il deputato Cima, per concorso —
ai sensi dell'articolo 110 del codice penale
— nel reato di cui all'articolo 1, primo e
terzo comma, del decreto legislativo 22
gennaio 1948, n. 66 (violazione delle norme
per assicurare la libera circolazione sulle
strade ferrate) (doc. IV, n. 32) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta competente .

Annunzio di risoluzioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono
state presentate alla Presidenza risolu-
zioni. Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .
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Annunzio di interrogazioni,
di interpellanze e di una mozione .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e una mozione . Sono pubblicate in
allegato ai resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorn o
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Martedì 12 gennaio 1988, alle 15,30:

1. — Deliberazione ai sensi dell'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento, sui
disegni di legge:

Conversione in legge del decreto-legg e
29 dicembre 1987, n . 533, recante norme
in materia tributaria, di previdenza, di as -
sunzioni nella pubblica amministrazion i
ed altre disposizioni urgenti (2128) .

Conversione in legge del decreto-legg e
29 dicembre 1987, n. 535, recante norme
in materia di occupazione e di previ-
denza, nonché misure immediate per i l
potenziamento del sistema informativo
dei servizi centrali e periferici del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale
(2129) .

2. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 20 novembre

1987, n. 474, recante proroga di termin i
per l'attuazione di interventi nelle zone
terremotate della Campania, della Basili -
cata e della Puglia, nonché altre disposi-
zioni dirette ad accelerare lo svilupp o
delle zone medesime (1925) .

— Relatore : Galli .
(Relazione orale) .

3. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
20 novembre 1987, n. 473, recante coper-
tura degli oneri finanziari conseguent i
alla missione navale nel Golfo Persico
(1924) .

— Relatore : Savio .

Ritiro di un document o
di sindacato ispettivo

Il seguente documento è stato ritirato da l

presentatore: interrogazione a risposta
scritta Masina n . 4-03247 del 16 dicembre
1987.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT. MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv . GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 21 .30

La seduta termina alle 18,40 .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

MITOLO . — Al Ministro per i beni cul-
turali e ambientali . — Per conoscere:

se sia vero che la provincia auto-
noma di Bolzano, notoriamente dotata d i
cospicui fondi di bilancio, ha esercitato o
stia per esercitare il diritto di prelazion e
su una collezione di quadri appartenent i
ad una cittadina italiana residente in Alto
Adige, che intende trasferirsi all'estero ,
collezione del valore di molti miliardi d i
lire (le opere sono di Renoir, Cézanne ,
Monet, Van Gogh, Corot, Utrillo, Picasso ,
Matisse, Sisley, Chagal e altri), ma è va-
lutata da uffici del Ministero per i ben i
culturali, presso i quali attualmente sa-
rebbe depositata, per la modica somma
di 344 milioni ;

in caso affermativo, se ritiene legit-
tima tale operazione, che ha tutta l 'appa-
renza di una vera e propria espropria-
zione, il cui indennizzo, però, è talment e
irrisorio da far sospettare che gli scop i
non sono proprio coincidenti con le ra-
gioni di pubblico interesse e con il ri-
spetto dei diritti del privato .

	

(4-03509)

ANDREIS E SALVOLDI . — Al Ministro
della difesa. – Per sapere – premesso ch e

. 1) il Governo spagnolo ha comuni-
cato il 10 dicembre 1987 a quello statuni-
tense di ritenere « non negoziabile » il ri-
tiro nel 1991 dei 72 cacciabombardier i
F-16 con capacità nucleare di stanza a
Torrejon ;

2) gli F-16 sono i soli cacciabom-
bardieri basati a terra che nel dispositivo
NATO hanno il compito di proteggere i l
fianco meridionale dell'alleanza ;

3) che l'Italia già ospita, da sola ,
Quasi un terzo delle infrastrutture difen -

sive di varia grandezza del dispositivo
NATO nel fianco meridionale – :

a) se esistano contatti in corso
per il trasferimento in Italia della 401 .
Tactical Air Wing, di stanza a Torrejon, di
cui i 72 F-16 fanno parte insieme a circa
4.500 avieri statunitensi ;

b) in caso di risposta affermativa ,
se non ritenga di dover nettamente dare
parere negativo ad una tale eventualità ,
dopo il 1991, vista la già notevolissima
presenza sul territorio italiano di basi e
sistemi d'arma NATO, basi che fanno de l
nostro paese un bersaglio privilegiato in
caso di conflitto armato .

	

(4-03510)

SCALIA . — Al Ministro del bilancio e
programmazione economica . — Per sapere
– premesso che al Nucleo di valutazione
del Ministero del bilancio, a norma del-
l 'articolo 1 della legge 17 dicembre 1986 ,
n . 878 che ne disciplina le funzioni, è
attribuito il compito di provvedere « all a
valutazione tecnico economica dei piani e
dei progetti di investimenti dello Stato e
degli altri Enti pubblici e loro aziende da
sottoporre al « CIPE » per il finanzia-
mento – :

se non risulti incompatibile con tale
compito la presenza tra i membri de l
Nucleo stesso del dottor Angelo Del Tre-
ste, che ha svolto attività di elaborazion e
di progetto, oggi sottoposto alla valuta-
zione dell'organo di cui fa parte per
conto della regione Lazio, come risulta
dalla Deliberazione consiliare n . 191 del
31 luglio 1986, e per conto dell 'Ente di
Sviluppo agricolo della regione Lazio,
come risulta dalla deliberazione ERSA L
n. 488/CE del 17 settembre 1986, appro-
vata dalla Giunta regionale in data 20
ottobre 1986 con deliberazione n . 6324 .

(4-03511)

ANDREIS, FILIPPINI ROSA E SAL-
VOLDI. — Ai Ministri della difesa e del
commercio con l'estero. — Per sapere –
premesso ch e

a) la decisione circa l'autorizzazion e
allo svolgimento della VII edizione della
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Mostra Navale Italiana, prevista a Ge -
nova dal 23 al 29 maggio 1988, spetta a l
Governo, secondo quanto stabilito dall'or-
dine del giorno approvato dal consiglio
regionale della Liguria il 28 ottobre 1987 ;

b) tale ordine del giorno esprime i l
parere favorevole del consiglio regional e
della Liguria ad una sospensione della
manifestazione ;

c) circa quaranta fra associazioni ,
gruppi, partiti di ogni area ideologic a
hanno continuato ad esprimere in quest i
mesi la loro contrarietà a questa « esposi-
zione » di armi che offende la coscienza
della maggioranza dei genovesi, come si è
visto anche dalla opposizione manifesta-
tasi nella città durante le passate edizioni
della Mostra ;

d) personalità autorevoli, quali i l
sindaco di Genova, hanno espresso preoc-
cupazione e dissenso rispetto allo svolgi-
mento dell'edizione 1988 della Mostra ;

e) il termine previsto dal regola-
mento della regione Liguria per conce-
dere l'autorizzazione allo svolgimento di
fiere e mercati è il 30 novembre dell'anno
precedente a quello in cui tali manifesta-
zioni si svolgono e che tale termine è
scaduto senza che il Governo abbia
espresso una propria posizione ufficiale ,
nonostante ripetute richieste della regione
Liguria – :

1) quale decisione il Governo abbi a
assunto o intenda assumere in merito al
previsto svolgimento a Genova, nel mag-
gio 1988, della VII edizione della Mostra
Navale Italiana ;

2) se il Governo, in caso di mancat o
svolgimento della Mostra a Genova, in -
tenda autorizzare lo svolgimento dell a
Mostra Navale Italiana in un'altra loca-
lità del nostro paese.

	

(4-03512)

SANTORO . — Ai Ministri di grazia e
giustizia e degli affari esteri . — Per sapere
– premesso che

il cittadino italiano Brundo Carmine
da Ispani (Salerno) in data 9 dicembre

1987 è stato tratto in arresto dalla gen-
darmeria francese di Narbonne, proces-
sato per direttissima per il delitto d i
« mancata presentazione di minore » e
condannato alla pena di mesi 6 di reclu-
sione senza condizionale e la permanenza
nella detenzione nonostante gravame ;

il procuratore della Repubblica
presso il tribunale di Narbonne ha propo-
sto appello avverso la predetta sentenza
per ottenere l'inasprimento della pena
fino a mesi 18 senza condizionale ;

in precedenza, su istanza della con -
sorte Giudice Anna, il tribunale di Nar-
bonne aveva concesso il divorzio ai co-
niugi affidando la minore Tiziana alla
cura del padre con facoltà della madre d i
poterla vedere periodicamente presso i l
domicilio francese del Brundo ;

la signora Giudice ha, di poi, con -
tratto nuovo matrimonio con monsieur
Pegueroles, pregiudicato per reati contro
la libertà sessuale ;

il Brundo ha, successivamente, otte-
nuto, in data 21 ottobre 1987, regolare
ordinanza di separazione dal tribunale d i
Sala Consilina con la quale gli è stat o
confermato l'affidamento della minore Ti-
ziana nata dal matrimonio con la signora
Giudice Anna, cittadina francese, con fa-
coltà per la madre di vedere la piccol a
presso il domicilio del Brundo in Italia e
che con la ordinanza del giudice tutelare
di Sapri in data 10 febbraio 1987 al
Brindo è stato interdetto di condurre l a
minore in Francia per l'esercizio del di -
ritto di visita da parte della madre ;

pertanto, la condotta del Brundo ap-
pare assolutamente conforme alla legge
dello Stato italiano nonché alle norme
del diritto internazionale privato, attesa
la prevalenza delle disposizioni adottate
dal giudice tutelare sulle convenzioni
delle parti in sede divorziale ancorché
omologate dal tribunale dello Stato este-
ro –:

quali iniziative intendono promuo-
vere in via ufficiale allo scopo di ottenere
la liberazione immediata del Brundo e la
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sua restituzione all'affetto della piccola
Tiziana rimasta frattanto senza tutela .

(4-03513)

MANGIAPANE . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere – pre-
messo che

la bambina Stefania Calà Lesina, di
anni 12, portatrice di handicap dovuto a
turbe cerebrali, iscritta alla prima classe
della scuola media di Mirto della provin-
cia di Messina, fin dall'inizio dell'ann o
scolastico viene allontanata dall'aula du-
rante le ore di lezione di lettere tenute
dall'insegnante Orlando ;

ì genitori della detta bambina, dopo
ripetuti tentativi per convincere l'inse-
gnante Orlando a desistere dal suo com-
portamento lesivo di un diritto soggettiv o
previsto dalle leggi n . 517 del 1977 e
n. 280 del 1982 hanno presentato un
esposto al preside della scuola il quale h a
formalizzato un richiamo orale e un av-
vertimento scritto a carico del detto do-
cente che ha continuato, nonostante ciò ,
ad allontanare la bambina dalla classe
durante le ore delle sue lezioni ;

tale vicenda è stata giudicata intol-
lerabile da tutti gli operatori scolastic i
della detta scuola media che hanno assi-
stito la bambina nelle ore di allontana-
mento dalla classe, dagli altri alunni che
hanno manifestato commoventi segni d i
solidarietà a Stefania, dalla stampa na-
zionale e dalle emittenti televisive – :

a) quali provvedimenti urgenti in -
tende adottare per ristabilire nella scuola
di Mirto il rispetto delle norme sulla in-
tegrazione scolastica di cui all'articolo 2
della legge n . 517 del 1977 che ne pre-
vede lo svolgimento per gli alunni porta -
tori di handicap « ferma restando l'unit à
di ciascuna classe » ;

b) se non ravvisa nel comporta -
mento del detto docente Orlando u n
« atto non conforme alle responsabilità, a i
doveri e alla correttezza inerenti alle fun-
zioni » come indicato agli articoli 96 e 9 7
del decreto del Presidente della Repub-

blica n. 417 del 1974 che prevedono spe-
cifiche sanzioni disciplinari .

	

(4-03514)

PICCHETTI . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere – premesso che dall'inizio
del mese di dicembre 1987 è stato instal-
lato un posto di guardia militare presso
un edificio di civile abitazione sito i n
viale Caduti per la Resistenza a Roma – :

la destinazione dell'edificio nel caso
sia stato acquistato dal Ministero della
difesa e l'onere corrisposto al metro qua-
dro per ogni appartamento ultimato ;

se è compatibile che un edificio adi-
bito a civile abitazione venga presidiato
da militari di leva e per quali ragioni ;

se corrisponde al vero che i suddett i
militari di leva hanno sostituito guardi e
giurate che hanno costantemente e pe r
mesi fatto la guardia a tale edificio .

(4-03515)

PARLATO . — Ai Ministri per la fun-

zione pubblica, del lavoro e previdenza so-

ciale, per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e di grazia e giustizia . — Per
conoscere – premesso quanto ha già for-
mato oggetto della interrogazione del 1 6
settembre 1976 n . 4-17095, restata senza
risposta e la denuncia a suo tempo for-
mulata dall'interrogante in ordine all'e -
norme costo sociale pagato dai disoccu-
pati meridionali i quali coprono da qual -
che anno il 70 per cento delle esigenze
gli organici della pubblica amministra-
zione del Centro-Nord e sono per quest o
« condannati » dalla carenza di una ade -
guata politica dei trasferimenti nei luoghi
di origine a restare per lunghissimi anni
lontani dal loro patrimonio storico, cultu-
rale e di affetti, risulta in pieno confer-
mata dalle risposte che il Governo ha
fornito ;

tuttavia un sintomo assai preoccu-
pante dell'estremo disagio sofferto, anche
in termini economici oltre che morali da i
disoccupati meridionali è costituito dalla
notizia che circa un centinaio di giovani
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meridionali in procinto di essere assunt i
dal Ministero di grazia e giustizia a se-
guito di concorso e destinati a Milano ,
hanno rinunciato alla assunzione stant i
gli insostenibili oneri che avrebbero do-
vuto sopportare per vivere in quella città
con il modestissimo stipendio loro corri -
sposto –:

se non ritengano, visto che l 'appa-
rato pubblico si regge al Centro Nord
solo grazie alla disponibilità al lavoro i n
quella area di giovani meridionali dei
quali non si può far dunque a meno se
non si vuole bloccare il funzionamento
dell'apparato statale, e ad evitare i l
blocco dei flussi migratori interni (tutta-
via auspicabile in presenza di alternativ e
di lavoro valide ed appaganti ed alle
quali sempre tardivamente si porrà ma-
no) di prevedere forme di incentivi eco-
nomici che consentano ai giovani sradi-
cati dalle famiglie e dai territori, ne i
quali pur in qualche modo riuscivano a
sopravvivere, di accettare gli impieghi ne l
Centro Nord accompagnando la ordinari a
loro retribuzione con le integrazioni sala-
riali opportune e comunque come giudi-
chino il fenomeno denunciato, se lo riten-
gano isolato o se pensino possa ripeters i
e come intendano prevenirlo in tale ipo-
tesi .

	

(4-03516)

MENNITTI . — Al Ministro dei tra-
sporti . – Per sapere :

1) se sia a conoscenza della deci-
sione assunta dall'Alitalia che, adducend o
il motivo tecnico della mancata manuten-
zione di molti aeromobili a causa degli
scioperi del personale, ha sospeso per i l
mese di gennaio i voli BM 295 e BM 29 6
che collegano Brindisi a Milano ;

2) se non ritenga che, trattandosi
dell'unico collegamento diretto tra l'in-
tero Salento e il capoluogo lombardo, l a
decisione risulti eccessivamente penaliz-
zante per i rapporti tra le due aree, che
peraltro sono intensi in questo periodo
per ragioni economiche e sociali ;

3) se non ritenga infine di interve-
nire sull'Alitalia perché sia assicurato i l
ripristino del volo alla fine del mese d i
gennaio, fugando ogni preoccupazione
sulla pretestuosità della motivazione ad-
dotta .

	

(4-03517)

RAUTI. — Al. Ministro dell 'ambiente. —
Per conoscere se e come intende interve-
nire nella ormai ventennale « vicenda »
relativa al Parco naturale del Pollino, fra
la Basilicata e la Calabria ; un territorio
che ha sempre richiamato l'entusiastica
attenzione di ambientalisti di tutto i l
mondo per le sue particolari caratteristi -
che, che vede impegnato il Consiglio
d'Europa a difesa della sua specificità –
preziosa ma fragile – e che adesso, nono -
stante la sua fama di « montagna più
straordinaria del Mezzogiorno », come
scrive Oasis nel numero di dicembre, i n
un'inchiesta – denuncia estremamente
dettagliata del biologo Petretti e del suo
maggior conoscitore, Giorgio Braschi –
« sta lentamente affondando nel pantano
dell'incuria e del degrado ambientale » .
In effetti, è dal 1968 che si profila lo
scempio di quelle zone, attraverso un
progetto faraonico di 40 impianti di risa-
lita e centinaia di chilometri di pista di
sci, strade e villaggi turistici che avreb-
bero comportato la distruzione ecologic a
dell ' intera area . Rispondono – nel 1971 –
il Consiglio nazionale delle ricerche e i l
WWF con un progetto di massima per i l
Parco del Pollino . Ambedue le tesi sono
respinte e, sul versante lucano, viene ban-
dito dalla regione un « concorso nazional e
di idee » .

Così, dal 1977 si arriva al 1981, con
un altro « progetto » costato 600 milioni ,
che riguarda però la sola area del Pollino
lucano (circa 70.000 ettari e 13 comuni
interessati) . Di quel progetto, non si è
saputo più nulla, nulla di preciso e co-
munque di operativo si sa per la parte
calabrese e intanto « il degrado avanza » ,
addirittura con un acquedotto abusivo, fi-
nanziato dalla Cassa per il Mezzogiorno ,
che taglia in due lo straordinario affiora -
mento di cave sottomarine di Timpa delle
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Murge e sfregia il cuore stesso della « Ri-
serva naturale del pino loricato », isti-
tuita sin dal 1980 e che rientra negl i
obblighi dell'Italia, in base alle Conven-
zioni proposte dal Consiglio d 'Europa . A
parte i pali di plastica che la SIP st a
installando fra Torno e Viggianello men -
tre imperversa il bracconaggio, il « Di -
staccamento forestale del Pollino » benché
si impegni con autentica passione e d
enormi sacrifici, poco può fare, con 1 5
uomini che dovrebbero provvedere ad
un 'area di 100 mila ettari ! Così « avan-
zano » massicce incursioni turistiche, con
distruzione di vegetazione, montagne di
rifiuti, accensione di fuochi, parcheggi e
bancarelle – nella totale assenza di un
minimo di « struttura » organizzata e sor-
vegliata – fra depuratori fognari improv-
visati allo sbocco di magnifici canyon,
con strade in cemento fin sul greto dell e
fiumare e le cave che si stanno man-
giando Serra del Gufo .

	

(4-03518)

RAUTI . — Al Ministro dell 'ambiente. —
Per conoscere se e quali interventi in-
tende effettuare per porre fine al persi -
stente scempio del territorio nella zona di
Campo Soriano, a Terracina (LT) come
denunciato per l'ennesima volta in un a
serie di scritti nella stampa locale . Oltre
alle cave, nella zona « imperversano » l e
discariche abusive disseminate sull a
strada provinciale per Campo Soriano .

In uno scritto di Manlio Masci su Il
Tempo si evidenzia che l'inghiottitoio, a
pochi metri dalla Rava di San Domenico,
già parzialmente ostruita con i residu i
della cava poco distante, mostra come
nuova e immeritata la discarica abusiva .
La presenza della attrezzatura tecnica
della cava (Stemar) torreggiando ancora
tra le rocce è testimonianza della non
applicazione dell 'articolo 3 della legge re-
gionale 56/85, che prevedeva lo smantella-
mento di tali attrezzature entro sessant a
giorni dalla pubblicazione della stessa .

Nella denuncia inviata a vari enti, nu-
merosi escursionisti chiedevano nel no-
vembre scorso: Quali sono le ragioni che
stanno determinando i ritardi e la non

applicazione della legge regionale 56/85 ?
Quale utilizzo hanno avuto i finanzia -
menti erogati a suo tempo per la interes-
sata ? Quali iniziative sono in atto e in -
tendono intraprendere gli enti interessat i
per il blocco del degrado ? Nel docu-
mento denuncia venivano formulate .an-
che delle proposte come quella della co-
stituzione di una consulta tra gli ent i
interessati per il coordinamento dei finan-
ziamenti per la costituzione del parc o
geologico, che prevede, oltre alla regola-
mentazione per la salvaguardia e la frui-
zione dei luoghi, anche strutture da ricer-
care nello ambito delle preesistenze edili -
zie, per la ricerca scientifica, il soggiorn o
di studio, l'escursione didattica, la cam-
peggistica e lo svago . Si ritiene altres ì
necessario e urgente – hanno scritto sem-
pre i firmatari della denuncia – una rego-
lamentazione anche per l'uso di prodott i
chimici per l'agricoltura visto il delicat o
e precario equilibrio idrologico della
zona .

	

(4-03519)

RAUTI. — Al Ministro dei trasporti . —
Per sapere se sta valutando le critiche e i
precisi dati di fatto che, nel corso dell e
vivaci polemiche sulle edizioni locali de i
maggiori quotidiani, stanno emergendo a
proposito della ventilata soppressione del
tratto ferroviario Terracina-Priverno Fos-
sanova, in provincia di Latina . La defini-
zione di « ramo secco » appare infatti sor-
prendente, visto che sono stati eseguit i
lavori di elettrificazione costati miliardi e
poiché nella zona, fra primavera e i l
tardo autunno, gravitano turisti a centi-
naia di migliaia. Anzi, sino a qualche
tempo fa, si era addirittura prospettat a
l'ipotesi del raddoppio della corsa de l
treno « espresso » di andata e ritorn o
Roma-Terracina, un treno che invece è
stato soppresso (insieme ad altre quattr o
corse, per cui dopo le 19,15, è impossibile
spostarsi da Terracina) .

Senza contare – e invece vanno tenut i
ben presenti, perché si tratta di categori e
che andrebbero economicamente suppor-
tate – il danno che tutto ciò apporta a
tutti gli operai, studenti, impiegati, casa-
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linghe e a quanti privi di mezzo proprio
di trasporto, hanno necessità di servirs i
della ferrovia .

	

(4-03520)

PARLATO E VALENSISE — Al Mini-
stro per i beni culturali ed ambientali . —
Per conoscere – anche in relazione all a
interrogazione n . 4-04908 dell ' i l luglio
1984 – :

i motivi per i quali un importante
bene culturale quale è la « Ferdinandea »
di Stilo, in provincia di Reggio Calabria ,
già stabilimento industriale borbonico, s i
trovi in uno stato di assoluto abbandon o
e non venga consentito ai turisti di po-
terlo visitare, essendosi disposto, da part e
dell'attuale proprietario, certo Galati, l a
chiusura dello stesso;

se è al corrente che l'opificio in que-
stione, ceduto con l'azienda da Garibald i
al suo aiutante di campo, Achille Fazzari ,
è stato successivamente, dai familiari d i
quest'ultimo trasferito ad una società per
la produzione della energia elettrica e
successivamente venduta al detto Galati ,
industriale boschivo di Rende, che non h a
provveduto a salvaguardare tale realt à
storica-culturale, essendosi « disperso »
quasi tutto ciò che arredava l'annessa
villa (quadri, mobili di epoca, cimeli ,
ecc .) mentre sono andati ignominiosa-
mente distrutti tutti i boschi facenti parte
del patrimonio della « Ferdinandea » ;

se è altresì al corrente che malgrado
siano state inviate all'Ente provinciale
per il turismo di Reggio Calabria una
serie di richieste e proteste volte a . far
restaurare e riaprire la « Ferdinandea » ,
non si è provveduto a consentire che at-
traverso opportune iniziative i cittadin i
possano fruire di un tale importante ben e
e cosa intenda fare al riguardo . (4-03521 )

PARLATO . — Ai Ministri per i ben i
culturali e ambientali e del lavoro e previ-
denza sociale . – Per conoscere – premesso
quanto ha già formato oggetto dell ' inter -

rogazione del 30 settemnre 1986 n. 4-
17349, restata priva di risposta relativa -
mente a quanto segue :

nel secolo scorso, a Napoli, venne
realizzata la Fonderia artistica Chiurazzi
che giunse ad occupare fino a seicento
dipendenti ;

l'alto livello qualitativo, artistico e d
artigianale della Fonderia nella realizza-
zione di calchi di statue e nella succes-
siva fusione in bronzo, consentì alla me-
desima di ottenere la esclusiva per l a
riproduzione delle opere d'arte italiane l e
cui copie vennero esportate in tutto il
mondo, fornendo un contributo essenzial e
alla diffusione della conoscenza del patri-
monio artistico italiano ;

la Fonderia possiede tuttora migliaia
di calchi eseguiti sulle opere originali e
ciò costituisce un eccezionale patrimonio
che non va assolutamente disperso ma
anzi tutelato e valorizzato anche per l e
prospettive occupazionali che potrebbe ul-
teriormente sviluppare ;

l'attuale titolare ha invece dichia-
rato che, stanco del disinteresse total e
delle istituzioni nei confronti della Fonde -
ria, che si è ridotta ad occupare solo sei
operai, è intenzionato a ritirarsi a vit a
privata ed a dismettere del tutto l'atti-
vità – :

se non ritengano opportuno, invece ,
svolgere interventi volti a sostenere nelle
forme e nei modi possibili la continuità e
lo sviluppo del suddetto insediamento
produttivo, magari qualificandolo com e
« bene culturale » protetto ed assicurando
la tutela del patrimonio artistico posse-
duto, la sua fruizione pubblica e lo svi-
luppo, anche occupazionale, dell'antica
iniziativa imprenditoriale artistica napole-
tana, non lasciando disperdere gli ecce-
zionali « documenti » posseduti e di cui s i
è fatto cenno .

	

(4-03522)

PARLATO . — Al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere – premesso ch e

giovedì 25 settembre 1986 l 'assessore
alle aziende municipalizzate del comune
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di Napoli, il socialista Silvano Masciari ,
ha rivelato che tra le altre gravi disfun-
zioni dell'Azienda municipalizzata acque -
dotto di Napoli (AMAN), e più in gene-
rale della politica di programmazione e
di gestione della captazione, della addu-
zione e della distribuzione dell'acqu a
nella città di Napoli (in questi giorn i
servita addirittura a giorni alterni) s i
colloca anche quella – incredibile – di u n
credito nei confronti della utenza giunto
alla spaventosa cifra di 50 miliardi d i
lire–:

quale sia la situazione dopo un
anno ;

come si sia accumulato ed in qual i
tempi un simile insoluto, se nella somm a
siano compresi gli interessi ad oggi ,
quanti siano gli utenti morosi, quale sia
l'entità dei crediti più alti vantati, dall'A-
MAN e nei confronti di questi soggetti ;

a responsabilità di chi ascenda un a
simile tolleranza che, se è comprensibile
nei confronti della utenza economica-
mente disagiata per consumi proporzio-
nati, non lo è affatto nei confronti di que i
morosi percettori di reddito in misura su-
periore alla soglia di sopravvivenza ed è
tanto più inaccettabile per le persone giu-
ridiche, anche considerando la pervers a
politica finanziaria del comune di Napol i
e delle aziende municipalizzate in genere
che si caratterizzano permanentemente
con altissimi deficit, pur potendo prati -
care una politica che, giammai vessatoria ,
sia amministrativamente equa sul front e
delle entrate, anche considerati i regolari
e puntuali pagamenti effettuati dalla stra-
grande maggioranza degli utenti .

(4-03523)

PARLATO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per conoscere – pre-
messo quanto ha già formato oggetto del -
l ' interrogazione n . 4-17331 del 30 settem-
bre 1986 rimasta senza risposta e che co n
lettera del 29 luglio 1986 il President e
della Sezione di Napoli di Italia Nostra
professor Guido Donatone, ha denunciato
al soprintendente di collegamento, ai ca -

pigruppo della Camera, al Presidente ed
ai componenti della Commissione parla-
mentare lavori pubblici, al president e
della regione Campania, al sindaco di Na -
poli, gli ultimi due anche nella qualità d i
commissari di Governo, la intenzione de l
sindaco – commissario – di non vole r
ricomprendere affatto e comunque giam-
mai in misura adeguata agli obiettivi d i
riqualificazione urbana di Napoli la ne-
cessità di una organica dotazione d i
verde pubblico (Napoli, si noti, dispone
appena di 40 centimetri di verde per abi-
tante) ;

veniva inoltre affermato che : « Per
quanto riguarda alcuni progetti in via di
esecuzione dobbiamo esprimere totale dis-
senso per le scelte di localizzazione degl i
interventi di verde attrezzato, per i dann i
recati agli abitanti del posto, costrett i
alla espulsione dal centro cittadino, pe r
metodi e criteri di progettazione che son o
ispirati più a cementificare che a creare
spazi liberi alberati . Infatti in via Venta-
glieri sono stati demoliti alcuni palazzi e
gli abitanti trasferiti altrove per fare spa-
zio, prima ad un cosiddetto « centro poli -
funzionale », e ora, sembra, ad altre at-
trezzature, sempre allo scopo di garantir e
alle imprese una rilevante cubatura d i
opere in cemento armato. Tra Corso Vit-
torio Emanuele e Via Girolamo Santa -
croce, una area di 15 .000 metri quadrat i
della collina del Vomero, in forte pen-
denza (sbalzo di 70 metri circa) co n
verde allo stato naturale vincolato, senza
preventiva perizia geologica, è stata i n
parte disboscata, mettendo in evidenza
tre grandi caverne tufacee, ed un terreno
molto insicuro, dove sia nel passato che
reecentemente si sono verificati smotta-
menti e sprofondamenti . Per destinare l'a-
rea a verde pubblico, la parte sbancata i n
stretti terrazzamenti avrà bisogno di no-
tevoli opere murarie di sostegno, così
pure gli accessi previsti a monte e a
valle . Il risultato sarà una grave altera-
zione del fianco della collina e riduzion e
del già esiguo fazzoletto di verde . Italia
Nostra chiede pertanto che le risorse fi-
nanziarie disponibili per il Commissariato
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di Governo siano destinate : 1) al recu-
pero del Centro storico ; 2) alla creazione
di parchi pubblici dove il verde non esi-
ste ed occorre crearlo, in zone non vinco -
late, pianeggianti così ad evitare inutil i
ingenti spese a strutture di sostegno con
ulteriore cementificazione del paesag-
gio »

quali risposte formali e sostanzial i
siano state o si intendono dare al sud-
detto appello da parte del Governo, e del
Presidente del Consiglio in particolare, i n
vista del silenzio ostinato del sindaco-
commissario ed in particolare quali osser-
vazioni siano possibili dinanzi agli scon-
certanti due casi sollevati dalla associa-
zione ambientalista .

	

(4-03524)

PARLATO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere – pre-
messo quanto ha già formato oggetto
della interrogazione n . 4-17533 del 7 otto-
bre 1986 dato che il sindaco di Napoli ,
commissario di Governo per la costru-
zione dei 20.000 alloggi di edilizia pub-
blica ne ha combinato un'altra delle sue ,
questa volta nel quartiere di S . Pietro a
Patierno :

che in tale quartiere era stata indi-
viduata un'area di circa diecimila metr i
quadri da destinare a parco pubblico se-
nonché, al centro di tale zona, è stat o
collocato un immenso parallelepipedo d i
cemento, forse utile per l'atterraggio d i
elicotteri ma non certo per rendere un
po' vivibile il già troppo invivibile quar-
tiere, sì che gli abitanti hanno subito bat-
tezzato l'orrido manufatto « il mostro de l
parco » e si apprestano a richiedere l a
demolizione e la destinazione a verde
della intera area sulla quale insiste l'inu-
tile (mancano persino anche alberi e
panchine) nudo, osceno e misterioso « og-
getto »

chi sia il prestigioso progettista del -
1'« opera » e quale sia stata la sua remu-
nerazione ;

quanto sia costata la « sistemazion e
dell'area » e chi ne abbia « beneficiato »
per averla realizzata con tanto amore ;

se il commissario di Governo ebbe
ad approvare un simile sperpero e perch é
non sia stato dato ascolto al consiglio d i
quartiere che aveva formulato ben altre
proposte ;

se il « monumento » resterà cos ì
come è al suo posto, o verrà demolito o
comunque modificato, a spese di chi e
per quali costi ;

se e quando verrà finalmente rea-
lizzato quell 'auspicato, adeguato spazio
verde al quale ha diritto l'emarginato
quartiere napoletano di S . Pietro a Pa-
tierno.

	

(4-03525)

PARLATO . — Ai Ministri dell ' interno,

per i beni culturali e ambientali e del te -

soro. – Per conoscere – premesso quanto
ha già formato oggetto dell'interrogazion e
dell '8 dicembre 1986 n . 4-17580, restata
priva di risposta e che nel 1986, a Na-
poli, è stata organizzata ed allestita una
mostra su Eduardo de Filippo localizzata
in una sala laterale del Teatro San Ferdi-
nando di cui, in tal modo e attraverso
tale pretesto, si è ingannata l 'opinione
pubblica in ordine alla riapertura del tea-
tro, che resta inesorabilmente chiuso no-
nostante la più volte preannunciata aper-
tura, le paurose spese sin qui sostenute ,
la generosa elargizione di un miliardo di
lire da parte del Banco di Napoli, i lun-
ghissimi anni trascorsi dalla sua inopi-
nata chiusura, gli impegni, le garanzie, l e
promesse dei vari sindaci di Napoli e dei
vari « competenti » assessori succedutis i
negli anni ;

mancavano allora alcuni essenzial i
arredi, tra i quali le costosissime poltron-
cine, mentre non appare sufficiente la
spesa di otto miliardi (ottomila milion i
di lire) per riaprire il teatro ;

la mostra su Eduardo de Filippo sa-
rebbe costata la spaventosa cifra di be n
seicento milioni, più supporti di servizio
e sponsorizzazioni aggiuntive ;
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è stato deciso di far pagare un bi-
glietto, per giunta esoso poiché è dell'im-
porto di 4 .000 lire, impedendo così l'ac-
cesso a quelle larghissime fasce popolari
alle quali proprio Eduardo de Filippo era
stato più vicino con il suo teatro, mentre
persino i bambini e le scolaresche devono
corrispondere la « tangente » di 2.000 lire ,
con ulteriore emarginazione dalla mostra ;

misteriosi sono i criteri seguiti pe r
quanto riflette gli inviti : sta di fatto che
non hanno ricevuto l'invito numerosi rap-
presentanti di istituzioni ed enti rilevanti ,
molti consiglieri comunali, provinciali e
regionali e persin,o molti parlamentari ,
nonostante che il San Ferdinando sia d i
proprietà comunale ed alla inaugurazione
dovesse intervenire il Presidente del Con-
siglio del Ministri – :

chi abbia promosso, allestito ed or-
ganizzato la manifestazione espositiva e
chi l'abbia autorizzata ed a quali condi-
zioni ;

quali siano le principali voci del bi-
lancio consuntivo dei costi di allestiment o
e di gestione, e di quali contributi gl i
organizzatori abbiano goduto sia in ter-
mini di numerario che attraverso attivit à
di supporto e di sponsorizzazione ;

chi abbia provveduto in particolar e
e per quali oneri, a progettare la mostra ,
a disporre gli inviti e l 'inaugurazione, a
decidere che l'accesso fosse a titolo one-
roso ed anche in misura tanto rilevant e
rispetto alla opportunità che la partecipa-
zione alla iniziativa culturale fosse invece
la più estesa possibile;

chi siano gli enti locali, gli istitut i
bancari, le aziende pubbliche e privat e
che abbiano versato contributi ed i n
quale misura ; quale sia stato il gettito
della vendita dei biglietti sia da 4.000
che da 2 .000 lire ;

chi siano i soci della cooperativ a
San Ferdinando, quanto essa è stata co-
stituita, quale rapporto di natura politica ,
economica o di altro tipo i suoi soci ab-
biano con gli organizzatori ed i responsa-
bili dell'iniziativa ed a guanto ammonti

la sua remunerazione per l'attività di sor-
veglianza sui materiali esposti ;

se tali materiali siano stati assicu-
rati contro il furto, l'incendio, il danneg-
giamento e presso quale compagnia, pe r
quali importi e per quale premio ;

se risponda a verità che le poltron-
cine manchino perché le varie ditte invi-
tate a presentare le offerte nel giorno e
nell'ora indicati hanno trovato chiuse l e

porte dei competenti uffici comunali e d

assenti i funzionari e gli impiegati ad -

detti ;

se risponde a verità che nonostant e
che da anni il gruppo consiliare del MSI -
DN al comune di Napoli avesse diffidato
l'amministrazione comunale a presentare
al consiglio una delibera di proposta per
la gestione del teatro, non esista ancora
nemmeno la più pallida traccia sugl i

obiettivi e sui connotati di -gestione de l

teatro ;

quanto, a tutt 'oggi, sia costato il re-
stauro e l 'arredo completo .

	

(4-03526)

PIRO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere :

se risponde al vero la notizia pub-

blicata da Il Resto del Carlino del 28 di-

cembre 1987 secondo la quale una ra-
gazza handicappata Stefania Calà Lesina ,
di 11 anni di Mirto (Messina) viene si-
stematicamente allontanata dall 'aula sco-

lastica dal professor Giuseppe Orlando

durante le sue ore di lezione presso l a

locale Scuola media ;

quali provvedimenti intende assu-
mere affinché venga rispettata la norm a

che prevede l ' inserimento nelle classi nor-
mali di ragazzi portatori di handicap con
l'ausilio di insegnante di sostegno .

(4-03527)

PIRO. — Al Presidente del Consiglio de
ministri e al Ministro per gli affari special i

— Per sapere – premesso che il signo r

Garramone Anacleto . residente in Potenza
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via Anzio 59, invalido al 100 per cent o
con diritto di accompagnamento, iscritt o
come socio alla Cooperativa Tonale il cu i
edificio prevedeva – in esecuzione d i
legge – la rampa di accesso per invalidi ,
fece continue denunce al comune di Po-
tenza, perché nel corso di costruzione del-
l'immobile la rampa d'accesso per inva-
lidi scomparve, ma i lavori vennero rego-
larmente ultimati . Attualmente il Presi -
dente della Cooperativa Tonale ha presen-
tato domanda di condono edilizio che
consente la sanatoria dell'eliminazione
della rampa, e dell'ubicazione dell'ascen-
sore non dal piano terra – :

quali iniziative intendono assumere
per garantire il legittimo diritto di un a
persona con impedite capacità motorie d i
poter uscire ed entrare in casa propri a
autonomamente .

	

(4-03528 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, dell a
sanità e di grazia e giustizia . — Per sapere
che cosa intendano fare per ovviare un
gravissimo disservizio presso l'ospedal e
civile di Piacenza, ove non esiste più i l
servizio notturno di polizia, presso i l
pronto soccorso . Tale servizio è assoluta -
mente indispensabile ed efficace per tutto
il giorno, notte e dì, 24 ore su 24, poiché
proprio nelle ore notturne, presso i l
pronto soccorso, specie con l 'espanders i
del gravissimo flagello della droga e dell a
tossicomania, necessita il presidio di poli -
zia, anche per la tutela della incolumità
di medici e infermieri e del personal e
addetto a quell'indispensabile servizio di
pronto soccorso . Un ultimo episodio avve-
nuto da qualche giorno a Piacenza do-
vrebbe illuminare vieppiù, se ve ne foss e
bisogno, della indispensabilità del ripri-
stino del servizio stesso, che dovrà com-
prendere anche un agente di polizia giu-
diziaria, onde consentire anche la propo-
sizione di eventuali querele seduta stante
che consentano misure immediate di in-
tervento come previsto dal vigente codic e
di procedura penale, anche per quei reat i
e sono tanto aumentati, che siano proce-

dibili a richiesta di parte. Si chiede inter-
vento urgente ed efficace per ridare fidu-
cia e serenità ai benemeriti addetti a l
benemerito servizio di pronto soccorso ,
che non debbono essere ulteriormente ab-
bandonati alla « buona volontà e al buo n
cuore » di drogati e simili .

	

(4-03529 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno e delle
finanze. — Per sapere :

se siano allo studio modifiche anch e
sul piano legislativo, quanto meno sotto
il profilo interpretativo, in merito alla
nuova tassazione per il trasporto dei ri-
fiuti solidi urbani. Infatti, molte ammini-
strazioni comunali (come quella di Pia-
cenza) hanno applicato, non solo i mas-
simi parametri possibili, ma anche, senza
nessuna discriminazione razionale il crite-
rio relativo alla semplice superficie degl i
esercizi commerciali e produttivi in ge-
nere ; quello che è poi più grave è che la
« tassa » viene richiesta e pretesa, con la
iscrizione a ruolo e, quindi, con titolo
immediatamente esecutivo, ma di fatto
spesso non corrisponde nemmeno a reale
ed effettivo servizio : molti rifiuti, solid i
urbani, non vengono per la loro natura
raccolti e in certe zone del comune nem-
meno è previsto il servizio, ma puntual e
arriva sempre la richiesta esecutiva de l
pagamento del relativo tributo (anzi, de l
tributo, puro e semplice non « relativo
perché non è in relazione a nessun effi-
ciente o, addirittura, esistente servizio) ;

quali iniziative intendano prendere
il Governo e i ministri interrogati, per la
loro competenza, onde evitare, tra l'altro ,
il logico e già preannunciato ricorso gene-
rale e generalizzato alla giustizia ammini-
strativa, già oberata di ricorsi di ogn i
genere sì da non essere più in grado ,
anche nella sede distaccata di Parma de l
tribunale amministrativo regionale di esi-
tare, nemmeno una minima parte dei ri-
corsi introitati, periodicamente e normal-
mente ; proprio la tassa dei rifiuti solidi
urbani, ormai, così com 'è applicata a Pia-
cenza è stata, di fatto trasformata in un a
vera e propria imposta .

	

(4-03530)
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TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno e de l
lavoro e previdenza sociale. — Per sapere :

se siano a conoscenza dei motivi pe r
i quali presso la regione Toscana non
viene dato corso e provveduto alle richie-
ste dei dipendenti in merito a trasferi-
menti interni, specie se richiesti e deter-
minati da ragioni di salute, nella specie ,
addirittura trattasi di un caso di invali-
dità civile ;

che cosa intendono fare i ministri
interrogati affinché vengano rispettate l e
norme relative alla tutela del lavoro, an-
che per la dipendente regionale Andreina
Riccadonna, in servizio presso il locale
Centro riferimento attività emotrasfusio-
nale e produzione emoderivati, la pre-
detta ebbe a richiedere, il trasferimento
ad altri dipartimenti quali agricoltura e
foreste, istruzione e cultura, assetto de l
territorio, turismo e commercio o sicu-
rezza sociale, in forza delle necessità d i
salute documentalmente provate, da me -
dici pubblici, ma nessuna risposta venn e
data e la domanda relativa venne sempli-
cemente obliterata ;

che cosa debba fare una dipendente
come la predetta, che è sola e ha pro-
blemi di salute, che possono essere risolt i
unitamente al suo miglior impiego per
evitare l'attuale stato di difficoltà aggra-
vata di salute, oltre che l'abbandono da
parte dei superiori che le fanno, di fatto ,
anche mancare direttive di attività .

(4-03531)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro del lavoro e pre-
videnza sociale. — Per sapere quali inizia-
tive intendano prendere in merito all a
situazione di disparità di trattamento che
vede da un lato i titolari di pensione d i
reversibilità, per assicurazione generale
obbligatoria dell'Istituto nazionale per l a
previdenza sociale, tutelati, a seguito
della sentenza n . 314 del 1985 della Corte
costituzionale con la integrazione del
trattamento minimo della nensione di re-

versibilità stessa, anche in presenza di un
trattamento minimo per la pensione di-
retta del titolare, rispetto ai titolari di
pensione di reversibilità, nelle gestioni re-
lative ai lavoratori autonomi (anche ess e
obbligatorie). La pura e semplice appli-
cazione della norma di cui all'articolo 3
della Carta Costituzionale, a parte ogni
altra vigente norma, comporta e con-
clama che, anche senza attendere pun-
tuale pronuncia o disposizione legislativ a
interpretativa o dispositiva, in via speci-
fica, l'Istituto nazionale della previdenz a
sociale debba provvedere per il rispett o
dei diritti e per l'eguaglianza di tratta -
mento dei cittadini, sia che siano lavora-
tori dipendenti sia che siano lavorator i
autonomi (poiché il prelievo dei contri-
buti è obbligatorio per entrambi) .

(4-03532)

TASSI . — Al Ministro dell' interno . —
Per sapere :

come mai la procedura per il rifaci-
mento del passaporto del cittadino ita-
liano, che lavora a Joannesburg (Sud
Africa) Tacchi . Domenico, derubato in
Piacenza il 15 dicembre 1987 di tutti gl i
effetti personali e dei documenti, abbia
avuto un così lungo iter, infatti poté es-
sere definita solo verso le ore 13 del 2 4
dicembre 1987, per un deciso intervento
di un avvocato, deputato alla Camera ,
che assistette l'emigrante suindicato sino
alla conclusione. Detto ritardo fu determi-
nato dalla volontà di deciso boicottaggi o
posto in essere dal capo ufficio del servi -
zio passaporti della questura di Milano
dottor Lapi . Costui, infatti, non si accon-
tentò del nulla osta dell'autorità giudizia-
ria competente (tribunale di Como, per
un procedimento per pretesa esportazione
di valute, già acquisito, nonostante il si-
lenzio del detto funzionario circa la ne-
cessità di tale atto, perché avrebbe do-
vuto essere richiesto e ottenuto « d'uffi-
cio » e a mezzo del « servizio postale » . . .
in periodo. . . natalizio) ma pretese anche
una dichiarazione dal comando della
Guardia di finanza di Milano (uffici d i
via Medici del Vascello) dal quale risul-
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tasse che quello era l'unico procediment o
per esportazione di valuta a carico del
Tacchi . Ottenuto tutto questo verso le ore
11 e 30 del 24 dicembre 1987 disse che
non bastava e che occorreva anche altro
nulla osta della Procura della Repubblica
di Milano per altro procedimento penal e
in istruttoria sommaria (di cui il Tacchi
nemmeno sapeva l 'esistenza) circostanza,
peraltro che aveva tenuto sottaciuta sino
a quel momento . Ottenuto anche quel
nulla osta alle ore 12 e 27 del 24 dicem-
bre 1987, quando dagli altri addetti del-
l'ufficio passaporti della questura di Mi-
lano veniva detto che il passaporto era
pronto, il dottor Lapi con parole e toni
inurbani dichiarava che il passaporto sa-
rebbe stato consegnato solo il 28 dicem-
bre 1987 lunedì. Tale ritardo avrebbe
comportato un necessario prolungamento
della permanenza del Tacchi in Itali a
sino al giovedì successivo, giorno in cui
avrebbe trovato l'aereo con cui avrebbe
potuto far ritorno a casa in Sud Africa,
se non gli riusciva di prendere quello in
partenza per la sera del 24 dicembre
1987. Fu necessario richiedere l'intervento
del vicequestore, il quale dovette imporsi
e farsi consegnare d'imperio il fascicolo
per constatare, contrariamente a quello
che andava dichiarando il dottor Lapi,
adducendo una carenza del compilatore ,
che il passaporto era assolutamente
pronto ed era sufficiente apporre la firma
cosa che fu fatta seduta state dal pre-
detto vicequestore, verso le ore 13 del 24
dicembre 1987 ;

quali siano le indicazioni e le diret-
tive in merito alla concessione dei passa-
porti, specie dei duplicati, come nel caso
in esame, necessitati dal disordine pub-
blico, che non consente a un cittadino di
lasciare momentaneamente il bagaglio in
auto in pieno centro cittadino (adiacenze
dell'Osteria del Teatro, via Verdi di Pia-
cenza è zona a nemmeno centro metr i
dalla ggestura di quella città) senza su-
bire il furto del bagaglio, e per il tratta-
mento degli emigrati .

	

(4-03533)

PARLATO. — Ai Ministri di grazia e
giustizia, per i beni culturali ed ambientali,

dell'interno e per il coordinamento dell a
protezione civile . — Per sapere – premesso
che

a seguito del sisma del 1970 l'itero
« Rione Terra » di Pozzuoli fu evacuato, e
ne fu impedito l'accesso in vista dei peri -
coli di dissesto ma anche, nella prospet-
tiva di un restauro globale, per tutelarne
le testimonianze storico-cùlturali ;

il « Rione Terra », oltre l'antico ed
interessante impianto urbanistico possied e
(meglio è a dire : possedeva) numerosi e
significativi beni culturali, culminanti ne l
Duomo costruito sulle rovine del tempio
dedicato ad Augusto e che era stato rea-
lizzato dal famoso architetto romano Lu-
cio Cocceio nel 194 avanti Cristo ;

consacrato e dedicato al martire cri-
stiano Procolo, il tempio conobbe il mas-
simo splendore (come ha scritto Giann i
Race) « dopo il sisma del 1538, quando
fu oggetto di grande interesse e di cospi-
cui finanziamenti da parte della Santa
Sede. In due distinte fasi, artefice princi-
pale il vescovo spagnolo Martin de Leo n
y Cardenas, il Duomo fu completamente
rifatto, splendido e severo, ricco di
marmi policromi, pitture su legni pre-
giati, pietre preziose e di fregi artistico-
architettonici. Con le stupende tele e gli
originali dipinti di Artemisia Gentileschi ,
Giovanni Lanfranco, Guido Reni, Mas-
simo Stanzione e Cesare Fracanzani di-
ventò ben presto "una delle più alte e
selezionate gallerie del Seicento no-
strano". Nei secoli successivi, vescovi e
cardinali fecero a gara per rendere il
Duomo sempre più ricco d 'opere e di
pregi architettonici, fino a che il deva -
stante incendio del '64 non lo vulnerò a
morte. Simbolo da sempre del vecchio
rione Terra, cuore e anima della città di
Pozzuoli, l'artistica cattedrale è stata la -
sciata in preda al degrado dopo l'incen-
dio. Nel 1986 fu avviato un progetto di
recupero redatto dall'architetto Ezio De
Felice, ma il sisma del '70 e la successiva
evacuazione del rione Terra fermarono i
lavori . Da allora lo sfascio regna sovrano ;
di piani di ripristino se ne parla sol-
tanto » ;
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nelle scorse settimane alle numero-
sissime spoliazioni si è aggiunto il furt o
dell'altare ;

ha scritto il giornalista Franco Man-
cusi che del territorio puteolano è strenuo
difensore : « È un delitto contro la storia ,
la civiltà, il buon senso. Saccheggiato
l'artistico Duomo flegreo : rubati l'altare
maggiore, cinquecentesco, una tavola a d
olio, fregi e stemmi marmorei, meda-
glioni celebrativi, persino le maioliche del
settecentesco pavimento della biblioteca
vescovile . Uno scempio sistematico. Si
completa l'opera di devastazione del cen-
tro storico puteolano, del mitico Rione
Terra, evacuato dai giorni convulsi de l
bradisismo prima edizione, nel marzo '70 .
Vandali e ladri specializzati hanno già
smantellato centinaia di opere d'arte e d i
pezzi rari dalle antiche chiese e dai pa-
lazzi della rocca trimillenaria . Colpi quas i
sempre commissionati su canali interna-
zionali . Inutili gli appelli, le denunzie, le
proteste: nel dedalo della città-fantasma
puteolana si entra e si esce tranquilla-
mente . Si notte si agisce indisturbati, con
pale, automezzi e grosse attrezzature d a
scasso. Dal Duomo, nel giro di poche set-
timane, sono scomparsi il prezioso pa-
liotto dell'altare maggiore (realizzato d a
Bartolomeo Picchiatti, nel '500), le deco-
razioni marmoree dell'altare settecentesco
di una vicina cappella (del Corpo di Cri-
sto), una pregevole tavola ad olio, raffi-
gurante la Madonna con i Santi Agnello e
Francesco di Paola, dipinta da Fabio D e
Marino nel 1520 . In precedenza (lo
hanno denunziato i giovani operatori del-
l'ufficio comunale Beni Culturali di Poz-
zuoli) erano stati rubati stemmi e altri
fregi marmorei, maioliche d'autore, la ba-
laustra seicentesca dello stesso altare
maggiore. Come se non bastasse, rove-
sciate e distrutte decine di urne conte-
nenti i resti mortali dei più illustri perso-
naggi della Chiesa e della comunità pu-
teolana (fra gli altri, i resti di Giovan
Battista Pergolesi) . Uno scempio mortifi-
cante; che nessuno (in 17 anni) ha sa-
puto fermare, o almeno limitare . Impossi-
bile ormai l 'elenco degli scippi operati ai

danni del patrimonio artistico-culturale
del Rione Terra, dal '70 ad oggi » –:

come e da chi sia stato tutelato i l
patrimonio storico-ambientale del rione
Terra di Pozzuoli, ed in particolare de l
Duomo, dal 1970 ad oggi ;

se nessuna custodia o tutela partico-
lare sia stata disposta quali motivi hanno
impedito alle forze dell'ordine di provve-
dervi ;

se non sussistono anche responsabi-
lità di chi, preposto alla tutela del patri-
monio artistico-ambientale, non abbia
previsto le spoliazioni o prevedendole no n
abbia o provveduto direttamente con pro-
prio personale o vi abbia fatto provveder e
da terzi ;

se esistano responsabilità oltre ch e
della Sovrintendenza anche del comune
di Pozzuoli ;

per quali episodi di saccheggio siano
state aperte indagini e per ciascuna d i
esse quale sia l'esito, in particolare preci-
sandosi se i ladri siano stati assicurat i
alla giustizia e se la refurtiva sia stata
recuperata ;

considerato che nei 17 anni di sac-
cheggio le spoliazioni si sono susseguit e
alle spoliazioni, quale sia stato in partico-
lare il contenuto della azione preventiva
di ciascuno di coloro i quali erano prepo-
sti, in particolare ed in generale, alla tu -
tela dei beni, intendendosi conoscere se
alla crescente dinamica delle spoliazioni
abbia corrisposto il parallelo sviluppo d i
una attività di sorveglianza preventiva e
di difesa del patrimonio storico-ambien-
tale o la sua progressiva scomparsa si a
stata vista fatalisticamente come una in -
vincibile fatalità ;

quanti e quali significativi « epi-
sodi » storici, artistici, culturali ed am-
bientali fossero stati censiti nel 1970 e
quali di essi oggi residuino ;

per tali residui episodi quale sorve-
glianza e tutela si intenda disporre in
termini innovativi ;
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perché nei 17 anni decorsi alcu n
progetto di recupero e restauro sia stato
predisposto, finanziato ed attuato, se ne
esistano in programma e con quali pre-
cise caratteristiche .

	

(4-03534)

PARLATO . — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere – premesso che, dopo la
raccapricciante scoperta della macabra
vicenda dell'incenerimento negli impiant i
della « Sirio ecologica » di Gubbio (Peru-
gia) dei corpicini dei bimbi abortiti negl i
ospedali dell'Italia centrale, sorge il ti -
more che uguale se non peggiore sorte
nel resto dell'Italia abbiano sia i feti sia i
corpicini dei bimbi uccisi per aborto, a
differenza di quanto accade per i bambini
deceduti per cause naturali o al momento
o immediatamente dopo la nascita e ch e
trovano (o dovrebbero trovare) normale
sepoltura – quale sia la situazione pe r
ciascun ospedale o clinica privata esi-
stente nelle province di Napoli e di Ca-
serta ed in ogni caso se non ritenga che
trattandosi di esseri nei quali la scintilla
della vita è stata volontariamente spenta ,
tali feti e tali corpicini debbano trovar e
pietà del tutto analoga a quella riservata
agli altri bambini, effettuando le verifiche
ed impartendo le disposizioni conseguent i
ad un minimo di civiltà spirituale, laica
come religiosa .

	

(4-03535)

PARLATO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno . — Per conoscere
– premesso che

come il Gruppo parlamentare del
MSI-destra nazionale alla Camera dei de-
putati aveva previsto e l'interrogante ri-
badito in più atti parlamentari, la strada
scelta dal Governo e rivelatasi del tutto
sbagliata – quella della introduzione dei
meccanismi, così come formulati dei con-
tratti di formazione lavoro – si è confer-
mata poi fallimentare persino quando
sono stati introdotti elementi presuntiva-
mente correttivi quali quelli di una quota

di contratti « riservata » al Mezzogiorno ,
dove di concentrano ormai i tre quarti
della disoccupazione giovanile italiana ;

sembrerebbe che a fronte di circa il
93 per cento dei contratti di formazione
lavoro stipulati al centro nord (pari a
poco meno di 413 .000 contratti) solo il 7
per cento (pari a poco più di 32.000
contratti) sia stato concluso nel sud –:

se tali cifre e percentuali rispondono
a verità ;

quali correttivi reali, avuto . riguardo
a procedure di inserimento occupazionale
fallimentari per il sud ma finanziate an-
che da suoi contributi a proprio danno
(essendosi ulteriormente aumentato il di-
vario occupazionale giovanile in quest i
ultimi tre anni proprio a causa di dette
leggi) si intendono promuovere immedia-
tamente ed in via del tutto integrativa ed
aggiuntiva da parte dei Ministri dell'in-
tervento ordinario e su fondi di loro com-
petenza, ai quali esclusivamente spetta
tale urgente recupero per gli errori ma-
croscopici da essi compiuti in danno del
Mezzogiorno .

	

(4-03536)

PARLATO. — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere – premesso che

da tempo viene teorizzata ad Arzano
(Napoli) la realizzazione di un adeguato
poliambulatorio per far fronte ad una
estesa domanda sanitaria oggi assolta
solo parzialmente mentre per la domanda
residuale essa è oggetto di lucrose con-
venzioni tra la USL n. 26 ed istituti pri-
vati ;

la struttura non è mai stata rea-
lizzata giacché su detti istituti privati s i
estende l'ombra protettrice di uomini po-
litici di regime che ne difendono il mer-
cato e che temono dunque la concorrenza
di una struttura pubblica ;

in data 9 novembre scorso all'US L
n. 26 è pervenuta una nota dell'assesso-
rato regionale alla sanità il quale infor-
mava della disponibilità di un miliardo e
mezzo di lire volto a realizzare la detta
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struttura poliambulatoriale e che il rela-
tivo importo sarebbe stato erogato allor-
quando la USL avesse inviato la docu-
rnentazione necessaria ;

a due mesi da detta nota nulla è
stato inviato alla regione Campania men-
tre prendono consistenza le voci circa u n
dirottamento verso altre località delle ri-
sorse disponibili per la struttura arza-
nese ;

il consigliere comunale del MSI-D N
di Arzano, Donato De Rosa, ha trasmesso
allora al presidente del Comitato di ge-
stione della USL fermo invito di porre i n
essere tutti gli atti amministrativi volt i
alla utilizzazione dei fondi concessi i n
conto capitale per la istituzione di u n
secondo distretto sanitario da collocars i
in Arzano, mercé la realizzazione de l
detto poliambulatorio – :

quali motivi impediscono tuttora –
in danno della utenza sanitaria di Arzano
ed a vantaggio di ben individuabili inte-
ressi – l 'utilizzazione delle somme impe-
gnate per la realizzazione dell 'auspicato
poliambulatorio .

	

(4-03537 )

PARLATO. — Ai Ministri dell ' interno e
di grazia e giustizia . = Per conoscere –
premesso che

tra i comuni della provincia le cu i
amministrazioni si distinguono per disin-
voltura ed arroganza nella gestione de l
potere, vi è quella di Arzano ;

l 'ultimo episodio da registrare è
emerso a seguito del coraggioso inter-
vento del consigliere comunale del MSI ,
Donato De Rosa, il quale ha denunciat o
al CORECO e poi alla magistratura che
la giunta aveva emesso un atto delibera-
tivo in data 13 novembre 1986, arrogan-
dosi per una pretesa quanto inesistent e
urgenza i poteri del consiglio per affidare
a trattativa privata e per un importo ec-
cedente i limiti di propria competenza ,
l 'appalto di ristrutturazione dell'ufficio
comunale per l 'ecologia alla ditta EDIL-
CEM;

prima ancora che il CORECO po-
tesse pronunciarsi i lavori erano iniziat i
sì che al De Rosa non restava che rivol-
gersi al pretore di Casoria che .non esi-

tava a far notificare comunicazioni giudi-
ziarie al sindaco ed ai cinque assessori
della giunta DC, PLI, PSDI, PRI (appog-
giata dal PSI) – :

quale sia la realtà dei fatti così
come essa appaia ad un accertamento
amministrativo da disporsi mercé la pre-
fettura di Napoli e se questo non sia
affatto, nella continuità delle responsabi-
lità delle varie giunte susseguitesi in que-
sti anni, un episodio isolato essendo be n
presenti alla memoria altre vicende delit-
tuose verificatesi ad Arzano ;

quale sia la fase in cui si trovi i l
procedimento giudiziario aperto dal pre-

tore di Casoria ;

se si ritenga di assumere iniziative
affinché venga esercitata una più strett a
vigilanza per una più rigorosa applica-
zione della legge, comunale e provinciale
come penale, per la parte di propria com-
petenza, sia dal CORECO sia dal prefetto ,
per porre l 'amministrazione comunale d i
Arzano sotto la più stretta « sorve-
glianza » ; a difesa dei diritti, ignorati o
conculcati, dei cittadini di quel comune .

(4-03538)

PARLATO . — Ai Ministri dell ' interno e
del turismo e spettacolo . — Per conoscere
– premesso che in un quartiere napole-
tano – Stella S . Carlo all 'Arena – vittima
dell'abbandono e del degrado sociale ne l
quale è stato precipitato nonostante, tr a
l 'altro, la sua valenza storica ed ambien-
tale, veniva deliberato dal consiglio co-
munale della città di Napoli il 25 maggi o
1979 la realizzazione di un complesso
sportivo polivalente (campo di calcio co n
tribune per dodicimila spettatori, pista
per atletica leggera, vari campi da tennis ,
parcheggio per ottocento auto, ecc .) ;

la spesa prevista era di lire
1 .800.000 .000 (un miliardo ottocento mi-
lioni di lire) ma i lavori Drima avviati e
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poi sospesi – essendosi, come al solito ,
innescata la perversa ed ambigua spirale
della revisione prezzi e delle variant i
(per non essersi tra l'altro nemmeno va-
lutate le caratteristiche del terreno)
aumentano di oltre il 100 per cento sa-
lendo a 3.800.000.000 (tre miliardi otto-
cento milioni) ;

non una pietra si aggiungeva tutta-
via a quella posta in opera precedente -
mente e dopo nove anni e sette mesi l a
struttura resta ancora nei sogni della gio-
ventù di Stella - S. Carlo all'Arena – :

quali responsabilità si evidenziano
dalla predisposizione del progetto, alla
sua approvazione, all'avvio ed alla so-
spensione della deliberazione, alle caus e
di tale interruzione, alla approvazione
delle varianti e avvenuta revisione de i
prezzi (di tale spaventosa entità) e sino
a date correnti, da parte del progettista ,
della amministrazione comunale di Na-
poli, della impresa e di chiunque altro
nella allucinante vicenda; quando l'opera
verrà completata e per quali complessivi
importi prevedibili (ammesso che vi si a
qualcuno nella amministrazione comunale
di Napoli in grado di prevedere con qual-
che fondamento una spesa) ;

cosa si intenda fare per rispondere
alle estenuanti attese dei cittadini di
detto, degradato quartiere napoletano an-
che considerato che il ministro del turi-
smo e dello spettacolo è stato interessato
o lo sarà nell ' immediato futuro, oltre ch e
dal presente atto di sindacato ispettivo
da una petizione popolare al riguardo .

(4-03539)

PARLATO. — Ai Ministri dei trasporti e
delle partecipazioni statali . — Per cono-
scere – premesso che

martedì 29 dicembre 1987 il signor
Luciano Buonocore si reca presso l 'aero-
porto di Capodichino, dovendo partire per
Milano con il volo delle 17,05 ;

è agli sportelli dell'Alitalia alle ore
16,30 e qui apprende che il volo, causa
nebbia, è stato soppresso;

il Buonocore chiede il rimborso de l
biglietto. L'impiegata fa presente che ciò
non è possibile, ma solo (è incredibile)
presso gli sportelli cittadini di via Me -
dina ;

il signor Buonocore si reca presso
tali uffici ; una impiegata, tale signora
Salvi alla richiesta del rimborso del bi-
glietto con fare sgarbato comunica che
« non ci sono soldi » (il rimborso è d i
lire 125 .000 prezzo ridotto perché il si-
gnor Buoncore è gionalista) . In realtà v i
sono ben tre cassieri . Tutti espongono un
cartello con la scritta (chiuso) nono -
stante siano le ore 17,10 ;

il signor Buonocore fa civilmente le
sue rimostranze . Interviene tal signor An-
tonio Porzio, qualificatosi « responsabile »
che con modi ancora più sgarbati di-
chiara anch'egli che « non ci sono soldi »
e che le casse sono chiuse per motivi
« che non è tenuto a spiegare » e che
pertanto invita il signor Buonocore a
« non dare fastidio e ad allontanarsi » .
Interviene il consigliere provinciale del
MSI dottor Bruno Esposito, il quale con
pacatezza, tenta di far capire al Porzio
che non si può trattare così un utente .
Niente, neanche una risposta . La situa-
zione tuttavia si sblocca dopo circa mez-
z'ora quando a seguito di un pagamento
regolarmente effettuato allo sportello dal -
l'acquirente di un biglietto, appare incon-
testabile che il danaro esiste e che viene
regolarmente maneggiato – :

quali iniziative si intendono assu-
mere per imporre all'Alitalia di addive-
nire ai più miti consigli nei rapporti con
l'utenza recuperando al suo personale ,
cortesia ed efficienza che l'arroganza
della conduzione monopolistica di cui
gode l'azienda non ha evidentemente con-
sentito che i suoi dirigenti insegnino al
personale, ignorandoli loro, non solo l'ur-
banità dei modi ma il dovere di rendere
un servizio per il quale la collettività
paga un costo generale assai alto ed i l
singolo utente un costo specifico al quale
deve corrispondere l'obbligo di una con-
troprestazione, tanto più se si tratti,
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come in questo caso, di evitare che poss a
prodursi, trattenendo denaro altrui, l'ipo-
tesi di reato della appropriazione inde-
bita .

	

(4-03540)

PARLATO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri per gli inter-

venti straordinari nel Mezzogiorno, dell'in-
terno, dei lavori pubblici e del lavoro e
previdenza sociale. — Per conoscere – pre-
messo che

il mensile Itinerario ha pubblicato
nel numero del dicembre scorso la se-
guente nota : « Miliardi inutilizzati . Allo
scorso 31 agosto, tra contributi Gescal
per l'edilizia sovvenzionata e agevolata,
fondi per l'edilizia convenzionata e agevo-
lata, sempre statali ma diversi da quell i
Gescal e depositi per la strumentazione
edilizia, erano custoditi presso la Cass a
depositi e prestiti ben 11 .600 miliardi
tutti destinati per l'edilizia rsidenziale
pubblica . Quale è il grado di utilizzazione
da parte delle Regioni ? Facciamo parlar e
le cifre. E vediamo, in primo luogo, come
vanno le cose al Sud. La Campania,
presso la quale sono affluiti 1 .500 mi-
liardi, ne ha spesi a tutto lo scorso mese
di giugno, il 45 per cento. In pratica
dalla programmata costruzione di 7 .248
alloggi al 31 dicembre 1986, quelli con-
cretamente in via di realizzazione o com-
pletati erano solo 4.414 . In Puglia l a
quota di utilizzazione dei finanziamenti ,
sempre al fine giugno, era del 57,7 per
cento pari alla programmazione dei
17 .282 alloggi contro una effettiva costru-
zione di 10.304 nuove costruzioni (di cui
7 mila ultimate e 3 mila circa iniziate) .
Il Molise occupa l 'ultimo posto della gra-
duatoria delle regioni meridionali, con
una quota di fondi utilizzati di appena i l
40,3 per cento mentre la Sicilia occup a
una posizione intermedia del 47,6 per
cento. A fronte di 18 .459 case program-
mate ne sono state avviate e realizzat e
13 .444 . In Calabria le costruzioni rea-
lizzate sono state 6 .246 contro le 19 .51 0
programmate, pari ad una quoti di fondi

utilizzati del 52 per cento. Molto meno
pesante la situazione in Abruzzo (66, 5
per cento), Basilicata (70,1 per cento) e,
quindi, della Sardegna che ha utilizzato
ben 1'80,2 per cento dei fondi erogati
dalla Cassa depositi e prestiti . Nel Cen-
tro-Nord le quote effettivamente utilizzat e
passano dal 45,6 per cento della Valle
d 'Aosta al 54,5 per cento del Trentino, a l
61,8 per cento del Lazio, al 67,3 pe r
cento della Liguria, al 70,7 per cento de l
Piemonte, al 72,6 per cento del Veneto, a l
78,4 per cento della Toscana, all '81,7 per
cento del Friuli, all'87,3 per cento del -
l'Umbria, all'89,2 per cento delle Marche ,
fino al 99,5 per cento dell'Emilia Roma-
gna »

quale sia stato il gettito complessivo
della Gescal disaggregato tra le otto re-
gioni meridionali e le residue altre negl i
anni che vanno dal 1980 al 1986 ;

quali investimenti nell'edilizia resi-
denziale pubblica e per quale numero d i
vani, sia stato realizzato nelle due are e
italiane negli stessi anni e quale sia la
entità della somma che al 31 agosto 198 7
risultavano ancora inutilizzate per le due
aree e per le regioni facenti parte del -
l'una e dell'altra ;

a fronte della inutilizzazione di co-
spicua parte di detti fondi nel Mezzo-
giorno, quali siano le cause e le responsa-
bilità e quali iniziative siano state as-
sunte o si intendano assumere dinanzi a l
crescente dramma del deficit abitativo
(anche in presenza di maggiore sviluppo
demografico) al Sud per rimuovere l e
prime e colpire le seconde ;

nel quadro degli obblighi legislativ i
di coordinamento tra intervento ordinario
o straordinario dello Stato nel Mezzo -
giorno, quali decisioni si intendano assu-
mere perché i ministri e le amministra-
zioni dell'intervento ordinario competent i
nel settore, promuovano ogni iniziativa
per recuperare l 'attuale spaventoso diva-
rio residenziale pubblico tra Nord e Sud .

(4-03541)
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PARLATO. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere – premesso che

l 'AMAN (Azienda Municipale Acque-
dotto Napoli) vanta crediti dagli utenti ,
da lungo tempo, per circa 40 miliardi d i
lire ;

l'esazione di tali crediti, per la parte
che non riguarda consumi minori o effet-
tuati da parte di meno abbienti si tra-
scina da molto tempo e tra le soluzioni
più idonee era stata opportunamente ipo-
tizzata quella dell 'affidamento del recu-
pero delle somme a credito tramite l'E-
sattoria comunale di Napoli ; è tuttavia
prevalsa la tesi di affidare il detto recu-
pero ad avvocati e procuratori esterni al -
l'azienda in modo, però, del tutto privo
di trasparenza né facendo riferimento a
criteri di rotazione che avrebbero potuto •
realizzarsi con il concorso del Consiglio
dell'ordine degli Avvocati e procuratori d i
Napoli – :

quale sia la entità dei crediti vantat i
a tutt'oggi dall'azienda nei confronti della
utenza e disaggregata tra utenti pubblic i
e privati, utenze domestica, commercial i
ed industriali, importi di entità minore ,
media e maggiore ;

perché non abbia avuto seguito la
ipotesi di affidarsi all'Esattoria comunale
di Napoli per il recupero dei crediti ;

con quali criteri siano scelti gli av-
vocati e procuratori ai quali affidare i l
recupero dei suddetti importi, quali siano
i loro nomi e quale sia l'importo del
recupero, interessi compresi, delle prati -
che affidate a ciascuno di essi . (4-03542 )

PARLATO . — Ai Ministri dell ' interno ,
per il coordinamento della protezione civile
e del turismo e spettacolo . — Per cono-
scere – premesso che

con i fondi della legge 219/81 è in
corso di ultimazione a Napoli, in via Ar-
gine, quartiere di Ponticelli, un complesso
sportivo su un 'area di circa •10 ettari do-
tata di .parcheggio per duemila autovet-
ture, di un palazzetto dello sport, di tre

palestre complete coperte e di una pi-
scina, per un costo che si aggira intorno
ai cinquanta miliardi ;

la realizzazione di quella che appare
come una iniziativa idonea al recupero
sociale di un quartiere degradato come
Ponticelli, soffre però di due handicaps :
l'affidamento della concessione e le per-
plessità sulla modalità di gestione de l
complesso –:

con quali modalità sia stato scelto i l
consorzio concessionario costituito da CO-
NACO-CCC di Bologna e CMC di Ra-
venna; quali siano e come a loro volta
siano state le scelte, le quattro imprese
beneficiarie di un sostanziale subappalto
che rivela il ruolo di mera intermedia-
zione del consorzio; per quali motivi esso
sia costituito solo da imprese centro-set-
tentrionali e quali garanzie siano state
richieste ed ottenute in ordine alla econo-
micità dell'opera ed all'impiego di mate-
riale e forza lavoro, intellettuale e ma-
nuale, napoletana e quante parti del ma-
teriale, delle attrezzature, della forza la-
voro sia effettivamente locale; in ordine
alla seconda questione a chi si pensi di
affidare la gestione e con quali modalità
e se al riguardo non si ritenga che stante
i tempi brevi previsti per la consegna del
manufatto sia il caso, per evitare che esso
resti inutilizzato o che per motivi di pro-
curata urgenza venga affidato con qual-
che « superficialità », avviare fin d'ora
ogni opportuna intesa con il comune di
Napoli ed ogni iniziativa volta ad una
oculata, attiva, efficiente gestione de l
complesso sportivo in parola, anche a d
evitare che lo stesso abbia la cattiva
« sorte » di altri impianti comunali spor-
tivi, apparendo oltretutto certo, che con-
segnatario dovrebbe esserne comunque i l
comune di Napoli .

	

(4-03543 )

PARLATO. — Al Ministro per i ben i
culturali ed ambientali . — Per conoscere –
premesso che uno dei più rilevanti com-
plessi monumentali di Nola, il convento
di S. Angelo in Palco la cui' costruzione
iniziò nel 1445, colpito dal terremoto
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come dall 'annosa carenza manutentiva, è
fortemente degradato e che a nulla è
valsa la predisposizione e la presenta-
zione di un progetto di restauro del con -
vento, del chiostro e della chiesa fin da l
1982 – per un importo di lire due mi-
liardi – e nemmeno la richiesta di u n
finanziamento stralcio per interventi par-
ziali, giacente da circa un anno presso i l
Ministero – :

quali motivi ritardino, compromet -
tendo ulteriormente e con gravi responsa-
bilità, la erogazione dei finanziamenti e
l'avvio degli interventi di consolidamento
e di restauro del complesso monumental e
in parola (come documentato il 7 dicem -
bre scorso anche su Il Mattino in un arti -
colo di Lydia Tarsitano) e come e
quando si pensi di recuperare il ritardo
prodottosi nell'indifferibile e tuttavia dif-
ferito avvio degli interventi necessari .

(4-03544 )

PARLATO. — Ai Ministri della marina
mercantile e delle partecipazioni statali. —
Per conoscere – premesso ch e

numerosi cittadini, in massima parte
lavoratori e studenti pendolari dell'isola
di Procida (Napoli), hanno indirizzat o
una nuova petizione popolare al Presi -
dente della Repubblica ed al prefetto d i
Napoli ;

il documento fa seguito a decine d i
incontri infruttuosi con le competent i
autorità ed in particolare alla petizion e
popolare del 16 settembre 1986 ed alle
sollecitazioni del 25 ottobre 1986 e dell' 8
febbraio 1987 alle quali hanno fatto se-
guito gli attestati di solidarietà del Presi -
dente della Repubblica rilasciati il 15 ot-
tobre 1986 ed il 14 novembre 1987 m a
senza nessun concreto e positivo riscontro
da parte del ministro della marina mer-
cantile e della Caremar ;

in tale ultima petizione si chiede :
« l ' intervento delle massime autorità poi -
ché venga rimossa la grave discrimina-
zione operata dai collegamenti Carema r
verso l 'isola di Procida circa l 'uso delle

sette motonavi tipo Sibilla, costruite pro-
prio per venire incontro alle difficoltà d i
collegamento con le isole in condizion i
marine avverse . Infatti appare assurdo
che, proprio in inverno, quando le condi-
zioni del mare sono più difficili, sull a
linea Procida-Napoli viene riproposta la
vecchia ed inadeguata Mn Cuma . Si con-
tinua in tale modo ad affermare implici-
tamente che nessuna di queste nuov e
navi era destinata sulla linea Napoli-Pro-
cida. Ciò, a parer nostro, non corrispond e
a verità, ed è testimoniato dalle liste
delle navi che nella progettazione del
1976 venivano sostituite . Se la Caremar
ha trovato e trova difficoltà nell'attribu-
zione delle sette navi sulle linee attuali ,
non può continuare a superare tali diffi-
coltà penalizzando sempre e solo l ' isola
di Procida, che già tanti disagi deve af-
frontare quotidianamente per la sopravvi-
venza. Pensiamo che le difficoltà, i disagi ,
se esistono, vadano equamente distribuit i
su tutte le popolazioni isolane servit e
dalla Caremar, e non esclusivamente dai
procidani. Pertanto la soluzione più im-
mediata, in attesa che venga ultimata la
costruzione della nuova nave, è quella di
ristabilire, limitatamente al periodo in-
vernale e per le corse che ci competono ,
la linea Napoli-Procida-Ischia e viceversa ,
così come avviene per alcuni vettori i n
estate. Purtroppo, come affermano i diri-
genti Caremar in Prefettura in presenza
del dottor Pilla, le forze pubbliche e sin-
dacali di Ischia si opporrebbero a tale
soluzione, in quanto esse ritengono il col -
legamento diretto Ischia-Napoli, senza ap-
prodo intermedio a Procida, un diritt o
acquisito ed inamovibile . Fermo restante
la validità di tale diritto, noi crediamo
che esso vada pienamente soddisfatto ,
quando tutte le altre popolazioni isolane ,
per le quali il Ministro della marina mer-
cantile sovvenzionò 200 miliardi per la
costruzione delle navi, vedano ricono-
sciuti gli stessi diritti »

che cosa si attende ancora per'risol-
vere il grave problema sollevato per l 'en-
nesima volta e che ben potrebbe trovare
una provvisoria soluzione nello scalo in-
termedio a Procida di aualcuno almeno
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dei traghetti in servizio sulle attuali rotte
Napoli-Ischia;

quali motivi hanno costretto a non
utilizzare nessuna delle sette nuove navi
del tipo Sibilla sulla rotta di Procida ;

per quali motivi, oltretutto, la vec-
chia Mn Cuma, serve ancora e molto ma-
lamente l'isola di Procida anziché « ruo-
tare » di riserva per le sole sostituzioni
tecniche ;

in relazione al 3° piano quinquen-
nale Caremar se sia in costruzione la
nuova nave destinata allo scalo di Pro-
cida, quando essa verrà consegnata ed
entrerà in esercizio sulla linea Napoli -
Procida, anche considerato che la obsole-
scenza della « Cuma » aveva costretto la
Caremar due anni orsono a program-
marne la demolizione e la sostituzion e
entro un biennio .

	

(4-03545)

PARLATO — Al Governo . — Per cono-
scere – premesso quanto ha già format o
oggetto della interrogazione n . 4-17333
del 30 settembre 1986 e cioè :

che tutte le forze culturali denun-
ciano da tempo la sottoutilizzazione del -
l'eccezionale complesso della Mostra d'Ol-
tremare in Napoli, il travolgimento conti-
nuo delle sue caratteristiche, potenzialità
e vocazioni, la politica asfittica di dismis-
sioni delle sue aree ;

che ultimo tra i ricorrenti episodi di
sfascio è stato quello della destinazione
di un'ampia zona a pista di motocross ,
una meritoria attività sportiva che peral-
tro – anche nel quadro di una indifferi-
bile riqualificazione urbana – va localiz-
zata al di fuori del perimetro cittadino ;

che, a parte i suddetti rilievi, am-
piamente sufficienti a condannare la ge-
stione sin qui avutasi, in data 5 maggio
1986 alcune centinaia di cittadini dei fab-
bricati posti ai numeri civici 83, 89, 111 ,
129 di viale Kennedy, a pochi metri dun-
que dalla suddetta pista di motocross ,
hanno denunciato con una nota indiriz-
zata al consiglio di quartiere di Fuori-

grotta l'intollerabile inquinamento acu-
stico derivante dall'esercizio di detta atti-
vità con il conseguente degrado di' ogni
livello di vivibilità nella zona e che, inol-
tre, l'area verde in parola, destinata a
parco pubblico in una città che dispon e
di appena 40 cm quadri di verde per
abitante, doveva essere restituita alla pre-
gressa fruizione e destinazione d'uso ;

che in data 10 settembre 1986 la
circoscrizione di Fuorigrotta ha inviato i l
fonogramma 117/C al prefetto di Napoli ,
alla procura della Repubblica, al sindac o
di Napoli, all'assessore comunale al patri-
monio ed al neopresidente dell'Ente Mo-
stra onorevole Camillo Federico chie-
dendo che i predetti destinatari ai quali
era stata rimessa a suo tempo la peti-
zione-denuncia provvedessero, ciascuno
per la parte di propria competenza, la
sospensione della attività anche in vista
di manifestazioni sportive previste per i l
14, 16 e 23 settembre e sollecitando un
incontro con il Presidente dell'Ente Mo-
stra in relazione al ripristino della pre-
gressa destinazione dell'area – :

quali passi mossero per quanto rien-
trante nella funzione di ciascuno di essi, i
destinatari della petizione e del fono-
gramma di cui si è detto ;

quali iniziative, in ogni sede giudi-
ziaria-amministrativa, ministeriale siano
state assunte per delocalizzare la sede
della pratica sportiva in parola, fornend o
all'uopo ogni possibile supporto, facendo
cessare la utilizzazione dell'area e ripri-
stinando quella precedente, anche ne l
quadro del rigetto di ogni attività impro-
pria della Mostra e del suo pieno recu-
pero alle funzioni pubbliche che le son o
proprie di polo culturale ed ambientale ,
di supporto e programmazione dello svi-
luppo economico, produttivo e sociale na-
poletano .

	

(4-03546)

PARLATO — Ai Ministri dell' interno e

del lavoro e della previdenza sociale. — Per
conoscere premesso quanto relativo alla
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interrogazione 4-17337 del 30 settembre
1986 è cioè che:

con lettera protocollo 014833 del 2 8
novembre 1984, diretta al president e
della giunta della regione Campania, a l
presidente della amministrazione provin-
ciale di Napoli, ai sindaci della provinci a
di Napoli, ai presidenti delle unità sanita-
rie locali n . 22, 23, 24, 26, 28, 29, 32, 35 ,
36, 41, 42 ed ai presidenti dell'AMAN,
della Centrale del latte, della Camera d i
commercio, del Consorzio del porto, della
Fondizione Pascale, della Azienda di cura ,
soggiorno e turismo, dell 'ATAN, del Con-
sorzio trasporti pubblici, dell'Ente svi-
luppo agricolo, dell'E .P:T., ai direttori
della Stazione sperimentale per l'indu-
stria delle pelli e del nosocomio « Den-
tale », il perfetto di Napoli denunciava il
comportamento illegittimo degli enti de-
stinatari che, come rilevato dall'uffici o
provincia del lavoro avevano pesante-
mente violato l'articolo 12 della legge
n. 482 del 2 aprile 1968, relativa alle as-
sunzioni obbligatorie, tra gli altri, degli
invalidi per servizio e dei sordomuti non
chiamandoli al lavoro, in quanto « codest i
enti malgrado siano stati più volte solle-
citati ad ottemperare, hanno assorbito in-
teramente solo alcune delle figure dell e
categorie protette (invalidi civili) mentre
tutt'ora risultano scoperte quelle relative
agli invalidi di servizio ed ai sordomuti » ;

il prefetto di Napoli, allegando il
prospetto delle vacanze nelle dette cate-
gorie ed invitando gli enti destinatari ad
assumere le categorie indicate nell'arti-
colo 1 della predetta legge, secondo le
relative puntualizzazioni, restava in at-
tesa di conoscere con ogni urgenza le ini-
ziative assunte in merito ;

risultava dai prospetti che molti enti
avevano disatteso anche l'obbligo dell a
denuncia semestrale delle vacanze di or-
ganico ;

il comune di Castellammare di Sta-
bia risultava aver presentato l'ultima de-
nuncia semestrale il 31 dicembre 1983 e
che da tale denuncia risultava che : 1) le
vacanze in organico raggiungevano ben

451 unità; 2) il totale delle persone da
assumere tra gli appartenenti alle vari e
categorie protette era di ben 138 unità
(41 invalidi militari di guerra, 15 inva-
lidi civili di guerra, 27 invalidi per servi -
zio, 24 invalidi del lavoro, 22 tra vedove
ed orfani e 9 sordomuti) – :

se alla prefettura di Napoli sia ma i
pervenuta risposta dal comune di Castel-
lammare di Stabia alla suddetta nota ;

se almeno in via sostanziale detto
comune abbia fatto fronte ai propri obbli-
ghi ;

in particolare a quanto risalga l'ul-
tima denuncia semestrale pervenuta e
quali siano state le variazioni di organic o
verificatesi dal 31 dicembre 1983 al 30
dicembre 1987 ;

se siano state chiamate in servizio le
46 unità appartenenti alle varie categorie
protette che ne erano in credito al 3 1
dicembre 1983 e quale sia alla data del
30 dicembre 1987 la misura del residuo
diritto tuttora insoddisfatto da ciascuna
delle dette categorie, ivi compresa l'ulte-
riore maturazione di altri posti nel frat-
tempo;

se il prefetto di Napoli, ove mai tali
vacanze risultino tuttora, abbia sporto de-
nuncia amministrativa e penale nei con-
fronti dei sindaci susseguitisi al comun e
di Castellammare di Stabia, risultand o
tuttora disatteso il diritto delle categori e
protette solo a parole contro ogni ob-
bligo, prima ancora che giuridico, morale
di solidarietà sociale .

	

(4-03547)

PARLATO — Ai Ministri dell ' interno e
di grazia e giustizia. — Per conoscere –
premesso quanto ha già formato oggetto
dalla interrogazione n. 4-17638 del 9 ot-
tobre 1986 che non ebbe risposta e che
da tempo la magistratura napoletana è
stata interessata, tra le altre vicende
oscure del comune di Napoli, a quell a
relativa all'affidamento dell'appalto di la-
vori urgenti da effettuare allo stadio San
Paolo, anni addietro ;
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la questione è stata anche oggetto d i
approfondimento in sede di commissione
di indagine consiliare, costituita all'uopo ,
le cui conclusioni sono restate lettera
morta perché l'amministrazione ha impe-
dito che il consiglio comunale la discu-
tesse;

come se non bastasse sono spariti –
se mai sono esistiti – i verbali redatt i
dalla 6a direzione nei quali sarebbe ripor-
tato il contenuto delle riunioni svoltes i
per esaminare le offerte pervenute ed a i
quali verbali si fa preciso riferimento ne -
gli atti con i quali venne decisa la proce-
dura della « somma urgenza » per l'effet-
tuazione dei lavori de quo –:

con interrogazione urgente 30 set-
tembre 1986 il consigliere comunale de l
MSI-DN di Napoli, Marcello Taglialatela ,
ha richiesto al sindaco di Napoli ed a l
competente assessore (senza ricevere l a
benché minima risposta) « se i verbali d i
cui in oggetto siano stati effettivamente
redatti e se ciò sia avvenuto quali sono i
motivi per i quali gli stessi non sono
disponibili presso gli uffici comunali » ;

il consigliere Taglialatela, infatti ,
avanzava il 29 settembre 1986 formale
richiesta dei detti verbali ed avutane auto-
rizzazione, nonostante l 'impegno profuso
da dirigenti, funzionari, impiegati di con-
cetto e d'ordine e la ricerca effettuata dili-
gentemente negli uffici come negli archiv i
di Palazzo San Giacomo, non ha potuto
disporre di tali essenziali documenti sic -
ché i sospetti, già ormai consistenti, s i
sono definitivamente consolidati – :

se la magistratura sia stata infor-
mata di questa ulteriore piega che gl i
oscuri aspetti dell'affidamento hann o
preso e se risulti al Governo che abbia
proceduto nei confronti degli autori degl i
ipotizzabili reati ed in ogni caso, ove i n
denegata ipotesi i verbali fossero stati ef-
fettivamente redatti, se l'amministrazione
comunale abbia individuato i responsabil i
della sottrazione dei documenti che, sem-
pre se redatti, in custodia di qualcun o
pur dovevano esser posti, ed abbia o
meno – alla data del 9 ottobre 1986, che

quella successiva non avrebbe credibilit à
– posto in essere provvedimenti discipli-
nari ;

in ogni caso quale sia, ad oggi la
situazione processuale di tale vicenda .
(4-03548)

PARLATO — Ai Ministri dell ' interno ,
dei lavori pubblici, dell'ambiente e di grazia
e giustizia . — Per conoscere – premesso
quanto ha già formato oggetto della in-
terrogazione n . 4-17644, restata senza ri-
sposta e che in data 9 maggio 1986 uno
dei consiglieri comunali del MSI-destra

nazionale di Napoli, Marcello Tagliala-

tela, denunciò con una interrogazione –

che non ebbe, nemmeno essa, risposta –
al sindaco ed al competente assessore ch e
erano state presentate una serie di deli-
bere di sanatoria edilizia, quantomeno di-
scutibili, anche in relazione non solo alla
mancata revisione ed aggiornamento del

PRG richiesto dal MSI con il noto docu-
mento programmatico denominato « Pro -

getto per Napoli Capitale » nel 1983, ma

che il PRG stesso era anche scaduto
senza che fossero stati almeno prorogati i
vincoli in difetto dei quali, l'abusivismo
dilaga anche a causa, peraltro, delle com-
piacenti omissioni delle varie amministra-
zioni comunali succedutesi nel tempo ;

in data 10 giugno 1986 nella IX
legislatura l'interrogante denunciò a i

competenti ministri, con il documento

n. 4-15880 tale gravissima omissione

urbanistico-amministrativa ;

l'interrogazione non ha avuto – ov-
viamente – risposta ;

con lettera datata 18 luglio 1986 ,
evidentemente avvertita delle dure inizia-
tive, consiliari e parlamentari, della oppo-
sizione di alternativa e di controllo, l'as-
sessore all'urbanistica e l'ingegnere capo
del comune di Napoli, scrivevano al sin-
daco, a tutti gli assessori, a tutti i consi-
glieri comunali, alla segreteria generale ,
all 'ingegnere Visingardi, la lettera il cu i

testo si trascrive, avente ad oggetto « Ria-
dozione PRG Città di Napoli » dichia-
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rando, ammettendo e disponendo quanto
di seguito testualmente può leggersi : « I l
nostro territorio urbano non può più es-
sere privo di regolamentazione normativa
e privo di salvaguardia sul piano tecnico
operativo, mentre come è noto a tutti ,
per le decisioni della Corte costituzionale ,
il decorso decennale del termine al 3 1
marzo 1982 ha comportato decadenza de i
vincoli di inedificabilità imposti con i l
PRG dal decreto misteriale 31 marzo
1972, n . 1829. È ovvio, come si può evi-
denziare dalle numerose proposte forma-
lizzate negli atti proposti da questo As-
sessorato ormai definiti "pacchetto urba-
nistico", che si deve puntare ad una rilet-
tura globale del PRG sia essa previst a
nella sua interezza o, come si ritiene op-
portuno, per scelte puntuali e prioritarie ,
ma tale intento non può esimersi da una
preoccupazione forse più banale e meno
"urbanisticamente" valida che deriva
dalla possibilità del più totale disordine
sul territorio laddove persiste la carenz a
di ogni misura di salvaguardia . E evi-
dente quindi che questo Assessorato, pur
avendo da mesi sottoposto all'attenzion e
della GM atti deliberativi orientati verso
precise scelte urbanistiche, non può non
essere consapevole che tali atti, anche se
approvati, comporteranno tempi più lun-
ghi di attuazione sia sul piano operativo
che sul piano tecnico amministrativo . E
per tali motivi che, al fine di dotare la
città di uno strumento normativament e
efficace per impedire interventi non assi-
stiti da alcuna forma di controllo e ferma
restando la necessità, lo si ribadisce, di
prevedere la revisione totale dello stru-
mento urbanistico certamente superato
dai tempi, dalle circostanze e dai feno-
meni che si sono verificati nel nostro ter-
ritorio, si è pervenuti all'improcrastina-
bile determinazione di riadottare nella
sua interezza il piano per ripristinare la
validità temporanea dei vincoli preceden-
temente imposti. La genesi di tale scelta
operativa, va individuata altresì negli in -
viti rivolti dall'autorità giudiziaria all'am-
ministrazione a dotarsi di uno strumento
vincolistico e nella circostanza che ripetu-
tamente l'amministrazione stessa risulta

soccombere in controversie giudiziarie
fondate, sotto molteplici aspetti, sulla de-
cadenza dei vincoli urbanistici. Tale ria-
dozione dovrà non certo comportare in-
dugi sul piano della rilettura ma potrà
consentire di tutelare nell'immediato l a
salvaguardia del territorio urbano e le
eventuali iniziative già previste e da ri-
confermare . Pertanto si dispone che la I
Divisione urbanistica ed in prima persona
il capo divisione ingegner Aldo Visingardi
attivino con procedura immediata e prio-
ritariamente su ogni altro impegno tutti
gli atti necessari per procedere, entro e
non oltre la fine del corrente mese, attra-
verso atto formale di Giunta di proposta
al Consiglio, alla riadozione dei vincol i
del PRG conformemente al piano appro-
vato con decreto ministeriale n . 1829 del
31 marzo 1972 attualizzato con le succes-
sive modifiche e varianti . Si invita infine
la Divisione Urbanistica a dare imme-
diato riscontro a quanto disposto, attivan-
dosi nel modo migliore e in modo che
non sorgano motivi o ragioni che possano
dilazionare minimamente quanto previsto .
Si ribadisce in conclusione che tale riado-
zione non deve e non può essere fine a se
stessa, ma deve comportare in parallelo
l'avvio immediato dei lavori per la rilet-
tura del Piano Regolatore Generale » ;

in data 30 settembre 1986 il consi-
gliere comunale Marcello Taglialatela pre-
sentava altre interrogazione onde cono-
scere quali sviluppi vi fossero stati dopo
la predetta lettera, ma l'interrogazione re-
stava priva di risposta (come è ovvio) – :

se siano stati mai predisposti gli atti
che avrebbero dovuto essere preparati -en-
tro la fine del mese di luglio 1986 dalla I
Divisione Urbanistica del comune di Na-
poli relativi alla delibera di proposta al
consiglio comunale per la riadozione dei
vincoli del PRG ;

se e quando la giunta abbia delibe-
rato in tale forma o « con i poteri de l
consiglio » o non abbia affatto deliberato;

quali e quante delibere di proposta
al consiglio « con i poteri del consiglio »
la Giunta abbia assunto dal 1° agosto
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1986 e quali e quante lo stesso Consigli o
comunale alla stessa data e se sia esatt o
che l'atto programmato non sia stato as-
sunto pur nulla ostando per la sua assun-
zione pretestuose ragioni relative alla
crisi comunale, essendo stati deliberat i
numerosi altri atti ma non quello ;

dal 31 marzo 1982, data della sca-
denza dei vincoli di inedificabilità impo-
sti con il PRG del decreto ministeriale 3 1
marzo 1972 quante sanatorie siano state
concesse e quante negate, e quanti fabbri-
cati siano stati costruiti a causa dell a
scadenza del PRG e quanti procediment i
amministrativi e giudiziari siano stati ce-
lebrati e con quale esito ;

se la magistratura che, come si am-
mette, già si è interessata del problema s i
sia pronunciata in ordine alle gravi omis-
sioni in parola ed in quale modo, per la
salvaguardia dell'ambiente, del territorio
e del pubblico interesse, dopo la reiterat a
e continua inadempienza del comune di
Napoli, nonostante la diffida degli organi
giudiziari, menzionate nella lettera di cu i
è riportato il testo .

	

(4-03549)

PARLATO. — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e delle poste e telecomunica-
zioni. — Per conoscere – premesso ch e
sul n. 6 dell'anno II della agenzia quindi-
cinale di cultura ed informazione politica
e parlamentare Iniziativa compaiono due
inserzioni pubblicitarie a tutta pagina ,
una in bianco e nero e l'altra a colori ,
della SIP (VIDEOTEL) – :

quali precisi criteri e procedure go-
vernino la possibilità che analoghi perio-
dici o emittenti libere ottengano dalla
SIP uguali inserzioni ;

quale sia la tiratura di Iniziativa ,
come essa sia stata accertata e se la de-
nominazione della agenzia sia la mede-
sima di altre pubblicazioni di altri edi-
tori ;

quale sia stato il prezzo di tali in-
serzioni .

	

(4-03550)

PARLATO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno . — Per
conoscere – premesso che gli ingegner i
Terracciano e Capone, rispettivamente
presidente e consigliere segretario del
Consiglio nazionale degli ingegneri hanno
denunciato l'affidamento alla società
CONSUD da parte del Presidente de l
Consiglio e ministro ad interim per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno ,
della « intera attività progettuale ed ese-
cutiva » degli interventi straordinari
stessi, senza seguire « criteri di massima
trasparenza » e senza utilizzare « forz e
professionali tecniche specie giovanili ad
evitare loro depauperamento et fuga » –:

quale fondamento abbia tale denun-
cia ;

da chi sia costituita la società CON -
SUD, quale ne sia il capitale sociale, l e
precedenti esperienze e come abbia po-
tuto giovarsi di tali affidamenti, non ri-
sultando la effettuazione di pubblich e
gare ;

quali e quanti affidamenti di proget-
tazione ed esecuzione la CONSUD abbi a
avuto affidati, per quale controvalore e di
quale organico disponga nei vari profil i
professionali ;

cosa si intenda fare per recuperare
immediatamente all'area della libera pro-
fessione, specie giovanile ed anche nel
quadro della spaventosa disoccupazione
intellettuale meridionale, gli spazi di la-
voro di sua competenza .

	

(4-03551)

PARLATO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno, del te -
soro e di grazia e giustizia . — Per cono-
scere – premesso che

« l'articolo 8 della legge 1° marzo
1986, n . 64, stabilisce per le aziende e
per gli istituti di credito l'obbligo di pra-
ticare una integrale parità di trattament o
nei confronti della propria clientela pe r
quel che concerne i tassi di interesse at-
tivi e passivi e le condizioni sui servizi,
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escludendo ogni rilevanza alla località in
cui i singoli clienti operano o sono inse-
diati » ;

con interrogazione n . 4-13876 del 2 5
febbraio 1986 nella IX legislatura (nell e
more della sua promulgazione) l'interro-
gante, insieme agli altri deputati de l
gruppo del MSI-DN eletti nelle circoscri-
zioni meridionali, chiedeva al President e
del Consiglio dei ministri quali iniziative
avesse assunto per consentire l 'applica-
zione delle norme, svolgendo una serie d i
considerazioni a tal riguardo ;

in data 31 ottobre 1986 rispondeva
il Ministro del tesoro pro tempore assu-
mendo, tra l'altro, che pur in presenza d i
perplessità di principio e di incertezze
interpretative alle quali il governatore
della Banca d'Italia si era richiamato esa-
minando la norma suddetta, esse « non
possono in alcun modo consentire agli
operatori bancari di porre in essere com-
portamenti volti a disapplicare, in tutto o
in parte, l'obbligo di legge o a disatten-
derne la lettera o lo spirito . Vero è che l a
disposizione in esame non prevede parti-
colari forme di controllo, né prescrive l'e-
manazione di norme regolamentari appli-
cative; vale per altro al riguardo il prin-
cipio generale osservato dalla Banca d'I-
talia nell'ambito dell'attività di vigilanza
da essa svolta: quello cioè di prestare
particolare attenzione al dovere delle
aziende di credito di conformarsi, in ogn i
settore, al rispetto della normativa vi -
gente, onde evitare ogni possibile nega-
tivo riflesso che, da comportamenti ispi-
rati a criteri diversi da quelli della rigo-
rosa osservanza della legalità, potrebbe
derivare non solo a carico dei singoli ope-
ratori, ma del sistema nel suo insieme »;

tutti i bollettini della Banca d'Italia
emessi successivamente alla promulga-
zione della legge ed aventi ad oggetto i
tassi di interesse applicati, recano il dato
permanente di un divario di applicazione
dei tassi da parte delle aziende bancarie
a seconda della ubicazione geografic a
delle stesse aziende come della clientela ,
con il permanere di una pesante penaliz-

zazione della clientela meridionale nella
misura di un costo del denaro maggiorato
di due punti e più, in netto, costante ,
continuato contrasto con il dettato legi-
slativo e con il dovere delle aziende di
credito di conformarvisi, ma anche con
l'esercizio della funzione di vigilanza da
parte della banca di vigilanza e dei con -
seguenti provvedimenti che la stessa
avrebbe dovuto assumere in materia ,
avendo essa Banca d'Italia medesima rile-
vato e pubblicato i dati del permanere di
un divario di trattamento nei confront i
della clientela a seconda della sua ubica-
zione geografica –:

quali iniziative immediate, essendo
decorsi quasi due anni dall'entrata in vi -
gore della norma, intendano assumere nei
confronti della Banca d'Italia e degli isti-
tuti bancari inadempienti ;

quali iniziative abbia assunto la Pro-
cura della Repubblica di Roma . (4-03552 )

MODUGNO, RUTELLI E VESCE. — Al
Ministro del turismo e spettacolo . — Per
sapere – premesso ch e

il sovvenzionamento pubblico all'at-
tività di prosa è legittimato sostanzial-
mente da due elementi :

a) dalla disponibilità che le com-
pagnie erano invitate a dare anche a
strutture che non potevano offrire o ga-
rantire un introito di botteghino suffi-
ciente a coprire il costo reale delle recite ;

b) dalla necessità di offrire allo
spettacolo teatrale opportuni sostegni di
carattere economico per consentire a que-
sto di competere con le altre forme d i
intrattenimento che, essendo di massa, ri-
schiavano di schiacciare questa forma
espressiva necessariamente elitaria .

Preso atto che :

il primo di questi due elementi si è
profondamente modificato essendo stat i
molti teatri presi in gestione da assesso-
rati, circuiti regionali e nazionali che uti-
lizzano il sistema del pagamento a caches
assicurando comunque alle compagnie il
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costo della recita; si dà pertanto il caso

che numerose compagnie coprono i cost i

delle turnèe, riuscendo anche a trarne

utili, con gli incassi dei biglietti vendut i
dai botteghini e, nonostante ciò, rivolgon o

al Ministero domanda di sovvenziona-

mento ed ottengono contributi intera-

mente ascrivibili tra gli utili ;

questa prassi snatura la razio dell a

sovvenzione che era stata pensata sostan-
zialmente come contributo per la coper-

tura di deficit;

una giusta sovvenzione si sta tra-
sformando in un ingiustificato assistenzia-
lismo all'interno del quale si possono

trarre consistenti guadagni ;

tutto ciò avviene soprattutto a fa-
vore di grosse produzioni e comunque a

scapito di altri soggetti che perseguendo
scelte strettamente culturali o di ricerc a
usufruiscono, quando usufruiscono, di

contributi assolutamente irrisori ;

è ormai indilazionabile il varo d i
una legge sul teatro di prosa e sul su o
finanziamento da parte dello Stato anche

perché in assenza di questa si stann o
consolidando, sia nel settore pubblico ch e

in quello privato, prassi contrarie ad ogn i
principio di sana amministrazione – :

se sono allo studio da parte del mi-
nistro interrogato iniziative per la predi-

sposizione di una normativa-quadro su l
teatro di prosa ;

se il ministro intenda stabilire prin-
cìpi diversi da quelli che attualmente go-

vernano le modalità di assegnazione de i
contributi richiamando i principi che

hanno determinato la nascita del sovven-
zionamento pubblico in questo settore ;

se il ministro interrogato intende
prendere iniziative concrete volte ad assi -
curare un adeguato sovvenzionamento a

favore di coloro che, con rigidi requisit i
di serietà professionale, svolgono un'atti-

vità teatrale spiccatamente culturale indi -
pendente da qualsiasi finalità di lucro.

(4-03553)

BOATO — Ai Ministri della sanità e
dell'agricoltura e foreste . — Per sapere

premesso che

il periodico Il Girasole n . 5 dell'anno
1986, riportò che in Italia vengono irra-
diati tramite radiazioni Gamma (serven-
dosi di cobalto 60 e di cesio 137), patate ,
cipolle e aglio, allo scopo di ostacolarne

la germinazione . Tali alimenti sarebbero
destinati all'alimentazione umana, in base

al decreto ministeriale del 30 agosto

1973, Gazzetta Ufficiale n . 254 del 1° otto-

bre 1973, e posti in vendita senza la pre-
scritta dicitura sul contenitore cui ven-
gono avvolti, che informi il consumator e

del trattamento sottoposto al prodotto ;

sulla base di quanto riportato nel

medesimo articolo, qualora in Italia si us i

tale pratica radiologica, si sollecita un'ul-
teriore analisi sugli effetti che possono
causare gli alimenti irradiati . Tale richie-
sta trova giustificazione negli studi com-
piuti in URSS, in India e in Giappone .

Gli studi condotti nei paesi sopracitat i

accertarono gravi mutazioni del nucleo,

lesioni, fratture, anomalie cromosomiche

e probabilmente ormonali, oltre ad altri
scompensi oranici su topi e scimmie ali-
mentati con prodotti irradiati . Un alluci-
nante esperimento condotto nel 1975 in
India alimentando dei bambini con cib i

irradiati, portò ad una poliploidia che re-
gredì, fino a scomparire, sospendendo tal e

alimentazione . È possibile dunque che in

Italia siano in circolazione alimenti irra-
diati quando non sono ancora chiari gl i

effetti che il loro utilizzo quotidiano può

avere sul corpo umano –:

se si intende urgentemente intensifi-
care lo studio e la ricerca in questo set-
tore e da subito obbligare chi irradia i
prodotti alimentari a vendere tali pro -
dotti con apposite diciture sulla confe-
zione che illustrino il trattamento subito .
Se si intende vietare la vendita allo stato

sfuso di prodotti irradiati, per non mesco-
larli con altri naturali . Si esprime pro-

fondo biasimo per la leggerezza con l a
quale le autorità competenti non assicu-
rano l'adeguata tutela ai cittadini-consu-

matori .

	

(4-03554)
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VESCE, AGLIETTA, MELLINI E RU-
TELLI . — Al Ministro dell' interno. — Per
sapere – premesso che

mercoledì 6 gennaio 1988 una pattu-
glia della polizia stradale, tentando di
fermare un'alfetta rubata, sparava nume-
rose raffiche di mitra;

l'episodio, avvenuto a Roma allo
svincolo della Prenestina con il raccord o
anulare, si concludeva con il grave feri-
mento di un ragazzo zingaro di 17 anni
che si trovava alla guida della macchin a
e con il ferimento di altri due giovani ,
Elsa Vespa di 21 anni e Antonio Palomb a
di 29 anni, che passavano per caso nei
paraggi con la propria macchina che ve-
niva centrata nel parabrezza ;

a Macomer, in provincia di Nuoro,
un carabiniere di 19 anni, in servizio at-
tivo presso la stazione di Birori, ha uc-
ciso centrandolo alla fronte un giovane
del luogo, Angelo Falchi di 22 anni ;

il carabiniere Marco Donati che s i
trovava in compagnia di un collega, en-
trambi in borghese, avrebbe estratto la
pistola di ordinanza dopo aver ricevuto
degli insulti da alcuni giovani del luogo ;

il Donati avrebbe fatto partire i l
colpo mortale dopo essere « scivolato »
per un colpo ricevuto alla testa ;

infine a Roma un altro giovane,
Marco Mancini di 22 anni, è rimasto fe-
rito all'inguine per un colpo di pistola
partito accidentalmente dalla calibro 9 d i
un suo amico arruolato nella guardia di
finanza – :

1) se sia stata predisposta dal mini-
stro interrogato un'accurata inchiesta su
tutti gli episodi sopraelencati onde accer-
tare eventuali responsabilità da parte de-
gli esponenti delle forze dell'ordine impli-
cati ;

2) se non ritenga di dover interve-
nire affinché sia posto fine all'uso sconsi-
derato delle armi da fuoco da parte della
forza pubblica che già tante vittime h a
mietuto tra cittadini spesso estranei a
qualsiasi episodio criminoso ;

3) se non ritenga che una esaspe-
rata interpretazione da parte delle forz e
dell'ordine dei poteri loro conferiti dalla
più volte contestata « legge Reale » con-
tribuisca a mantenere un clima da « stato
d'emergenza » a tutto discapito di citta-
dini spesso totalmente inconsapevoli .

(4-03555)

CERUTI, FILIPPINI ROSA, ANDREIS ,
BASSI MONTANARI, BOATO, DONATI ,
CIMA, LANZINGER, PROCACCI, SAL-
VOLDI, MATTIOLI, GROSSO E SCALIA .
— Ai Ministri dell'ambiente e dei lavori
pubblici. — Per sapere – premesso che

contrariamente a quanto stabilito
dal piano regolatore generale del comun e
di Fabriano (in provincia di Ancona) e
al voto del Consiglio superiore dei lavor i
pubblici, l 'ANAS ha iniziato nel 1968 i
lavori della variante alla strada statal e
n. 76 in direzione sud anziché nord ;

detti lavori sono in seguito stati in-
terrotti anche per denuncia alla magistra -
tura ;

se realizzata, detta variante sud ver-
rebbe a stravolgere completamente ed ir-
rimediabilmente il futuro assetto urbani-
stico di Fabriano, tanto da indurre il co-
mune a una specifica variante generale a l
piano regolatore generale per « assorbire
gli effetti del passaggio a sud della strada
statale n. 76 »;

se realizzata, detta variante avrebbe
le seguenti conseguenze sul territorio:

1) taglio, per la maggior parte del
suo corso, di zone boschive vincolate
dalla legge n . 431/85 tra cui aree di ecce-
zionale valore come l'oasi floristica pro-
tetta di Fossano della Maifaiera ;

2) intubamento di una conduttura
sotterranea del fiume Giano ;

3) devastazione dell'assetto idro-
geologico della località Moncelli, le cu i
falde costituiscono la principale risorsa d i
acqua del centro abitato: in tale sito in-
fatti saranno scavate le due gallerie più
lunghe;
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4) la suddetta variante sarebbe
infine causa di negative conseguenze per
la sorte dei progettati parchi di Vallere-
mita (Gatto Selvatico) e dall'alto fiume
Esino ;

il motivo ufficiale che sta alla bas e
dei tale progetto (deviare il traffico pe-
sante dal centro della città di Fabriano )
appare pretestuoso: il problema potrebbe
efficacemente essere risolto solo attra-
verso la costruzione di una variante a
nord sulla traccia di un percorso già esi-
stente ;

inoltre l'autorizzazione della Sovrin-
tendenza è datata 7 luglio 1986, l 'autoriz-
zazione della Giunta regionale è datata 3
marzo 1986 e il permesso del genio civil e
non era ancora stato rilasciato all ' inizio
del 1987: dette autorizzazioni appaion o
illegittime ai sensi della legge n . 431/85
entrata precedentemente in vigore – :

quali provvedimenti si intendano
adottare per evitare il disastro paesaggi-
stico e ambientale causato dal passaggi o
della variante a sud della città di Fa-
briano;

i motivi per i quali non viene scelt o
il percorso a nord come inizialmente se-
gnalato dal piano regolatore generale de l
comune di Fabriano con delibera 28 set-
tembre 1964 .

	

(4-03556)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, della
sanità e di grazia e giustizia . — Per sa-
pere :

se abbiano avuto notizia e conside-
rato quanto detto in merito dalla stampa
nazionale e da Libertà, quotidiano di Pia-
cenza, in merito ad ammalato già accer-
tato come affetto da AIDS e che dopo
cure e assistenza, sarebbe stato riscon-
trato come assolutamente indenne dal
morbo e da considerarsi clinicament e
guarito ;

se la cosa sia stata segnalata al Con-
siglio superiore di sanità e se in merito
siano state interessate tutte le autorità

sanitarie .competenti e i presidi sanitar i

che da anni studiano in campo nazionale ,
europeo e mondiale il gravissimo morbo .
Esperienza antica, infatti, insegna e con-
ferma come tante volte i vaccini e gl i
antidoti alle peggiori malattie specie d i
tipo epidemico e contagioso, siano stat i
trovati proprio dallo studio di casi d i
avvenuta guarigione, anche, per fattor i

estranei alla scienza clinica e medica, m a
del tutto naturali e strettamente fisiolo-

gici ;

se sia allo studio del Governo anch e
qualche nuovo strumento giuridico, ond e
consentire alla scienza medica di pote r
esaminare in modo completo e, comun-
que, soddisfacente al bisogno, i casi delle
persone che abbiano avuto la fortuna d i
uscire indenni dalla terribile malattia e
dalla conseguente gravissima esperienza :
ciò, anche e soprattutto al fine di accele-
rare ricerche e studi in materia, per

quanto possibile .

	

(4-03557)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri delle finanze, del-
l'interno, della difesa e di grazia e giustizia .
— Per sapere cosa ci sia di vero nel

contenuto della denuncia presentata da l

colonnello della Guardia di finanza, Sal-
vatore D'Angelo, già comandante dell e

« Fiamme Gialle » di Campobasso se-
condo cui : gli ufficiali di Guardia di fi-
nanza iscritti alla P 2, sarebbero stati non
solo reintegrati, ma addirittura promoss i
e ritenuti particolarmente meritevoli a i
fini della speciale indennità economica ,
nonostante, a suo tempo, ne fosse stata

disposta la rimozione dai rispettivi incari-
chi operativi, proprio per l 'appartenenza
a quella loggia massonica segreta .

Per sapere se sia vero che una prima
volta l'esposto-denuncia di quell'ufficiale ,
consegnato al suo diretto superiore gli si a
stato, addirittura, restituito e non inol-
trato .

Per sapere comunque quali avanza -
menti di carriera e benefici economic i
particolari siano stati riconosciuti agli uf-
ficiali della Guardia di finanza : Amedeo
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Aldefondi, Antonio Cantelli, Luigi Cec-
chetti, Marino Conca, Luciano Federici ,
Giovanni Longo, Fausto Porcheddu, Ro-
berto Porcheddu, Eris Talone, Menotti

Tortora, Massimo Vicardi figuranti tutti
negli elenchi sequestrati a Castiglion Fi -
bocchi e quali provvedimenti in merito
intenda prendere il Governo . (4-03558)

D ' AMATO LUIGI . — Al Ministro del la-
voro e previdenza sociale. — Per sapere se
risponde a verità che le ostetriche pensio-
nate, iscritte all'Ente nazionale di previ-

denza ed assistenza delle ostetriche (En-
pao), non ricevono la miserissima pen-

sione di 90 mila lire mensili dal gennaio
1985, in quanto il citato ente, il cui pre-
visto e mai attuato scioglimento risale
alle legge n. 127 del 2 aprile 1980, non
ha i soldi necessari per pagare tali pre-

stazioni ;

e per conoscere inoltre, se il feno-

meno sia circoscritto a poche persone op-
pure riguardi tutte le pensionate e, i n
ogni caso, qualunque sia la estensione de l

gravissimo episodio, quali provvediment i
ha preso o intende prendere il ministro

del lavoro, nella sua qualità di « vigi-
lante », nei confronti del commissario
straordinario dell'ente ;

e infine per sapere – premesso che i l

termine previsto per lo scioglimento del -
1'Enpao e per la sua confluenza nell'ente

di previdenza dei medici (Enpam) è
stato prorogato al 31 dicembre 1987 da l
decreto-legge 30 dicembre 1987, n . 536
(articolo 7, comma 30), e presumibil-
mente sarà prorogato ulteriormente com e
avviene da cinque anni a questa parte –
se è fermo impegno del Governo quello d i

introdurre nel sistema previdenziale ita-
liano una prima forma (da sperimentare ,
in caso di esito positivo, su altre catego-

rie di lavoratori) di « eutanasia della
pensione » verso benefattrici della societ à
che da secoli svolgono il compito di aiu-
tare a far venire alla luce i componenti
della società, compresi quelli che, da

grandi, immemori, negano loro la pen-
sione per la quale sono stati versati i
contributi di legge .

	

(4-03559)

CAMBER. — Al Ministro degli affari

esteri . — Per sapere – premesso ch e

il giornalista triestino Fausto Bilo-
slavo è stato fatto prigioniero il 14 no-
vembre 1987 nella provincia di Laghman

(Afganistan) e che da allora langue nelle
carceri di Kabul con l'imputazione d i

« entrata clandestina nel Paese e contatt i

con la guerriglia antigovernativa » ;

tali accuse sono tutte riconducibil i

ed un'unica imputazione: l'aver svolto
Fausto Biloslavo il proprio mestiere d i

giornalista, di serio professionista, in un

paese certamente non democratico ;

sino ad oggi le massime autorità de l

Governo italiano hanno figurato tenere un
notevole disimpegno : così agendo, forse ,
al fine di ottenere senza pubblicità il ri-
sultato concreto della liberazione d i

Fausto Biloslavo ;

peraltro il protrarsi della prigioni a
del nostro concittadino e la mancata fis-
sazione puroanco del processo a suo ca-
rico dalle autorità afgane è tale da inge-

nerare preoccupazioni gravissime ;

in casi analoghi verificatisi nei con-
fronti di cittadini di paesi sicuramente
democratici (ad esempio vedasi il recen-

tissimo caso del giornalista francese Alain

Guillo) i massimi esponenti governativi

hanno preso pubblica chiara fermissima
posizione – :

se quando il nostro Governo intend a

assumere – in relazione alla vicenda del
giornalista triestino Fausto Biloslavo –
una posizione pubblica e fermissima a
tutela dei diritti del nostro concittadin o
anche muovendo i giusti passi nelle com-
petenti sedi sovranazionali e minacciando

serie ritorsioni di natura diplomatica,
economica e sociale nei confronti di un

paese che non rispetta i più elementari

diritti .

	

(4-03560)
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TASSI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e al Ministro dell'industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere
come intenda il Governo risarcire i dann i

alle popolazioni e, in particolare, a quella
della provincia di Piacenza, derivanti da-
gli insediamenti di centrali produttrici d i

energia di ogni e qualsiasi tipo . Infatti ,
forse, anzi senza alcun dubbio, l'unica
provincia d'Italia che abbia insediamenti
di centrali di ogni tipo è proprio quella
di Piacenza . Ivi, esistono da tempo due
centrali termoelettriche alimentate a com-
bustibile dì origine petrolifera, una adia-
cente all 'abitato della città, l 'altra limi-
trofa a quello della città di Castel Sa n
Giovanni (sempre in quella provincia) ,
la terza idroelettrica con sbarramento su l
fiume Po, in località Isola Serafini (ch e
non poco ha contribuito a cambiare i n
maniera drastica e definitiva l'ambient e
soprattutto in termini ittici e agricoli : le
anguille e gli storioni, non hanno pi ù
avuto possibilità di risalire il fiume oltr e
tale sbarramento, mentre campi e coltiva-
zioni sono soggette nelle zone vicine a l
corso del Po a monte dello sbarrament o
con maggior frequenza ad allagamenti e
tracimazioni), e, infine, le centrale termo-

nucleare di Caorso, che ha provocato, tra
l 'altro, l 'aumento della temperatura delle
acque del Po di almeno un paio di grad i
centigradi, con le mutazioni conseguenti .
Ormai, dai risultati referendari viene eli-
minato il contributo a carico dell 'ENEL a

favore delle amministrazioni locali, pi ù
vicine e direttamente interessate, ma ci ò
non toglie l 'obbligo della intera colletti-
vità nazionale e, quindi, del Governo d i
risarcire i gravissimi danni che detti inse-

diamenti produttivi di energia elettrica
comportano direttamente alle popolazion i
ove detti insediamenti esistono, per i l
vantaggio dell 'intera collettività nazio-
nale. Non è il caso, in questa sede, d i

elencare tutte le cause di danno e gl i
effetti dannosi di tali insediamenti perch é
vale sempre il brocardo latino : notoria
non agent probationem, ma, è invece, ne-
cessario e urgente un intervento fattivo

del Governo in proposito : e questo non
per « monetizzare il rischio », ma per
« risarcire il danno » al fine di honeste
vivere, neminem ledere, suum cuigue tri-
buere sintesi della antica morale latina ,
alla cui tradizione non si può distaccar e
il Governo, perché sono ancora i fonda-
menti e i princìpi generali (tra l 'altro
trasfusi in ben precise e ` note vigent i

norme di legge) del nostro ordinament o
giuridico civile .

	

(4-03561 )

BIONDI . — Al Ministro del turismo e
spettacolo. — Per sapere – premesso che
con avviso pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n . 230 ,
parte seconda, del 2 ottobre 1987, l'Ent e
nazionale italiano per il turismo, ENIT ,
sottoposto a vigilanza del Ministero de l
turismo, ha bandito un concorso per l a
progettazione di stand e spazi rappresen-
tativi complementari per la partecipa-
zione a fiere turistiche all'estero e pe r
l'organizzazione di mostre importanti ;
che all 'articolo 6 del detto bando era sta-
bilito che la consegna dei progetti all'E-
NIT dovesse avvenire inderogabilment e
entro le ore 14 del giorno 30 novembre
1987 ; che in data 27 novembre il Comi-
tato esecutivo dell 'ENIT ha deliberato d i
prorogare il detto termine – .

le ragioni per le quali è stata dispo-
sta siffatta proroga, che, anche per il mo-
mento in cui è intervenuta, appare inci-
dere sulla parità delle condizioni dei con -
correnti in favore dei ritardatari ;

i mezzi attraverso i quali è stat a
data pubblicità alla disposta proroga ed
il giorno preciso in cui ciò è avvenuto ;

le iniziative che il ministro intend e
assumere per il ripristino della legittimità
della gara .

	

(4-03562)

BENEVELLI, RIDI, BERNASCONI ,
PELLEGATTI E FAGNI . — Al Ministro dei

trasporti. — Per sapere :

quali sono i progetti di ricerca ne l

campo dell ' igiene industriale in attua-
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zione da parte del servizio sanitario dell e
ferrovie dello Stato alla data del 10 gen-
naio 1988 ;

a quanto assommano le risorse vin-
colate per il finanziamento degli stessi .

(4-03563)

BENEVELLI, RIDI, BERNASCONI ,
PELLEGATTI E FAGNI. — Al Ministro dei
trasporti. — Per sapere :

quanti alla data del 31 dicembre 198 7
erano gli operatori del servizio sanitari o
delle ferrovie dello Stato con rapporto d i
lavoro a tempo pieno e con quali qualifi-
che .

quanti alla stessa data erano i me -
dici con rapporto di collaborazione pro-
fessionale impegnati a vario titolo nell e
attività del servizio delle ferrovie dello
Stato .

	

(4-03564)

RAUTI. — Al Ministro dell'ambiente. —
Per conoscere – premesso ch e

il Consiglio provinciale di Frosinone
ha approvato nella seduta del 3 luglio
scorso una mozione, redatta dalla Com-
missione consiliare per i problemi dell'e-
cologia, con la quale, ai sensi e per gl i
effetti dell'articolo 7 della legge 8 luglio
1986, n. 349 istitutiva del Ministero del-
l 'ambiente, chiede che il territorio ricom-
preso nei bacini idrici della provinci a
(Fibreno, Melfa, Liri, Sacco, Rapido e
Garigliano) vengano dichiarati « area ad
elevato rischio di crisi ambientale » . In-
fatti, come si legge nel documento appro-
vato all'unanimità, « l'area territoriale in-
teressata è caratterizzata dalla presenza
di un gran numero di centri abitati ,
quasi sempre sprovvisti di funzionali ser-
vizi ecologici, caratterizzati da un estes o
fenomeno di edilizia spontanea e da forte
densità abitativa che nel comune di Fro-
sinone (sprovvisto di depuratore funzio-
nante) raggiunge l'incredibile concentra-
zione di quasi mille abitanti per chilome-
tro ». Inoltre. vi si rileva « una forte con-

centrazione di impianti produttivi che ,
solo lungo l'Autostrada del Sole, vede al-
linearsi centinaia di opifici di varie di-
mensioni e specializzazione merceologica ,
quasi sempre sprovvisti di adeguate at-
trezzature di smaltimento dei rifiuti » .
L'insieme delle varie fonti inquinanti h a
determinato un forte squilibrio dell'ecosi-
stema, con gravi manifestazioni che inte-
ressano l'aria, il suolo e soprattutto i
corsi d'acqua, in modo particolare il
fiume Sacco. Una preoccupante massa in-
quinata ed inquinante che per effetto dei
sistemi vallivi, attraverso il Garigliano ,
sfocia nel golfo di Gaeta e che crea in
tutta l'area interessata una situazione
preoccupante per fronteggiare la quale
sono necessari un coordinamento opera-
tivo sovraregionale e mezzi ingenti . Per
l'insieme di questi motivi e valutazioni, i l
4 ottobre del 1986, il consigliere provin-
ciale del MSI-destra nazionale Fernando
Turriziani propose un documento che ser-
visse ad attivare le procedure previste
dalla legge n . 349 del 1986; l ' iniziativa
che incontrò l'immediata adesione della
Commissione per l'ecologia del consiglio
provinciale e l'incomprensibile non consi-
derazione dell'esecutivo, il cui « ostruzio-
nismo » è stato rimosso solo dopo una
lunga serie di proteste del rappresentant e
missino, culminate in una nota di diffida .
Ora, comunque e sebbene in ritardo, i l
consiglio provinciale ha deliberato all'u-
nanimità l'atto formale che richiede l'ini-
ziativa ministeriale

1) le iniziative che intende assu-
mere per avviare la procedura relativa
alla dichiarazione di « area ad alto ri-
schio di crisi ambientale » dei territori
dei bacini idrici che interessano la pro-
vincia di Frosinone ;

2) le indagini che intende attivare
per individuare gli obiettivi degli inter -
venti di risanamento ed esplicitare le di-
rettive per la redazione di un complesso
piano di tutela e di disinquinamento ,
considerando i progetti di massima e gl i
studi già esistenti, soprattutto nel caso
del fiume Sacco.

	

(4-03565)
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VALENSISE . — Al Ministro delle poste
e telecomunicazioni. — Per conoscere :

quali urgenti iniziative intenda assu-
mere per ottenere dalla concessionari a
RAI la creazione di condizioni accettabil i
di ascolto nella città di Reggio Calabria e
nell'area dello Stretto in relazione ai pro-
grammi radiofonici in onda media e i n
modulazioni di frequenza assolutament e
inascoltabili i primi e sottoposti ad inter-
ferenze i secondi ;

se la situazione interferenziale che
penalizza fortemente l'utenza sia seguita
con la dovuta attenzione dagli organ i
competenti del Ministero nell'area dell o
Stretto e se il servizio radiofonico degra-
dato per carenza di impianti possa essere
rapidamente ripristinato dalla concessio-
naria RAI;

infine, quali provvedimenti si inten-
dano sollecitare per rendere possibile l a
ricezione da parte dell'utenza reggina del
terzo canale televisivo Calabria, essendo
visibile da Reggio soltanto il terzo canal e
Sicilia, il che esclude dal servizio pub-
blico regionale oltre duecentomila citta-
dini ed è incompatibile con gli scopi isti-
tuzionali della RAI.

	

(4-03566)

VALENSISE. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere le ragioni per
le quali non viene fissato il processo pe-
nale n . 2817/84 r.g. P.M. Palmi, rimesso i l
30 ottobre 1985 per competenza al pre-
tore di Laureana di Borrello, dove ha
assunto il n. 302/85, contro Carè Gio-
vanni ed altri, originato da denunzia del -
l'invalido civile Nicolò Bruno relativa a d
assunzioni di personale al comune di
Laureana di Borrello.

	

(4-03567 )

BELLOCCHIO . — Ai Ministri del tesoro
e delle partecipazioni statali . — Per cono-
scere :

come s'intenda garantire – pur ne l
disegno di privatizzazione di Mediobanca
– il piccolo azionariato, la cui voce e il

cui. controllo sono di fondamentale impor-
tanza come testimonia il caso del signor
Carlo Fabris, azionista di Mediobanca ch e
– per ben due volte – ha visto ricono-
scere dal Tribunale di Milano la fonda-
tezza della sua domanda giudiziale volt a
a far dichiarare illegittimo l'operato del-
l'organo deliberante di quell'Istituto per
violazione dell'articolo 2383 (3° comma)
del codice civile, in tema di nomina d i
consiglieri d'amministrazione ;

se non sia il caso, al fine di assicu-
rare il rispetto di criteri di trasparenza e
regolarità, che venga abbandonato il già
manifestato proposito di appellare le ci -
tate sentenze .

	

(4-03568 )

GEI . — Al Ministro delle poste e teleco-
municazioni. — Per sapere – premesso
che

in Lombardia esistono 142 .000 inva-
lidi del lavoro titolari di rendita INAIL ,
di cui ben 23.000 nella sola provincia di
Brescia ;

l'erogazione di tale rendita avvien e
attraverso il Credito Italiano, sede di Mi-
lano;

il recapito dell'assegno bancario non
trasferibile è effettuato a mezzo busta si-
gillata con affrancatura ordinaria ;

per convenzione l'istituto di credito
provvede a consegnare alle PPTT di Mi-
lano le buste contenenti gli assegni non
oltre il 16 del mese – :

se è a conoscenza del fatto che :

a tutt 'oggi la maggior parte dei
beneficiari non ha ricevuto l'assegno di
novembre e la quasi totalità quello di
dicembre, con grave pregiudizio, visto che
i destinatari sono per lo più persone di
disagiate condizioni economiche ;

e quali passi intenda compiere pe r
appurare, per quanto di competenza ,
eventuali responsabilità e per ovviare a
questo grave inconveniente .

	

(4-03569)
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SAVIO. — Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. — Per sapere' – pre-
messo che

è in atto, in tutto il Veneto, una
« rivolta n di cittadini e amministratori
locali contro l'invio di soggiornanti obbli-
gati ;

la ribellione deriva dal fatto che ne -
gli anni '80 fu un confinato a creare una
organizzazione criminale conosciuta come
« mafia del Brenta » con conseguenze di-
sastrose per l'ordine pubblico e per l a
civile convivenza ;

l'annuncio dell'arrivo di alcuni
« pezzi da 90 » della malavita organizzat a
nella regione preoccupa i massimi rappre-
sentanti istituzionali della regione a
causa delle ripercussioni politiche e so-
ciali che tali soggiornanti potranno com-
portare ;

tra gli altri comuni interessati ,
quello di Bardolino, ridente località sul
lago di Garda, dovrebbe « ospitare » un
soggiornante obbligato; ciò preoccupa si a
il consiglio comunale, che ha minacciat o
le dimissioni se il provvedimento non
verrà revocato, sia la popolazione che
parla di « barricate » per scongiurare l'ar-
rivo dei mafiosi – :

quali iniziative urgenti intendan o
adottare per ridare tranquillità e serenit à
alla regione e alle popolazioni dei comuni
interessati e se non intendano avviare le
procedure per la revisione di un istituto –
quello del soggiorno obbligato – ormai
anacronistico e mal funzionante .

(4-03570)

CIVITA, TOMA, BRESCIA E NAR-
DONE . — Al Ministro dell 'agricoltura e fo-
reste . — Per sapere – premesso

che in provincia di Bari è in pien o
svolgimento la campagna della raccolt a
delle olive e quest'anno, per effetto di
molteplici fattori, i prezzi delle olive e
dell'olio hanno subito una riduzione di
oltre il 35 per cento rispetto alla produ-
zione 1986 ;

che le cause di tale riduzione sono
da ricercarsi certo in una manovra specu-
lativa, ma anche nel fatto che il settor e
sta attraversando un periodo di crisi do-
vuto all'aumento dei costi di produzione,
alla concorrenza del prodotto di prove-
nienza da paesi terzi, anche da alcuni
paesi della Comunità europea ed oltre
che dal basso prezzo d'intervento del-
l'AIMA;

che di questa situazione, di fronte
allo scontento e all'agitazione in atto fra
le categorie interessate, si sono fatti inter-
preti il consiglio provinciale di Bari e
molti enti locali della provincia –:

se non si ritenga opportuno predi-
sporre un più severo e rigido controllo
sul mercato per la tutela della genuinità
del prodotto, per una corretta utilizza-
zione del prodotto importato e pe r
aumentare il prezzo di intervento da
parte dell'AIMA ;

se non si reputi di dover intervenire
a livello di CEE per una più incisiva
azione di sostegno a favore dell'olivicol-
tura italiana e meridionale ;

se il ministro interrogato sia dispo-
nibile ad un incontro con i rappresentant i
della regione, degli enti locali e dei colti-
vatori per analizzare la situazione e tro-
vare gli opportuni rimedi .

	

(4-03571)

BRUNO ANTONIO . — Al Ministro del-
l'industria, commercio e artigianato . — Per
sapere se è vero che sta per essere ema-
nato un decreto ministeriale sulla com-
mercializzazione del pane surgelato ;

in caso affermativo : 1) se non ri-
tenga che tale decreto possa ledere il
principio della cessione al consumatore
del prodotto sigillato, previsto per tutti
gli alimenti surgelati, e crei presupposti
per una frode commerciale (articolo 51 5
del codice penale); 2) se tale decreto
terrà adeguatamente conto delle vigenti
disposizioni di legge per la tutela del
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consumatore, in ossequio al dettato del -
l 'articolo 2 della legge n . 32/68 e del de-
creto ministeriale 15 giugno 1971 .

(4-03572)

SAVIO. — Al Ministro delle poste e tele-
comunicazioni. — Per sapere se è a cono-
scenza del fatto accaduto all'avvocato En-
rico Morgante, di Verona, che si è visto
restituire due lettere raccomandate spe-
dite, in data 4 settembre e 5 dicembre
dello scorso anno, ad una società di Mac-
chiareddu Grogastu (Cagliari), con l a
motivazione, scritta naturalmente sul re-
tro della busta, che la zona « non è ser-
vita da portalettere » .

L'interrogante chiede, quindi, di sa-
pere :

1) quali e quante siano ancora effet-
tivamente le zone del nostro paese non
coperte dal servizio postale ;

2) come, il ministro, crede di pote r
risolvere questa incredibile situazione ;

3) se non ritenga utile far cono-
scere, a tutti i cittadini, una mappa de i
« silenzi postali » nella penisola, onde evi -
tare disguidi che possono diventare molt o
gravi e spiacevoli .

	

(4-03573)

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità .

	

Per sapere

se è giunto a termine il concorso
pubblico a n . 24 posti di ausiliario socio-
sanitario (agente tecnico) ;

quando avverrà l'entrata in ruol o
dei vincitori ;

se, dato il bisogno di personale sa -
ranno aumentati i posti e se in tale ipo-
tesi avverrà la chiamata del signor Solo-
frizzo Nicola .

	

(4-03574)

DEL DONNO. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere

quali sono i motivi che ritardano la
chiamata in ruolo dei giovani che hanno

partecipato al concorso bandito nel 198 3
ed espletato nel 1986 a n . 17 posti come
operai generici ;

se il signor Paccione Francesco nato
a Toritto il 17 luglio 1949, che il 4 giu-
gno 1986 sostenne a Taranto gli esami ,
con esito positivo, potrà entrare nei ruoli .

(4-03575)

DEL DONNO. — Al Ministro della di -
fesa. — Per sapere:

se ha avuto esito favorevole la do-
manda presso il distretto militare di An-
cona del signor Palleri Luigi, nato a Pe-
saro il 23 gennaio 1965 per il 129 corso
AVC ;

se gli esami e le prove attitudinal i
reali sono stati egregiamente superat i

presso le Capannelle a Roma .

	

(4-03576)

DEL DONNO . — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere

quali motivi ostino ad un sollecito
collocamento in congedo del militare An-
giolillo Donato, nato ad Alberobello (Ba-
ri) il 26 aprile 1968, ivi residente in con-
trada Miscio n. 8, attualmente di leva a

Ferrara 14a Batteria, 1210 reggimento arti-
glieria contraerea leggera – Caserma Poz-
zuoli del Friuli . Nella famiglia orfana d i

padre e di madre convivono cinque fra-
telli di cui tre in tenera età, si avvertono ,
pesanti e gravi, le disagiate condizion i

economiche; l'interessato in data 12 otto-
bre 1987 ha inoltrato domanda di con-
gedo con raccomandata n . 6332, corre -
dando di documenti comprovanti la ri-
chiesta . A parere dell'interessato tale do-
cumentazione è sufficiente a definire la

pratica.

	

(4-03577)

DEL DONNO . — Al Ministro della
difesa. — Per conoscere :

quali sono i motivi che rendono
lungo, pesante ed economicamente dan-
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noso l 'espletamento delle pratiche per l'e-
sonero dal servizio militare o per l'imme-
diato congedo degli aventi diritto . Le do-
mande, già documentate, subiscono ulte-
riori controlli che potrebbero essere im-
mediati e spediti ;

se per il giovane Pellecchia Andrea,
nato a Bari il 20 gennaio 1963, capofami-
glia, con la madre e due sorelle è stato
effettuato l'esonero ;

lo stesso dicasi per il militare Scior-
sci Domenico, nato in Belgio il 18 maggio
1967 residente a Conversano via Accolti
Gil . n. 14, attualmente di leva a L ' Aquila ,
« caserma San Pasquale » per il quale ,
nonostante la domanda documentata non
si è ancora provveduto all'immediato con -
gedo. La morte del padre minatore in
Belgio lo ha posto nel ruolo di capofami -
glia con seri e gravi problemi economici .

(4-03578)
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RISOLUZIONI IN COMMISSION E

La IX Commissione,

premesso che

il servizio sanitario delle Ferrovie
dello Stato opera con propri mezzi e
strutture nel campo dell'accertamento di
idoneità del personale, della prevenzion e
degli infortuni sul lavoro, dell'igiene de l
lavoro, della riabilitazione fisica per mo-
tulesi ; questo anche dopo l'entrata in vi -
gore della legge n . 833 del 1978 istitutiva
del servizio sanitario nazionale che pre-
vede all 'articolo 6 comma Z che rimanga
competenza dei servizi sanitari dell'a-
zienda delle ferrovie dello Stato l'accerta -
mento tecnico sanitario delle condizion i
del personale dipendente ;

la legge n . 210 del 1985 istitutiva
dell'ente ferrovie dello Stato dispone che ,
in attesa della riforma dèl Ministero dei
trasporti, siano prorogate le funzioni de l
servizio sanitario già appartenente all 'a-
zienda autonoma delle ferrovie dello
Stato in materia di controllo del perso-
nale e sull'ambiente di lavoro ;

la sentenza della Corte di cassazione
del 21 aprile 1986 ai sensi dell 'articolo 1 4
della legge n . 833 del 1978 riconosce es-
sere di competenza esclusiva del servizio
sanitario nazionale l'attività di controll o
sanitario sui dipendenti e di controllo fi-
scale sull'assenza per malattia ;

il passaggio dallo statuto di aziend a
autonoma nell'ambito del Ministero dei
trasporti a quello di ente, comporta che
il servizio sanitario delle ferrovie dello
Stato acquisti, cessando la sua apparte-
nenza all 'amministrazione dello Stato ,
una nuova configurazione ;

grande incertezza permane riguardo
al futuro dell'attuale servizio sanitario
delle ferrovie ed il prolungarsi di tal e
situazione può produrre gravi danni da l
punto di vista del mantenimento dell e
capacità operative oltre che rilascio d i
uso non ottimale di rilevanti risorse fi-
nanziarie e professionali

impegna il Governo

a trasferire immediatamente al ser-
vizio sanitario nazionale le strutture e l e
funzioni del servizio sanitario già dell'a-
zienda autonoma ferrovie dello Stato
aventi finalità terapeutiche riabilitative ;

a trasferire immediatamente al ser-
vizio sanitario i laboratori di igiene indu-
striale dei centri intercompartimentali d i
Roma e Verona allo scopo anche di ga-
rantire adeguamento e qualificazione de-
gli organici specie per quanto riguarda l e
figure tecniche ;

a provvedere al riordino delle atti-
vità per l'accertamento delle idoneità e la
tutela della salute del personale che
opera in tutti i settori del trasporto con
particolare riferimento ai problemi posti
dalle nuove tecnologie, in specie le alte
velocità, di intesa con il servizio sanitari o
dell'aeronautica militare che già opera
nel campo della selezione e del controll o
dei piloti dell'aeronautica militare e ci -
vile ;

ad assumere ogni iniziativa per l'a-
brogazione di tutte le norme ancora vi -
genti ed in contrasto con la legge n . 833
del 1978 istitutiva del . servizio sanitario
nazionale e la successiva giurisprudenza .
(7-00065) « Ridi, Benevelli, Pellegatti ,

Fagni, Bernasconi » .

La XI Commissione ,
preso atto degli impegni assunti con

l'approvazione della risoluzione n . 6-
00018 (Martinazzoli ed altri), nella se-
duta del 18 dicembre 1987 ,

impegna il Governo

a predisporre gli strumenti idonei a
garantire la tutela del salario e dei post i
di lavoro dei lavoratori interessati dalle
conseguenze dei provvedimenti presi dal
Governo relativamente:

alla chiusura della centrale elettro-
nucleare di Latina ;

ai cantieri del PEC e del CIRENE .
(7-00066) « Cima, Stanzani Ghedini, Ca -

vicchioli,

	

Balbo,

	

Russo
Spena, Samà » .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSIONE

BELLOCCHIO . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per conoscere – richiamata la
precedente interrogazione n. 5-02973 ,
sullo stesso oggetto, della precedente legi-
slatura (15 dicembre 1986) e considerato
il ripetersi di irregolarità gravissime nel-
l'amministrazione del comune di Casal d i
Principe (Caserta), già denunciate col
menzionato atto di sindacato ispettivo e
che – in estrema sintesi – possono così
elencarsi : assoluto silenzio nei confronti
delle interrogazioni, interpellanze del
gruppo consiliare PCI; sistematico impe-
dimento dell'esercizio di ogni possibilit à
di controllo da parte della più numeros a
forza di opposizione in seno al civico con-
sesso; reiterata adozione di delibere di
Giunta con i poteri del Consiglio con
mancata ratifica da parte di quest'ultimo,
con palese violazione dell'articolo 140 del
testo unico del 1915 ;

premesso altresì, che i ripetuti inviti
al prefetto di Caserta ad adoperarsi per
garantire che la gestione del comune in
parola fosse ricondotta nell'alveo della le-
galità democratica e del rispetto degli as-
setti istituzionali, hanno sortito solo una
lettera diramata in data 18 dicembre
1986 al sindaco del predetto comune, pe r
chiedere contezza dei numerosi motivi d i
doglianza, rimasta priva di riscontro –:

se non ritenga ormai non più pro-
crastinabile assumere ogni iniziativa volta

sia ad accertare le illegalità denunziate ,
sia a chiarire i motivi dell'inerzia del
prefetto .

	

(5-00387 )

SANGUINETI E FORLEO. — Al Mini
stro della marina mercantile . — Per cono-
scere – premesso che

su Il Secolo XIX del 17 dicembre
1987 è apparsa una notizia riferita alla
spaccatura verificatasi all'interno del Col-
legio Nazionale dei Capitani ;

sempre dalla stessa fonte, si ap-
prende che oggetto del contendere è –
come da ordine del giorno – l'orienta-
mento politico del Collegio ;

il Collegio dei Capitani ha dato co-
pertura delle spese elettorali del suo pre-
sidente per un importo di lire 30.000.000
circa ;

il Collegio dei Capitani è usato, fre-
quentemente, come organo consultivo de l
Ministero della marina mercantile ;

il Ministero stesso ha elargito contri-
buti a fondo perduto al Collegio dei Capi-
tani negli anni scorsi – :

se ciò corrisponde al vero ed in caso
affermativo che cosa intenda fare il mini-
stro per garantire le funzioni tecnico-pro-
fessionali del Collegio dei Capitani, per
tutelare gli associati tenendo conto che
pagano quote associative non per finan-
ziare campagne elettorali a partiti o a
candidati ; e per assicurare una corretta
gestione del denaro pubblico .

	

(5-00388)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

BATTISTUZZI E SERRENTINO. — Al
Ministro degli affari esteri. — Per sapere –
premesso che i liberali condividono la ri-
soluzione approvata nei giorni scorsi da l
Consiglio di Sicurezza dell'ONU con la
quale si invita Israele a desistere dalla
espulsione dei capi della rivolta palesti-
nese e a rispettare le norme della Con-
venzione di Ginevra sui diritti della popo-
lazione civile nei territori occupati – se e
quali passi il Governo intende fare affin-
ché venga superata positivamente la
grave situazione che si è creata nei terri-
tori occupati da Israele .

	

(3-00510)

GROSSO. — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste e dell'ambiente. — Per sapere –
premesso che

le zone montuose dell'isola d'Elb a
rivestono un particolare interesse natura-
listico, per la presenza di specie animali
e vegetali endemiche o comunque rare ;

tali zone ospitano una delle super-
stiti popolazioni autoctone di pernice
rossa (Alectoris rufa), di grande impor-
tanza per il patrimonio genetico di una
specie in grave regresso ;

la pressione venatoria in queste zone
e in particolare sulla pernice rossa è i n
continuo aumento e sono in progetto
strane riforme delle aree tutelate che no n
garantiscono Ia reale salvaguardia del -
l'ambiente e degli animali ;

l'economia isolana potrebbe trarre
giovamento dall'istituzione di una serie d i
riserve naturali che attirerebbero un turi-
smo non stagionale e non di rapina com e
quello venatorio

quali iniziative si intendano pren-
dere per la tutela delle zone montan e
dell'isola d'Elba e delle popolazioni
autoctone di pernice rossa .

	

. (3-00511)

BASSI MONTANARI E MATTIOLI . —
Ai Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato, del commercio con l'estero e del-
l'ambiente . — Per sapere – premesso che

secondo il settimanale belga Le Vif
vi è motivo di supporre che una parte de l
materiale irradiato del Centro di ritratta-
mento di scorie radioattive di Mol (Bel-
gio) sia stato spedito in Italia attraverso
la società tedesca « Transnuklear », accu-
sata di aver già trasferito illegalmente i n
Germania Federale non meno di 1 .942 fu-
sti di scorie radioattive ;

Le Vif fa riferimento a indicazion i
raccolte fra il personale del Centro d i
Mol e presso un deputato socialista belga ,
Jef Sleekcx. Il parlamentare afferma fra
l'altro che su una partita di mille fust i
metallici ordinati dalla « Smet Jet », una
ditta belga che lavora per la « Transnuk-
lear », per il trasporto di scorie, esiste
traccia (fatture e documenti di traspor-
to) solo per l'invio di 321 fusti giunti i n
Germania . Non è stato invece accertato
che fine abbiano fatto gli altri ;

oltre a ciò sembra che della parte di
fusti inviati in Germania, almeno 31 0
siano stati riempiti di sabbia, per rendere
disponibile materiale' radioattivo, ad altr e
destinazioni, ignote . Come possibili desti -
nazioni del materiale del Centro di Mol ,
Le Vif indica Italia, Francia, Svizzera ;

esiste un contratto tra la società
« Transnuklear » e la centrale elettronu-
cleare di Caorso – :

se risulta al Governo che tali voci d i
traffico illegale di scorie radioattive fra i l
Belgio e l'Italia corrispondano al vero ;

quali iniziative si intendono assu-
mere per verificare la consistenza di tali
voci ;

quali siano le clausole, le condizioni
di sicurezza, le implicazioni di carat-
tere economico del contratto intercorso
tra la società « Transnuklear » e l 'ENEL ,
riguardante l'impianto elettronucleare di
Caorso ;

se non ritenga di vietare l'invio di
qualunque tipo di scorie ritrattate presso



Atti Parlamentari

	

— 6984 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 11 GENNAIO 1988

l'impianto di Zerbio, stante l'opposizione
del consiglio comunale di Caorso e l'as-
senza di un sito di stoccaggio definitivo
per tali residui irradiati in Italia ;

infine, se non ritenga opportuno
avanzare proposte a livello comunitari o
per la definizione di un regolamento in
materia, essendovi attualmente vigente
un'unica norma messa a punto dall a
AIEA di Vienna, che però fa riferimento
solo a scorie altamente radioattive, defini-
zione che al Commissario responsabile co-
munitario del settore, Stanley Clinton Da -
vis, appare « ampiamente insufficiente » .

(3-00512)

D'AMATO LUIGI . — Al Ministro del
tesoro. — Per sapere – premesso che i l
Procuratore generale della Corte d'appello
di Reggio Calabria, dottor Franco Scu-
deri, ha presentato dichiarazione di ap-
pello contro l'ordinanza del 21 dicembre
1987 con la quale il giudice istruttore de l
tribunale di Locri dichiarava di non do-
versi procedere contro 15 dei 16 inquisiti
nella vicenda giudiziaria relativa all a
Cassa di Risparmio di Calabria e Lucani a
– se non ritenga di poter fornire doverose
informazioni sul conto dei nuovi consi-
glieri d 'amministrazione della Caricai che
abbiano avuto o tuttora abbiano una si-
tuazione debitoria con la Cassa medesima
o rapporti di collaborazione o responsabi-
lità nella gestione e ciò anche al fine d i
consentire un'obiettiva, corretta, giust a
valutazione dei titoli dei nuovi ammini-
stratori anche sotto il profilo della tra-
sparenza di tutte le nomine bancarie ;

e per conoscere se non giudichi op-
portuno chiarire intanto i motivi che
hanno portato alla nuova lottizzazione
dei posti nel consiglio d'amministrazione
della Caricai e il ruolo svolto da alcuni
potenti personaggi della partitocrazia lo-
cale e nazionale, come risulta da docu-
mentati e mai smentiti articoli di quoti-
diani indipendenti ;

e per sapere infine se giudica cor-
retta e tale da poter essere autorizzata la

designazione a consigliere d'amministra-
zione, da parte delle camere di commer-
cio, del signor Osvaldo Balducchi che fa-
ceva parte del « vertice » già commissa-
riato della Cassa non risultando conform e
alla legge e tantomeno ai più elementari
princìpi di corretta gestione economica
che una nomina del genere possa essere
convalidata .

	

(3-00513)

GROSSO. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e delle finanze. — Per sapere –
premesso che negli ultimi tempi sono
nati e continuano a nascere centri per l a
cura e la riabilitazione dei rapaci, gestit i
dalle più svariate associazioni o da pri-
vati, finanziati il più delle volte, in vario
modo, da denaro pubblico –:

quali siano quelli autorizzati e attra-
verso quali mezzi lo Stato eserciti il con-
trollo dell'operato di questi centri, come
verifichi la liberazione di tutti i soggett i
curati e la destinazione delle carcasse ,
visto il fiorente mercato clandestino che
incentiva il bracconaggio.

	

(3-00514)

GROSSO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri della marina mer-
cantile e degli affari esteri. — Per sapere –
premesso che

il D.M. 21 maggio 1980 sulla regola-
mentazione della cattura dei cetacei, delle
testuggini e dello storione comune e l a
legge 14 luglio 1965 n . .963 vietano l a
cattura, Ia detenzione, il trasporto e i l
commercio di cetacei, testuggini, ecc . ;

da più parti arrivano segnalazion i
che in una sola stagione di pesca al pesce
spada, nel solo Tirreno centrale, sono
morti affogati, rimanendo intrappolati
nelle reti per la pesca del pesce spada ,
migliaia di delfini, centinaia di tartaru-
ghe, decine di balenotteri

quali iniziative il Governo intenda
adottare per impedire il ripetersi di que-
ste stragi e se ha intenzione di promuo-
vere accordi a livello europeo per la defi-
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nizione di una normativa internazionale
da osservarsi da tutti i paesi mediterranei
che proibisca la pesca del pesce spad a
con metodi non selettivi .

	

(3-00515)

MASINA. — Al Ministro degli affari
esteri. — Per sapere quali iniziative abbi a
esperito o intenda esperire :

a) presso il Governo di Israele per-
ché sia posta fine all 'ondata di violenza
repressiva nei territori occupati dalle su e
truppe, violenza che ha già causato l a
morte di dieci persone e il ferimento di
più di altre cento ;

b) presso il Consiglio di sicurezza
per l 'attuazione di misure vincolanti per
l'attuazione di una conferenza internazio-
nale sul Medio Oriente;

c) presso i Governi degli altri Stati
mediterranei perché sostengano tale pro -
getto che appare l 'unica possibilità per
giungere finalmente a una soluzione poli-
tica di una vicenda che ha ormai tutte le
caratteristiche di un orrendo genocidio .

(3-00517)

DEL DONNO. — Al Ministro della di-
fesa. — Per conoscere

la dinamica dei fatti che alla base
navale della Maddalena hanno causato l a
morte di .Antioco Ruiu e la grave ferit a
alla testa di Alessandro Tedeschi ;

quali circostanze sono emerse dalla
testimonianza del terzo marinaio presente
al momento della tragedia .

	

(3-00518)

DEL DONNO. — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale e per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. — Per sa-
pere :

se è a conoscenza del grave stato di
disagio della NETTIS Impianti S.p .A . di
Acquaviva delle Fonti, dove centoventi di -
pendenti stanno per perdere il posto di
lavoro. La notizia, già in sé molto grave
per l'economia della cittadina, assume
una particolare negatività inserita nel
contesto che ne sta determinando la crisi .
La NETTIS, così come le altre imprese
meridionali, vive essenzialmente sulle
commesse dell'EA .A.P. ed in questi anni
ha maturato un alto livello tecnologico e
professionale, imponendosi per serietà e d
efficienza sul mercato meridionale. Ora
avviene invece che dei 500 miliardi circa
di opere previste dall'EAA .P. per il rilan-
cio socio-economico della regione, una
grossa fetta pare destinata ad essere ap-
paltata ad imprese settentrionali con il
ricorso all'istituto della trattativa privata
o comunque con il ricorso a sistemi pre-
varicatori dell'imprenditoria locale . Il
fatto si commenta da sé : le imprese local i
pur attrezzate e competenti rischiano di
scomparire economicamente attraverso l a
gestione della politica, per il Sud ;

quale immediata e decisa iniziativa
intende assumere il Governo per un inci-
sivo intervento sulla vicenda ed una re-
pentina ed opportuna inversione di ten-
denza, necessaria perché la gente meri-
dionale recepisca finalmente il senso ed i l
segno di una autentica ed avvertita poli-
tica meridionalista .

	

(3-00519)

*
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INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro dell'industria, commercio e arti-
gianato, per conoscere qual è attualmente
il ruolo dell'Italia (e quali iniziative in-
tende adottare per dargliene, eventual-
mente, uno, positivo, di partecipazione o
quantomeno di presenza a scopo di ac-
quisizione dati) di fronte al problema
dello stoccaggio dei rifiuti nucleari .

In tutta Europa infatti – e, a prescin-
dere dalle singole scelte sul nucleare, è
questione che riguarda le attuali e le fu-
ture generazioni dell'intero continente –
fervono gli studi, le ricerche, le sperimen-
tazioni; mentre non si ha notizia né di
iniziative specifiche italiane al riguardo
né di una qualche « presenza » nostra al-
l'estero .

L'interpellante sottolinea come si
tratti di studi e ricerche che sono iniziat i
da anni, che comportano enormi stanzia-
menti e che già vedono « cointeressenze »
e forme di cooperazione economiche e
scientifiche, a fronte delle quali sarà poi
difficile o addirittura impossibile recupe-
rare il ritardo che, con ogni evidenza ,
stiamo già accumulando .

Limitando l'analisi alle notizie più re-
centi, risulta infatti che :

a) nella Germania Federale, da
molti anni si depositano i rifiuti ra-
dioattivi in vecchie miniere di sale e i l
Governo sembrava intenzionato a prose-
guire su questa strada, anche perché son o
disponibili oltre duecento di questi
« siti », già censiti allo scopo . Una grande
società di Monaco (la Gesellschaft fu r
Strahlen und Umeltforschung) già all'ini-
zio degli anni '60 acquistò una miniera
ad Asse, nella Bassa Sassonia e, sino a l
1978, vi ha depositato 125 .000 fusti a de-
bole e media radioattività, in dodici
grandi « saloni » ricavati a 710 metri di
profondità . In altro locale successiva-
mente sigillato e sottoposto a speciale

sorveglianza tecnica, sono stati depositati
negli anni successivi, 1 .300 fusti conte-
nenti materiale radioattivo equivalente a
una dose di 3 .100 rems/ora, sotto un a
coltre di 500 metri di sale e altro mate-
riale ritenuto idoneo . Adesso, tuttavia, si
è deciso di cambiare metodo e le 130 sale
di cui ancora dispone la gigantesca mi-
niera di Asse, resteranno vuote, perché
verranno utilizzate – per i rifiuti ra-
dioattivi di media e alta attività – altri
siti reperiti nella miniera di Gorleben o
in quella di Konrad, in una zona vicina .
Un nuovo « programma di ricerca » è
stato infatti approntato dal governo di
Bonn, con uno stanziamento di oltre 700
miliardi e in esso rientra anche la parte-
cipazione alle ricerche scientifiche in
corso a Grimsel, in Svizzera, nelle local i
cave di granito ;

b) altre ricerche sono in atto nelle
miniere di argilla a Mol (Belgio) e oltre
alle cave di granito di Grimsel in quell e
di Stripa, in Svezia ;

c) in Spagna, si stanno studiando
accuratamente miniere di argilla, oltre a
quelle, antiche, di sale ;

d) in Francia, la nazione più « nu-
clearizzata » d'Europa, l 'Agenzia per la
gestione dei rifiuti radioattivi (ANDRA )
sta portando avanti un colossale progetto
che – entro tre anni – dovrebbe portare
alla scelta definitiva del tipo di sito pre-
scelto, dove sarà anche installato il previ -
sto laboratorio scientifico, per il quale è
stato già deciso uno stanziamento di 350
miliardi mentre per la « campagna d i
prospezione » in corso (argille dell'Ajsne ;
cave di granito a Neuvy-Bouin; miniere
di scisti di Segré, eccetera) stanno
spendendo 250 miliardi .

Sia i tedeschi che i francesi stanno
inoltre rivolgendosi ai centri scientific i
più qualificati degli Stati Uniti, per avere
risposte o riscontri ai molti e complessi
problemi che emergono in questo campo,
specie per lo stoccaggio dei rifiuti alta-
mente radioattivi, e hanno fatto costruire
a scopo sperimentale (cfr . Le Monde del
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23 dicembre 1987) dei fusti con residui
di cesio 137 e di stronzio 9 per accertare
– come scrive l ' esperto J .F. Augerau – se
le tracce di gas e acqua presenti nel sale
e « liberate » dal calore radioattivo non
accelerano il processo di corrosione dei
contenitori; sicché le pareti delle miniere
prescelte, dovranno ora sperimentalment e
affrontare una temperatura di 250 gradi .
La sperimentazione dell'ANDRA durerà
cinque anni e molti paesi europei inten-
dono parteciparvi; e non solo europei : la
Francia sta negoziando accordi scientifici
anche con gli Stati Uniti, la Cina, la Co-
rea, il Giappone, Taiwan .

(2-00169)

	

« Rauti » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell'ambiente, dei lavori pubblic i
e dei beni culturali e ambientali, per sa -
pere – premesso che :

è in fase esecutiva un progetto gi à
approvato dall 'amministrazione comunale
di Buia (Udine) teso alla realizzazione
di un devastante progetto di ricalibratura
e parziale cementificazione del fiume Le-
dra, uno dei pochi fiumi di risorgiva an-
cora integri in Friuli ;

che tale intervento è destinato ad
alterare irreversibilmente le condizioni
naturali del corso d'acqua, prevedendo la
modifica delle sezioni originarie in fun-
zione delle esigenze idrauliche, il lett o
sgomberato, lo sradicamento totale della
vegetazione dalle sponde, la distruzione o
quanto meno la forte degradazione de l
mosaico di biotopi e biocenosi caratteri-
stico dei corsi d'acqua naturali e la sua
sostituzione con un paesaggio fluviale
monotono ed ecologicamente impoverito ;

nella circostanza non è stato con -
dotto alcuno studio preliminare riguar-
dante il sito naturale ;

la valutazione d'impatto ambiental e
che garantisca la salvaguardia dell'am-
biente e l'idoneità delle soluzioni tecniche
previste, è stata totalmente ignorata ;

esistono iniziative alternative di cu i
una praticabilissima: la riattivazione d i
alcuni canali e rogge sussidiarie (ora in-
terrati e ricoperti da detriti o chiusi) ed
una manutenzione permanente del corso
principale (mai eseguita) renderebbero
compatibile il deflusso delle acque con
costi notevolmente inferiori a quelli del
mega-progetto –:

se i Ministri interpellati non inten-
dano adottare i poteri di intervento sosti-
tutivi di cui alle leggi n . 349 del 1986,
n. 59 del 1987 e n . 431 del 1985 dando
corso alle iniziative alternative di cui si è
fatto promotore il Comitato di Tutela de l
fiume Ledra alla luce anche di una peti-
zione popolare favorevole a progetti alter -
nativi .

(2-00170)

	

« Scalia, Donati, Procacci » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato, per sapere – premesso che

il Parlamento Europeo con risolu-
zione dell'8 luglio 1986, pur dichiarandos i
contrario a una strategia per l'utilizza-
zione delle eccedenze alimentari per pro-
durre etanolo, si è espresso a favore di
finanziamenti a progetti pilota compara-
tivi dei risultati ottenuti, a . studi sulle
conseguenze economiche della produzione
del bioetanolo, a studi sulle conseguenze
per l'ambiente, a provvedimenti volti a
una ulteriore riduzione del costo del bio-
etanolo in linea con le recenti scoperte in
Giappone e Scandinavia ;

le esperienze provenienti dagli USA
e dal Brasile appaiono sotto diversi pro-
fili meritevoli di considerazione specie
ove il prezzo del greggio dovesse tornare
a salire ;

comunque sotto l'aspetto occupazio-
nale la questione deve ritenersi comples-
sivamente positiva – :

se non ritenga urgente avviare una
seria sperimentazione mediante il finan-
ziamento di un progetto che tenga conto
di tutti gli aspetti del problema, dai costi
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di produzione al risparmio sulle importa
zioni di petrolio e alla sostituzione del
piombo nella benzina, dalla istituzione d i
nuovi sbocchi di mercato per la produ-
zione di cereali e barbabietole alla crea-

zione di nuovi posti di lavoro, dai van-
taggi ecologici agli eventuali effetti nega-
tivi sulla tollerabilità ambientale .

(2-00171)

	

« Fiori * .

* * *
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MOZIONE

La Camera,

premesso che :

da molte settimane la politica di
Israele nei territori arabi occupati vede
l ' infittirsi della più dura repressione mili-
tare nei confronti della popolazione pale-
stinese ;

il Consiglio di Sicurezza dell'ON U
ha condannato il comportamento di Israe-
le, con due distinte risoluzioni, approvate
all 'unanimità il 22 dicembre 1987 e il 5
gennaio 1988, mettendo tra l'altro in ri-
lievo la violazione della Convenzione d i
Ginevra del 1949 (relativa _ alla prote-
zione dei civili nei territori soggetti ad
occupazione militare) ;

Israele ha diritto all 'esistenza
come Stato sovrano e parimenti inaliena-

bile è il diritto del popolo palestinese a
vivere in uno Stato sovrano, secondo i l
dettato, mai realizzato, delle Nazion i
Unite;

senza questa soluzione la pace i n
Medio Oriente non potrà mai essere sta -
bile in quanto non fondata sul diritto
internazionale e sul rispetto dei diritti de i
popoli ;

impegna il Governo :

a intervenire con urgenza presso i l
Governo israeliano perché cessi la repres-
sione nei territori arabi occupati e si a
revocato il provvedimento di espulsione
nei confronti di cittadini palestinesi ;

a compiere passi ufficiali presso i l
Governo israeliano e in sede ONU affin-
ché si realizzi il ritiro delle truppe d i
occupazione dalla Cisgiordania e da Gaza
in modo da consentire in quei territori l a
nascita . di uno Stato palestinese che con-

• viva in pace con quello di Israele .

(1-00066)

	

« Capanna, Russo Franco » .
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